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^ SfcndocI capitato . alle ma- 
rg* ~ ni vn difcorfo , che vn 
^ Ih noftro Compatriou hà 

^ formato in rifpofta al li- 

bro di Memorie H teoriche 
dtlU T erra di Cefi , chc l an-* 
no paiTato vici in R orna alle (lampe fono 
nome di Monfignor Felice Contelorì :ì 
& dilucidandoli in elTò non folo il ne- 
godo del dominio del Poggio, Àzzua- 
no , & dell* Eremita , in cui per tutti i 
capi hà Vodra > Eccellenza parte si gran- 
de >mà anche vendicandoli la fua nobi- 
lidlma Cafa dalle occulte calunnie, che 
contro di elTa li rimirano per cuc*> 
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ca quell* Operaia cui 1‘ Autore rifponde , 
habbiam IHmaco noflro debito farlo pu, 
bllcare alle llafnpe fotto il fuo'riueritif. 
timo nome; {limando , che Voflra Ec- 
cellenza non fdegnerà riceuer il libro , 
forco quella protetcione , che così beni- 
gna godiamo all* ombra del Tuo fem- 
pre verdeggiante corgnolo j a cui pre- 
ghiamo dal Cielo frutti degni de gli An- 
tenati , acciò polla. perpetuar fopra di 
noi ombra cosi gradita, & rolTeggiar 
di nuouo con li Paoli , & altri Ecclelia- 
Ilici Eroi irà le facre porpore del Vati- 
cano. Elàudifca il Cielo i voci di quelli , 
che {limano. lor gloria maggiore potcrlii 
indtolar,come fono i 

DiVollra Eccellenza^ > 


- ì ' : - pÀ- mi • ^ ■> 

Di Pjfrtaria 1 é. Fehr» . ohi. VajfaUt^ 

. ftlictffmoànoftcpme e feruitori ^ 

,.^'^étiUitio diy*£» : • Li^ Priori • 
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RISPOSTA 


al Libro intitolato 

Memorie HiAoriche 
della Terra di Cefi raccolte 
dà Moofig» Felice Contclori . 

In quello riguarda 1* interelTe di Cala Ce(L 

MO MO 

ALL’ ILL. ET ÈCCEL; SIC. 

IL SIG.DVCA 

FEDERICO ANGELO PIER DONATO 

/? f/1 n CESI j , 




In Napoli per Giacinto Pa0^ i 
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PROEMIO. ' 

• • • - » 

L *Auior del liBro/che Cotto nome di Monfi- 
gnorc Felice Conrclori vici pochi meli fo- 
no ailcftampe con vn’plaufibile pretello di porre 
in luce le memorie della Terra di Cefi Tua Patria^ 
ù à propofio per feepo l’impugnar 1* antichità 
di Cafa Cefi > & arrogar’ alla Patria il Domi- 
nio del Poggio ) Camello hoggi diruto della.. 
Terra Nolfa. io che fono à pieno informato 
' delle memorie , &c antichità di quella Cafa_. , 
intraprendo il rifpondergii . In che, fe mi vfeif- 
le dalla penna qualche parola più mordace , di 
ciò , fi conuenga ad ingenuo Scrittore , prego 
il Lettore d fcularla , su la necefiltà > che me ne 
•porge ìlliuore,dicui vedo abondar oltre mo* 
do quell’ Opera • Sò ) che dourei trattenermi 
ne* puri lìmiti di confutar le propofizioni , che 
fi controueitono; ma bò filmato bene il far co- 
ÌDoflcère al Mondo. gli errori dell’ Autore > qual 
egli fi fia ; e nell* Ifioria : di cui fi profefiìone, 
e nella Geografia > qualità unto nccefiarìa all* 
Ifiorico, e fioprir* à chi l^ge » quanto pecchi 
contra la fidclra in referir la verità delle cofe $ 
che narra > e.dcUé firìtture» che cica: acciò fi 
i i A di- 


Digitized by Google 



t 

diHnganDÌ il Lettore dàl concettò ( fed'bà) che 
il Contclorivcrfato negli Arcliiuij più fegreti di 
Roma )Don polli errare • £ quell* errori altre* 
tanto più graui riclconoin lui , quanto ch€^ 
pcofellaodo kitedcre le Tue memorie di Qreui> 
-U Inllronicmi priuati > de’ quali non allega 
luogo )Oue li cooferuino ) nè chi gU.habbi io* 
gad j li rendono altrctanto dubiofì , quanto nel- 
le memorie publiche dedotte da eOb» ò per im- 
perizia , ò per colpa, li conofce el&r perle 
fottopoilo ad errori grauillimi • Seruane per 
efempio la donazione, ch’elTo dicc rfatta dsL* 
Carlo Settimo Imperatore ad Vrbano Quarto 9 
& infiniti altri , che vedrà ne’ Tuoi luoghi regi- 
Arati il Lettore. Che per urefprellaiieceffi- 
tà prego feufar , come necelfiiria quella Cenfut 
ra deirOpera d‘ vno che non £ è &tto Ccrupolo 
turbar nc’ fepdcri la quiete . de’ .morti : non» 
efiendo Io per altro d’humore di Ipender* il teia>. 
po in lèparar il gioglio dal grano per faroe« 
altrui donatiuo , fecondo 4’ Apologo di quel 
Moderno Politico . . . • 

Che fé fi dirà , che incorro ancot^ Io nel 
biafmo medemo Icrkicndotcontro Comeloii 
ventitré anni doppola Tua morte ^mi lia leci- 
to il diie,ò che>Coatelóri!ùon*conpol: mai 

tal 
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t;il libro 9 il che cauo dalFairerir eflb » chi at' 
tempo 9 che férìue di Cafa Celi non fopraui* | 
ueua 9 cht il fòlo Duci d’ Acqua^arra > e pur i 
del 165») quand*c0b mori} ne fòprauiueua- / 
no molti ) e della Cala d* Acqua&atta ) e di | 
quella di Ceri ( come I fuo luogo u vedrà) che 
Ma ftato.error troppo patente aflerir il contra-^ 
riO ) ò^ ché locompofc} non eflendo vfcfto 

alla luce, le non di Maggio paflatO} non hò io 
potuto prima rilponderlc. Male deuo dir ciò» 
che ne lènto ila compolìzione del libro hauri 
fbrfr hauuto il Tuo eflère cosi; che peruenuto 
alle mani di qualche ammiraror de'Hudij di 
Concelort alcun manuferirto di note dà elTo 
cauate I penna corrente (come fuol dirli) 
fenza elàminarle più oltre 9 ftimandole fadghe^ 
importanti I perche non pcriOèro, comclcalrrc) 
che nella lettera Dedicatoria del libro 1 Ì decan*' 
can perdute ) de importantiiHme ) le hauerl po* 

Hb per didine, e date alle llampe; fupponendo 
inareric pienamente digerite) e ridotte alla de- 
bita forma quelle 9 che nè pur meritauan nome 
d^imperfètto Bmbrioné . Non merita dunque^ 
la mh rìfptdlalé' nota d'inquietatrice del ripofo 
dè Mord) méntre la Tua tardanza è figlia di al- 
crii fxia^oirè' di colui) che produce V Opra , | 

' * A a cui 
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cui fi nfpohde ; non hauendo .Io impiegata ini ; 
cfia più tempo di ciò » che mi fia bifognatO»; 
per rincontrar gli errori delle Tue ^legauom* e 
per fiender quella ( qual’ ella fi fia) mal coni- 
polla fariga . Si compiacerà dunque chi Icg^ 
feufar gli errori) de* quali non può non elìcr> 
che fertile) mentre la fretta » con cui è ftataL.» 
compolla ) mi può render degno non men di 
compalJione ) che difeufa. Se l'Autore del li-; 
bro ) gettando Thonoraria mafehera di Coote-^ • 
lori ) vorrà feoprirfi ) e rifpondere » giullifican- 
do quelle tante allegazioni aeree j foura<iello 
quali Io fonda ; porgerà materia atKhc à me . 
di replicarle j e ) non fi trattando con rnorti) po* , 
ttò impiegarui più cura ,e più tempo > rìferuan- 
dp àtal line vna buona parte di quelle nocizicf» 
che non hò voluto efibire alia<prinu.) mà eoa*,- 
feruarle per la rifpolla. Procurerò bensì . fott;^^ 
dar* al polfibilc quella mia fatiga foura doca* > 
memi publici , allegando i luoghi > ouc fi con- 
feruano > &i Notarij ; ò Scrittori ) che nc teiti* ■ 
ficanoj acciò polla ogn'vno à £uo piacere rin«; 
contrarli per non imitar Conteiori ) ónde noni, 
mi vaierò delle particolari fcritiure delli Simboli; 
di quella Cala > delle quali ve ne fono .Tomi 
grò Ili liimi j non che non fian degne d*ogui 
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A Monfg* Contilori • j 

de la qualità di chi le procurò.'^ che Et 

reruditiUìiiio, e. non mai ì haftanza celebrato 
Prencipe di S. Angelo» E;ni(% dè Letterati del fuo 
iècolo ) celebre Inlbtutore della famoià accade^ 
mia de Lincei , di cui fiì perpetuo Premeipe » e 
di chi le conlerua i mà per ichiuar ogn* ombra 
di proua fofpetta : Che per altro haucrei ilima- , 
tOj chela gentilezza del Signor Duca d' Acqua* 
fparta » non lì faria Tdegnaco confidarle ad voo > 
che procura vendicar dall' altrui calunnie le ra- 
gioni antichità dellafiia nobilillìma Cafa* 

. 11 metodo poi, che mi propongo feguiro 
nell* eiàminar quello libro » farà di porre il cello 
del Conteloritche impugno, in differente ca^ 
ratterc,acciòfiriconofcajepofcia fopra di elio 
farro quei difeorfi , che fiiran neceilarij ,c pro-. .> 
porzionati alla materia » di cui elfo diicorre . 

Nè Io intraprendo eiàminar tutto il libro dei 
Contelori , non folo perche riufeiria materia-* 
afiài lunga, e tediofa j ma per eiler inutile'al fine, 
chcmifonopropoftojchc verfa tutto in vendi- 
car le tagioni di Cafa Cefi dalle calunnie , che^ 
obliquamente, ò alla (coperta il Contelori con- 
tro efla fparge in queAo fuo.libro . 

Auuerto bensì dcortefe Lettore , ch’emendo 
quella fanniglia dcriuata dà Francia > oue da-. 

Ro- 
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Roma Ci ritirò neU’ antica inclinazione dell’Im- 
perio Ronuno > c dalla Prouincia d' Aquitania 
(oue ancor fi conrerua il ceppo con molto fple n« 
dorè* e fecondo di Perfonaggi di molto valore» 
e nelii affari di toga > e nell’ armi y fra quali à 
giorni nofiri fu il Conce Cefi Ambafeiatore^ 
per il Chrifiianififìmo alla Porta Ottomana por« 
tò per confeguenza nel Tuo ritorno in Italia^ » 
olcre l’auito cognome , anco il fouranome della 
feconda fua Patria y intitolandofi Cefi Aquita- 
ni , e corrottamente per bocca del volgo Chica- 
ni i che il Contelori traducendoloyli noma fem- 
pre Equitani j e nominando i Signori di quella 
Cafa : li qualifica fempre Equiuni dà Cefi; 
quafi che fia il cognome Equicano , e dà Cefi 
N vi fi aggiunga per dimoftrar la Patria ; c ciò con 
\ qualche liuorc* poiché il vero ) &anticocogn0- 
/ me loro è Cefi, e per 1* origine antica, da cui 
/ prouengono, vi fi aggiunge Aquilano ;c 
ciò fia detto , per non douer ogni 
volta, che nell* opera occor- 
refie , far fèmpre^ 
le ponderazioni 
medeme . 


CA. 
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CAPITOLO i; ’ 

Ddr Origine , c Sito . 

7*^4 di Cejt capo ielle Terre Anolfe è Jt» 
tuata nella Prouincia deli' y'mhia, ■ 

Q Vcfto ampuUoIb Titolo di Capo deli^ 
Terre Anolfè tante voltcjecanto afiètta- 
tamcntead ogni momento replicato daH’Autorei 
con SI infìiUà maniera > che reca naufea à chi 
^^§6® > non so d onde Io cani ; poiché capitale 
d vna Prouincia fuol’ cflcr vn luogo , ò per la_* 
maniera del gouerno , rifiedendy iui il Goucr- 
natore della Prouincia 5 ò perche ad cflb » co- 
me fuperiore) fi defcrilca la congnizione dclle_> 
caufe in grado d'appellazione della inedema > 
ò per particolare Confiituzione del Prencipc : 
niuna delle 'quali prcrogatiue concorrendo in 
Cefi) rimane la qualità di Capo delle Terrò 
Anolfe apunto nel capo dell* Autore del librO) 
che nel inuentore • Poiché per cominciar dall’ 
vltima j fe vi è Conftituzione del Prencipo 
deue moflrarfi : ellendo trito afiloma ) che le 
non fi proua> non fi prefumci c 1 * Amore , che 

àprò 



iS JH Monfig.ConuUrU 

i prò di Cefi nè unte > crederei , che non 

rhauria tralafciita" > fe vi fufle i La feconda del- 
r Appellazioni nè pure può dedutfi,eÌfendo il 
Gouerno delli luoghi > che hoggidi vanno foc- 
to nome delle Terre Anolfc , c che fuole haucr- 
nc la fopraintendenza vn Chierico di Came- 
ra , fotto Giudice particolare > che non deferìfee 
in nulla al Gouernatore di Cefi , nè cjucfìo vi 
pretende alcuna fiiperioritè , deputandofi bgn* 
vnodiefiì dal Tuo Chierico cui nella prima 
Camera doppo l'Epifania fuole ogn* anno di- 
firibuirfi pci Turno . Cheiui rìfieda il Gouer- 
natore della Prouincia nè meno ; mentre il Go^ 
uerno di Cefi è amminifirato da vno j che 
non ha , che far nel refio della Terra 
' Arnolfa,che vien gouernata 
dà vn' altro > come chia- 
ramente apparifee 
dalla Ruota 
corrente di Camera j 
•.! . < i cheVqui s’ infc- . * 

:■ rifc€L»*. > . • • 


Tur- 
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Turpùs Gubérniorum anni 
1676. R.D.D. Cleri- ■' 
V corumC.Al 

R.P.D. Vrbanus Sacchettus Decanus Armòrir 
. Proùifor Collis Scipionis fuperiotcndens.; 
R.P.D* Ludouicus Anrooius Manfronus An-. 

nonae Perfc^us.& RiparumPrslcs. 
R.P«D.lo.Bapti(la Coftagucus Dohanarum^dc 
. Graiciat Pracfcs . 

R.P* D« lo Fraacifcus Nigronus Ainuipha«< 
rum Gubernator . 

R. P* D. Fuluius Afiallius Archiuiorum Pra;- 
. . fe^us.. . 

RtP*Dt Ic&ph Renatus Impcrialis Zeccarunia' 

; . 1 Prarfcs. . , 

R*P«D* Ga/{^ de Caualerijs Csiàrum Guber- 
natot. . . 

R*P«D4 Fordinandus Raggius Viarum Prsles • 
R*P«Di Francifcus Giudice Montoni Guber- 
i.'iiàror*'. ' ■ V r . I '* • - 

R:P. !>. Dóminicus Maria Coriuis Caftri ooui 
Gubernator • 

RfPtlX O^auius Corfinus Carcerum Pr aefes. . 

B Che 
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: Che. fei*. Autore vo^ ìu(f^ò %Wr,chc'fi‘ 
iiccrchi per d^ciiomiharfi' Capo ‘ Frouiìicia , o 
di Stafd , 6 contenti li Radiare il Hafka'. nel Tuo 
trattato de lur. .Vniuerfitatum al capò fecondo 
I che eruditamente tic dilcorte ; tanto fecondo il 
lus Canonico > quanto fecondo il lus Ciuile j e 
le Dedfioni di Francefeo Marco alladeciC 566; 
e vedrà>cheCelì non può eilèr Capo della Terra 
Anolfa al prefente t Àltrimentc non compren- 
dendofì di lungo tempo in qui Cefi in quel 
gouerno ybifognedaconfcdaie) che con mera* 
uiglia eccedente ogni naturai pòtere» h4urìa_« 

1 ' Autore fatto viuere vn Corpo pditko> doppcT 
eflergli per più lufiri fiato reciio il Capo . ' 

Alle radia d è Monti Jppemninti cktdiu>*. 
don r Italia CTc- occorrerà di parlare di qiKfia.*' 
fuoatione più à propofito al e:q>ò qiimio , oùè 
tratta della Chiefa dell* Annun2.iaaiòne*>c ve- 
dremo ) fe il Monte debba ciirfi Appennino fd& 
cui è difianteper lo meno 20, miglia- 
. Vogliono aUntii y (èif ti itòme di Xioji'iéfdiéi 
dalla ' parola latinojCadéré , ptttbt credoiio <% 
gli antichi Romani facejfero gran Rragt' ài^erfo- 
itfj qnali nelUCauerne de-Montii cht^oprajlawi 
no a Cejt fi ritirauano doppodOftO/f^^duàlin^giato 
lì vicino ^fecóndo Tito tàuiontUé prt04 tìtedde 
> L libro 
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hiro J^€Mp»io:yeke potò ejfend» vkino atMoH* 
fé, e grottt ftatM edifiaita UT erra , fmjft chiama» 
ta Cefi : òpmiùne che haurehhe del prehaiile , fi 
certo fujfe , che T ito Liuto parlajfe delle Cauerne 
de Monti di Cefi • 

: Còn‘ molta cautela per certo a fatue ad altri 
l’Autom vn’ opinione cotanto lontana dal Ve* 
lifìmile, non che dal vero; nè forti m’inganna- 
kì ) fe dk%fti , che interrogato del nome di que* 
gli, quali attribuifce in confuti) que* 
ila sì graziofà fila denominazione , ti troueria-i 
imbrogliato in efprìmerlo : non hauendo quella 
opinione Autore )ò fondamento maggiore de| 
detto del Contelori^ elTendo auantì di lui , come 
, d tiio luogo vedratit , la fama incontrario* ‘Ma 
quel diuider rOprediTìto Liuio in Deche yli*^ 
bri) e capitoli , moflra quanto eì tia poco, prati* 
fico in quell' Hitioria . Onde appo gli erudid 
meritar qualche feufà > (è moflra creder , 
che i Romani ne’ loro primi prtndpij deferirti y 
dd ^liuio nel luogo dà effo citato , facef&ro im* 
prefè neirVmbria , mentre e certo ) che il primo 
libro della prima Deca contiene folo l'Impiefè 
di fette Rè, tino all’ Efpultione dè Tarquinij ;e 
(òtto i Rè il Popolo Romano dd quella banda 
con le tiic guerre) non oltre paisò.li Fidenati) 

B a e Ve- 
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c^Vcìcnti ) ijmmt'de qu;di fedza controaeifìa dd 
c^i Antiquario £ làuimettòno in Ca£cl Giu- 
bileo , cinque miglia' antiche difiante dà Roma* 
La Città Capitale, poi de Secondi» e Te bene nel 
Veiodifcfo fi pretende prouar,che fia Ciuitau» 
Càfiellana $ad ogni modo dagli Anttquìarij più 
celebri, & eruditi viene. abbracciata lopinione» 
che fufle fituata fra rifola , c Formellotconcor- 
dandoui la difianza da. Romani la vicinanza-* 
non troppo, ma propòrzionata del Teucre, jf; 
Via Carila , & altri contraiègnì troppo euident 
ti . L’aficrir poi ^che con le lor armi i Romani 
péruenifleroin quei' tempi 50 miglia più dkre 
ienza altro lume', che dVn ScJÌttore,che non 
lo dice, è fimplicità bcnlgrande. £però vero,, 
che il medefimb Liuto poche righe doppo il 
principio del decimo libro della prima Decl^ 
dice,, che :p»ru» ixpeiitio.in Vmbria faSta eji t 
c iràcconcando facci ntamedte il iìicce£b log- 
.^bge ^che: nmciAhatur ex ^nadam fpelknca 
(non concorda- il tefiò latino fingolare di Li- 
DÌO' con la traduzione plurale del Contelori) 
ixpjtflmet,Ai»fatiarumjtfri .1 lnf$m fpeluncata 
■penetratum \cum fignh ejì Hilon credo haurà ar- 
dire.: di afièrmare. che veruna delle Grotte di 
Celi, ha capace di.tarimprefa, edimarciarui 
. ; _ - „ " con 
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’ con le Infìignc ; mà quel >ché toglie ogni dubiq» 
fegue Liuioddefcrioerc erimprera^c la Grot- 
ta dicendo ; ex eo loco ohfcuro multa •vulnera 
accepta > maximique lapidum iBur &c. la Ca- 
uerna dunque era molto grande > oue (icom* 
batteua airofcuro , fegue IJuio : donec altero 
fpecus ciusore (namperuiut erat) inuento» Q^e- 
Àa qualità di Cauerna, che fuflfc pernia non so 
Crouarla in Cefi j emallìmecaprce di due mila 
'Armati : Ita intus fumo , act vapore ad duo md* 
ita Armatorum ruentia 6^^. cosi la cieca pailìo* 
ne di voler pcrfuaderc, che Cefi non fulle fon- 
dato da Signori di Cafa Celi neccOìta vn prù- 
dente lettore d riputar frottola vn'lftoria , d’aur 
tor sì verace ,e {limato ; regillrandola cflb fotto 
mentito colore di opinione dalcuni per non_j 
ibttoporfi alla efpreliìone del nome di quei, che 
Vattedino . Dd quello racconto apparifee nell' 
Autore difetto di notizia deiridoria di Liuio » 
ponendo in vece del Decimo > il primo libro , e 
diuidendolo in Capitoli , che quell’ Autore non 
vfa : e difetto maggior di giudizio > adattando 
alle piccole Grotte di Celi vn fatto d’ Arme di 
queua forte , per cui non faria fori! data badan- 
te l’ampia Cauerna linucfianadn cui fu radunato 
il Concilio per deporre Marcellino Primo ap- 

pa- 
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ipareatemente idolatra canto ricercata dall* Hrù« 
dico Baronio . 

Aìxtì dicono che Cefi diriui dalla medema pa^ 
vola Cadere ) perche vi è vna Selua contigua com- 
prefa ho£gidi dentro le mura » fuale per antica 
prohibix,ione > non fi può in parte alcuna tagliare . 
fèruendo per difif^ della Terra in trattenerli 
fajft I che alle volte fi fiaccano dalla Montagna^ 
aceto non arriuino alle Càfe in danno degli ha*- 
itatori ) come nè tempi antichi , e moderni è 
accaduto . ^ùri vogliono > che Cefi deriui da 
vocabolo Cefe: fono terreni ignudi^che fono nella 
piena fommita y e cofle della Montagna iauorati 
perii più con la "Scappa , nelli quali fi feminat e 
perche caduntur tigone fono chiamate Cefe • Che 
poi tal nome di Celi deriui ò dal non tagliarfi 
le felue yconic eflb qui accenna , h dal lauorarlt 
le Terre nude con la zappa > quafi cadantur li* 
yconie eflb dice » poco faria al preiènte di- 
fcorlb , (è ) come da principio accennai y non fi 
vèdefle > eHerfi queft* autore propofio per fine 
diperfuadef à: Lettori ogni opinione della fon* 
dazione di Celi elTef ò probabile , ò vera y dà 
quella in poiyd’hauer hereditato il nome dè 
fondatori : lafciando al giudicio dell'Erudito Let- 
tore y eh’ elegante modo di dire fia quello y che 
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le teitelatiorohciófì códamur ligone £ da pre» 
mefic sì inibire nè orna pofcia U concluiìoDe->> 
che ièrroa<: T uue le ppmioni concordano nella de» 
TÌuaTiione del verbo ( cedere)-, bene he discordino 
fe il verbo cadére fi riferifea alle ftrpme% onero 
alleSelue , ò terreno, 

Se il Lettore oiTerua bene il diicoifo fatto dà 
Contelori in queda Tua denominazione di Ce(ì> 
le molte opinioni fono tutte Tue, non nominan- 
do auttor veruno ymà valendofi (bio dei nome 
generale di Alcuni, e dì quello di ri bri • Sì che 
recando la fede di tutte quelle opinioni nelli_« 
fuafola alTertiua > non portano il pefo della di- 
uerfitd figurata dà lui ^ c la confeguenza , che_9 
efik) ne casa ) viene folo appoggiata al difeorfo, 
che efio vlfàfotcoilmaicberatonome di a/r»- 
ni , 0 * altri. 

Della denominazione di Cefi certo è , chea 
non può darfi euidenza con dimofirazione mat- 
tematica 9 poiché in cofe sì antiche ) òc di luogo 
xtè per fico, nè per imprefcyòper altre qualità 
d'accidintt re(o famofo^non vi è iftorìco ,che 
ne difeorra ^mà con quel lutne» che fuol proce- 
der da molte prenKfie » fi può dà Scrittor non^ 
afiàtto'niar ìmpreilb ( come i Contelori ) rintrac- 
ciar tanto» che badi àcono&erd vero. Tutti 
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gU autori antichi dè tempi da Nerone i 

Domiziano denominano per Vmbro » Se Abt- 
tacor dcirVmbria Cefio Sabino, che vihauwa., 
fatti Edificii , e publici alla Dea Ninfa , e priua- 
ti magnifici perle . Tutto chiaro apparifee da 
lib.9. di Marziale, nel quale pone vn Epigram- 
ma in lode di Ccfio Sabino , in cui fra le alerai 
cofe dice: 

Wmphafacri Regina Incus , cui grata Sabinus 
Et manfura pio muntra tempia dedita 
Sic Alontana tms femper colat V' mhria fintes 

tP*c, Ch’cifoflc pcrfonaconfpicua ,comc Ed^ 

le , e per confeguenza ben ricco , non fè ne può 
dubitare ; efTendo tal Magiftrato difp^diofo, nc 
folito conferirli » che à Cittadini primari) > & 
opulenti j e teftimonio delle Ipelc nè fooo 8“ 
Ac\jUedocti ,le fclciature delle ftrade • c limili 
che fono tanto frequenti nniemorie nell 
di Liuio , & altri, onde di perfona ben ricca f^ 
lita rifeder nell’Vmbria ,cd hauerui gran beni, 
può con facilità argomentarli > che hauendo pre- 
di) » vi hauefle all’ intorno cultori , che per fuì^ « 
maggior cura ,ridnce(re ad habitare in vn luor 
go i vedali in tal propolito quello , che di se 
' Icriflc Martiale nell’Epigramma a», del libro 
I z j che nel fuo predio in Spagna accenna vn 

fo- 
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fomigliante habicuro • Che poi di tali ragù- 
nanze fian’ originati i Camelli , è cofa sì certa^, 
che non può recarfi in dubbio , che da qualche 
ceruello Eteroclito . A quede congetture , af- 
fai per (è medetne verìfìmili > fé vi fì aggiunga.* 
vna fama antica ycome nel cafo noftro , non sò , 
che proua maggiore pofsa darli i che il nome 
non derìui > dal fondatore . Hor j^difìanio il di. 
fcorfo del fondator della Terra » e Tentiamo l'ap. 
paiTìonatoraciocinio del Contelori. > 

' Qual Prencife ptr fona eomiHfiaJfe a iar 

ppincipio alla Terra di Ce/t è incerto, ne (t le^-' 
P '^PP^rjJo alcun antico Scrittore . Pietro Ri^ 
(ordati gin Cab^olai nell* Iftoria Monadica di 
S* Benedetto rifiampata nel 1 575. in Roma al- 
la giorndto 3. foL 3 20. fcriue la Cafata di Cefi 
(toppo la rouina de Barbari rijlaurò la Patria •vi- 
cino à Carfoli , e dal fio nome la chiamò Cefi 

Qui 1 * Autore acciecato da quel liiiore • con., 
il quale ha più » che con rincbioUro > compo- 
fto quello fuo libro, intraprende ofcurar le glo- 
rie dè Signori di Cafa Celi ; onde ha dato oc- 
cahone d me , che < foura ogn’ altro fono infor- 
mato deir ioterefiì e memorie di quella Cafa , 
di rifpóoderli 3 ancorché per altro degno non fìa 

C di 
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di rifpofta il Tuo libro \ cllendo egli per i muki* 
plicaii errori > che > vi rcgidra , rifpoila i 
AeiTo. 

Air Autore è' incerto chi primo edificalTe^ , 

CcG , Se adetiicc , non cflctui alcun Autoreu» 

che ne parli ) e fe gli può credere j per la poca-« 

notizia» che tiene dell’ Idorie jC dell' antichità* 

Tal’ ignoranza (ària cedata in lui > & hauedcL» 

letto ciò , che di Cedo Sabino Vmbto Caualier 

Romano racconta , non folo lacobilli nella Tua 

Biblioteca Vmbriat con il teftiroonio di Plinio" 

nell' Ppidole } Cufpinianó à Cailìodoro.t^del 

Dolci nell' Hloria Romana » & infiniti. altri rOr 

gidtati dà lui nella vita di (Mìo Sabino « figlioC 

d' yn’ altro Cedo,. Sabino Edile: mi il, ìacobof. 

nio nel Cu^ trattato , che ia di queda fiun^lia^. 

tanto del tempo della Repnblica Romana 

fuccedìone dell’ Imperatoti j quanto .de Mov., 

derni Signori} e leruditiffimo Cartario nel 

fillabo degli AuuQcati Condilonali^ nelh vita 

d’ Angelo Cefi »e Pranceico Stellati nelle dottq 

annotationi Tue Copra Perdo alla Satira feda^s 

che queir autore indrizza à Cedo.Balso Sabi*- 

no } e quello per non obligarlo alla lettura degli 

Autori più antichi, dè quali raccoglio non. e(- 

(èr molto amico , dal modo , di cui (ì (èrue iu^ 

• • 

a* 
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•citar fOpre dì Liuio Prendpé di quell* Inorici 
mi il Conteiori rmt' occupato , croi' io » nelle 
ricerche delti Archiuij più fegrcti > non hi cu- 
rate le notizie volgari ; e le balia dire , che ii 
Fondator di Ceti è incerto e quanto à lui 
può'elser ben vero : mi per non fermarmi ne* 
generali » e defeendere i qualche particolanii 
p'ù precifa ; veda Giulio lacobonio nel libro 
primo de Pofteritate Caelìorum i car. 1 2^ i 
(ergo « che dice ; C^efium Oppidum > quod T^ot 
jiqpitanorum Ctcfiarum lentilicium folum JIm.» 
mlimms » ab aliquo eiufdem fAmilU Heroe con-* 
ditum tum certa » tum notijfma fama efi . Se 
bene quella auttoriti di Scrittore di 1 00 « e 
più anni « non concorda con il V ogliono alcuni 
del Conteiori può però hauer dato occalione 
al Ricordati 9 che ferifse poco doppo , di fon« 
darai il fuo detto . £ telìificando quelV Aikot 
ti’vna fema' d iiio tempo certa > e notiffìma 9 e 
verfando noi in antiquis «altro vi vuole 9 che il 
detto di Monlìg. Conteiori per abbatterla^ • 
Ni li dica , che il non leggerli efprelso in al« 
cun* Autore la fendazione di Celi 9 la rende af- 
fatto incerta : poiché i principi) delle cofe eflen- 
do per lo più debcdÌ9e che riceuon incremen- 
to latente» come dicon gli Autori ) non foglio- 
i.i Q % no 
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fio così per apuodno olTeniarfi ; aì^i il prindi- 
|)ìo delle xncaeme Città. principali. d'ÌEuropa«» 
{iè la fondazione loro non fù intraprefa di 
Prencipe )' è cosi incerto , che non fc nè può 
hauere alcuna (ìcura notizia. £ per darne vn* 
Eflèmpio di Città . iàmofìilima , e Regia j Vene- 
tia Città tanto ricca, si potente, sì nobile >fa- 
roofa non meno perhauer iàputo per il conti- 
nuato corfodi il (ccoli conièruar iènz* altera- 
zione veruna, vn armonia si perfetta di Ariftoi 
cratico gouerno , che per le militari imprefe > e 
tcrreftri , e marittime , ha tanto olcuri principi] » 
che la fua fondazione fi piglia dal dì , che fù fa- 
bricatala prima Chicfà,chc fiidi S. lacomo ia 
Rialto li z 5. Marzo l’.anno 4 *,i jc di Roma^ 
medema più fono le opinioni , ancorché appo 
tutti gl’ I fiorici prcuaglia quella, di Romolo , Cj 
con molta ragione 5 E fé in . Città così Uluftri , 
delle quali hanno tanto fcritto gl’ Ifiorici, pro- 
curando riccuerne fama , anche più, che di dar- 
la, han cosi pocoi potuto ottener il iùo^ inten- 
to che merauiglia fìa , che di Cefi luogo |di po- 
ca fama ,non riguardeuolc per altro, che per 
il Monte , che le iourafia , npn poiG produrli te- 
flimonio de vifu della polizione della prima^' 
pietra , come vorria Monfig. Contelpn \ c però 
' ini 
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• in quello cafo la fafha hà gran pefo : & eflcndo 
antica , fecondo i più i^mofi Giurifti j fì piena_« 
proua ; così vuole il Bald* in 1. Conuenticula* 
Terf. ex bis infero. C. de Epifl & Cler. & lo* 
Andr. e TAbbate cap. licer ex quadam ; de te« 
ilibus • £ ben vero » che di quelle inaterìe sì 
antiche non può darli certezza > e come li Tuoi 
dire per prouerbio , euidenza di proua matte- 
matica } mà congiunte tutte le circoAanze ra« 
gunare difopracon vna fama si certa i domiaui ' 
ballar a Contelori medemo , lenza cenfurar il 
Ricordati , quale non parlò| della prima fonda- 
zione fatta , come comunemente li crede » a 
tempo delli antichi Romani; ma della rcHau- 
razione di Celi > feguita ) come è fama comu- 
ne )per opra de medemi Signori ; di che tellifi- 
ca nel luogo fudetto il lacobonio ; onde pare d 
me , che il fuo errore non fulTe sì graue > che 
meritaGe , che il Contelori le facelfe contro sì 
acerba inuettiua > facendolo CopiGa. dè fogni 
altrui : quali che tutte le notizie , delle quali 
nella feconda Edizione arricchì la fua iGoria.* 
MonaGica , le cauaGe dal Ceccarelli: £ per poter 
con ragione giudicar chi Ga degno di ceniùra , 
ièntiamo le fue iGelle parole : Ma donde egli 
hdhhta canato narrati»» non lo dichiara} 


4 
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tÌf*Io ertiotche il tutto paji come appreffo fi di» 
rà» il fudetto Pietro mife in Jiampa ìk fua ipto* 
• ria in Fiorenza V anno 1561» nella quale fi leg^ 
gono cofe appartenenti alla fua Religione » mk non 
già /* origine delie famiglie , ò delle Città } (j?* in 
que(ia prima (lampa non fi parlaua della T erra » ò 
famiglia de Cefi . fautore trasferitofi à Roma con 
carico Religio fo ^hebhe in mano alcuni manufcrit» 
ti compofii da ^Ifonfo Ceccarelli dà Beuagna fio» 
pra le famiglie y e "Plobiltà Romana y e di quelle 
compiacendofi nè trafcrijje molte particolarità &*€• 
Con fermo articolo di credenza (labilifcc 
r Autore, che il Ricordati» hauendo in manoi 
manuferitti del Ceccarelli , dà quelli caualTe tut- 
to ciò» che alla fua Ifiorìa aggiunfe nella fecon* 
da edizione. Volentieri veramente faprei dà 
elTo , d' onde caui quella fua si certa notizia cen- 
co anni dopo feguica V Edizione del libro ? e chi 
gli hà nudato »che 1 Ricordati babbi vifto i ma- 
nufcrittidel Ceccarelli^ lèi* opre di quello fi 
fupponelTero llaropate (in dà quel tempo » vi (à- 
ria forfì qualche maggior apparenza d’ edér(ì po« 
tute vedere ; mà qualificandole c(lo flèlTo per 
manuferitti , e confeguentemente per feriteure 
allora non publiche , vi è bifogna d* altra a&r- 
tiua , che del Contelori per persuaderlo a giu* 
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«Ilzio non preoccupato dalla fua medema paf* 
fionc . , ' 

Il Ricordaci nella feconda Edizione migliorò 
grandmientc la Tua Iftoria MonalHca > nè co« 
me vuole il Contelori . La prima Edizione con» 
(enea cofeappartenenci alla Èia Religione fenza 
parlar di famiglie j poiché oltre vari) difcodì 
eruditi 9 e delb Religione di S. Stefano infttcuica 
dal Duca Cofmo , e dell* Origine del Giubileo » 
con il modo d’aprir la Porta Santa.à cui inter* 
uenne in perfona l’ anno 1 57 5* > che nella fé* 
Gonda Edizione vi aggiunie ^ migliorò anche la 
prima, Icuando cofe fuperflue, edubbiofè co- 
me apunto nella prima giornata à car. 19. della 
prima Edizione hauea detto, che Santa Chiefs 
hauea dalli Egizzij prefo V vfo dal Cemifee • che 
nella feconda leuò ; poiché è certo , che più to* 
fio in quella > come in moke altre ceremonie > 
hè la medema fegukato 1 * Ebrei, aUi quali fù da* 
coda Dio Exod. c. 1 4. in modo , che verificò il 
trito detto.* cur 4 pofìeriores meliores ,uh rillorie 
delle famiglie fono dò elTo mendicate , ma a Tuo 
luogo con molto giudicio difpolle , con occa* 
(ione di difeorrer delle perfone llluftri di elTe 
che portauan rhabito Sacro della fua Rcli- 
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Fra r akre aggiunte ^0 f catture eompofle étàl 
Ceccarlli è quejla > nella ^uale fi tratta della fa» 
miglia deCefis . Se il Ceecarelli (bgnò ) il Con- 
cclori difcorre dormendo) che con ipirito indo^ 
nino ailèrìfce per indubitato) e con la fola auto* 
rità dei fuo detto, le colè ruccefse cento anni fa* 
Che quella Cafa grande per titoli , c Nobile . 
per lunga fuccellìone d’ huomini lllullri) non 
tenga bilbgno, per tramandarne le notizie à po- 
deri ) dell’ opre fauolofe del Ceecarelli» e Icritti 
poco graditi del Contelori » e fimili autori » po^- 
trd allerirlo chi lì prenderà briga di veder ( la- 
feiando à parte Probo , Siluedro » & altri Eroi 
più antichi ) dd quali parlano Martin Polono, 

& altri ) r Archiuio di Narni » nel quale vedrà 
fatto Cittadino Andrea Cefi Romano 1’ an- 
no izp 5 • con titoli vguali al Tuo gradone va- 
lore . 

Et il medemo Andrea gratidlmo à Bonii^- 
cio VI li. allora regnante fiì T anno 1 296. creato 
Goucrnatore Generale della Romagna , come 
apparifee nell’ Archiuio di Rauenna per atti-in- 
finiti , che furono fatti dà efsoin tal carica, dè 
quali narraremo lolo il più llludrc ) regillrato 
dal Gerardo Orti in quel tempo Cancelliere 
generale della medema Prouincia ,i cui Pro- 

to- 
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cocollf fi conferiiAno nell* Archi uid di ' detti 
Cicca Guido Aldroaandt Siadico ) e Procura- 
cor del Conféglio 9 e plebe di Raueima a di 5.* 
Nouembre itps intenta giudicio auanci An* 
dreaCcfi contro Vbcrtino orgoglioiò Pretore,' 
Configlieri, e Comtnunc di Bagnacauallo' per 
alcune rcorrerie di e^fi fatte mino armata nel 
Territorio di detu Città, e doppo le folite in- 
fianze , e precelso ( che per sfuggire il tedio non 
fi regifirano) furono' T anno feguente per fin- 
tenzà del medefimo Andrea banditi diuerfi , ì 
nomi dè quali , e le pene lì leggono negli atti 
inedemi . Quello procefso li eòaferua nell’ Àr- 
chnio della Cancellarla Criminale di RauennaV 
oue fi può vedere.' Ma per allegar prone più 
vicine, c dar' va faggio maggiore della poten* 
Za antica, e della giurifdizione,che' eflerciraua 
fino 5 00. anni fì la medema famiglia , fi troua 
ne*libri dè Confegli della Città di l'odi ) che 
fi tonferuano nell’ Archiuio lègreto della me-' 
dema Città vicino la Sagreftia di S. Fortunato) 
che fotto Giooanni XXII. l’anno i j t i.hauen-' 
do i Sigh d’Andrea Cefi ( dal tèmpo fi conolcej 
che era il nominato di fopra ) Vicanj della 
Terrà Nolfa fatto ritener nelle loro Carceri 
àlcuni del Poggio . ( non s’efprime la caiifa) 

D heb- 


Digitized by Google 



Rifptjlé . ^ 

bcbbero gli hoomini <iì detto laogo rìcórfo al 
Com une di Todi , che nel Coniglio pubhco 
propofto d'affare prefero la riToluzione » che (ir 
narrerà . £ perclu le particolarità portano af- 
fai di luce alla pateria, di cui fì tratta » porterò 
qui ( fuccimamentc però )le parole > facendouii 
le ponderazioni t che mi pareranno necefTarie. 

Cwuocato C9n[tlio &Cm D.; Potejias fro^ 
ponit quid piacet D, Conjìlio pr<midere^ ordì*, 
tiare [uper^ amhfciata narrata t^c» Amhafcìdn 
tores Comunis Cajlri Podij t Tenet. Arnuìphtrfi 
rum (che il Contelorinon aedelàc^.chefuÉeat 
vn’ altro Poggio ) fuhieSos Communis Tuderti 
( erano veramente raccomandati; mà ita faucii 
labilibus ogn* vno am|^ia).dr. 2 ux/a nouitma 
eJfdem fa^a t iUata centra lui luflitiam 
per :f fiot D. Andrei de Cafis » qt^fìi^dair Ai* 
, bcro dè Signori di quella Cala, apparifee « che 
( erano Angelo Celi, e fratelli» da Simone, f»< 
\ ceUo del quale difccleroii SignoriiConticie Si« 
j hjs I chehoggi riludonp in Terni , cui fi man-- 
} tengon ccm molto fplendore) Cfi deienthne fa^ 
^a per ees de certis Podianis in eorum Carceri* 
husO'c. • . , 

.£ fo]toil fogl.68.di detto libro. Gualteiclf 
lo Pctronazia vno de Coufìglieri ' aì 

4r- 
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Mrrtn^Atn ( coorìnua il . Confeglio rcgìfìrapoy 
dixit » CP confu luit fuper prima propofìta de 
jimlfafciata Comunis Cafiri Podij y ^uod in prdc-^ 
fonti Cònfilio ordinttur , flaneietur , ^ refor^ 
metur (bifogna compatir lafrafe barbara, ha<> 
uendo compaflìone à <]uei fecolo priuo di let- 
tere homines i & Comune Cajiri Pody 
cmnino iuuentur , O* defendantur per Comune 
Tuderti t O* quod fne tarditate temporis diri- 
gamur • Ct* dirigi debeant linerie Comunif man- 
datorU 9 C9* monitoria omnibus Comitatenjtbus 
Comitatus T uderti ( fi raccoglie la difièrenza^ 
dè fuddirì « che qui chiama Comitantes quali 
non erano liPodiani,e li raccomandati, che^ 
Ibleuano ogni anno dare vn Pallio , o cofa fi- 
milc per recogniiìoM) exifientibas verfus ilUs 
partet ipfus Cajiri Podij , quod ipfi jìnt , tì?* fa- 
re deheant- parati» •ot iene muniti omnibus ar- 
wtio , O* trahere in dofenfionem» & adiutorium 
bominum , Cf* Comunis diSbi Cafri , Cr fua 
lurifdiBionis jemper cum fuerit oportunum 
(contro perfone priuace non mi pare fuflè bi- 
^naro Eisercito ) qu<^d ante omnia dirU 
gantur Intera prò parte Comunis Tuderti fu- 
pradiSbit flijo £>. Andrea de Cafs continentes 
quatenut pUceoi ets omnes Podianes quos pra- 

Da fen- 
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fentialiter carcerates temnt ( non ^ fe TautOK 
come Dottor di legge aiscrìri » che vn priuato 
babbi carceri) e pofsa ritener carcerati ) re/ax«- 
re prijlime libertAti » CT omnes procejfus contr» 
ios faEios tollere-itS* )einoltOpiÙ)fc ad 
vn priuato (ìa lecito formar proccijG)òcafsar. 
gli ) che è atto di vera giurìfdizione, come è co* 
iTtune parere di tutti i Dottori in tal materia^) 
precibus gratta itP* amore Comunis Tuderti{^ 
contenti fenza liuore ponderar quefie parole^ 
l'autore > e Vedrà che la Città non minaccia-* % 
mà prega ; e con parole le più fommeii») che 
pofsa vlàr verfb vn Signore vguale) Segue. poi 
la rifoluzione del Confeglio à foglio 69. P/c-. 
cult ipjt Conjtlio ioti ( nemtne diferepante ) ^uod 
fiat ) obferuetur t O* txecutioni demandetur m 
omnibus -iO* per omnia» prout fuper dixity 
amfuluit Guaitereiius Penna:zK‘^ Quello è 
il rifultato di quello Confìglio: doppo del qua- 
le non feguendo la (carcerazione ) ricorfero di 
nnouo li Habiratori del Poggio Ictiuendo alla 
Città di Todi ) le di cui lettere lì pongon latine» 
per elser così regillrate nel libro delli atti del- 
la.Cancellari.a rogato dal Guidone di Rainaldo 
Notato , & officiale pubiico delle Rifórme di 
detta Città à car. 1 27. e fon di quello tenore ; 
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TiohilihusyO* puttntthus &c» ReSor ComuHe 
Conflium » tP* hotnines Ca^rì Pod^ Terree 
nulphorum vefiri fuhditi , < 27 * raccomandati cum 
recomaandattone fé ipfos ^ vefra Dtminationi 
facimus fore mtum > cpaod fil^ Domini Andrea 
Cafit Vtcarij Terra Arnulphorum cantra luti 
CP* [nfiitiam > < 27 * fine aliqua caufa caperunt ftx 
viros Majfarios de Podio • §^uare 'vefiram Demiz 
nationem in quantum pojfumus deprecamur,q^» 
tenue vobis piaceat amore Dei prouidere Juper 
ea , qua Mokis videhitu^conuenire • Datum Po-, 
dij die XV li I itDecembris il il. In diSiis . Se 
il latino è flotto non facci fenfo , più toflo reca 
à me mcrauiglia , che quattro Villani in Secolo 
I si barbaro l'apeflerfar tanto . Segue la propofta 
del Podefli : Super quibus propofttis &c* D» Po* 
tefias petijt fibi prò comune Tuderti vtiletO* fa* 
num Conftiium exhiberi . e fegue : Cualtereìlus 
Pena:(^^a vnus ex Confiliarqs furgem ad arreni 
gàm in ài^o Confino dixit confuluit &c, vi 
è vn* altra propofla > che li tralafcia non facendo 
al Cafo noflro > e quella riferita 9 foggiunge : 
quam etiam deprouidendo derelaxatione , re* 
fiitutione illorum Podianorum per flios Domini 
Andrea fenda remaneant in prouifione DD»xi i* 
fuper bona fiatuau^or itatelo* Decreto prafen* 

tis 
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tit Confili • Quefta prouinonc non operò) co- 
me fi legge à lungo in altri atti del medeTtmo 
Confeglio ; r vltimo de quali è vn’ ambafciata 
dì Celi , che eflendofi fatti non fo che guafìi alla 
Compagna t procurò i che fì mitigalTe il tutto ; 
come credo feguilTe » per non vederli poi fatta 
alcun altra mentione di tale aHàre ne Confegli 
fcguenti . 

Quello non è Breue occulto) ò Inllrcxncnto 
citato in aria: fono atti cftratti dà Archiuij pu- 
blici)che fono aperti àchi li vuol rincontrare» 
e vedere ; e dàeilì apparifee » che dei 13x1 era- 
no quelli Signori Vicari; dcUa Terra Nolfa » 
titolo vf^o in quei tempi dà Padroni de* luo- 
ghi ) quando non vi era canta abbondanza dè 
Titoli j in che non mi ellendo à prouarlo » cU 
fèndo notilTimo a chi » che Ila , ancorché me- 
diocremente verlàto nelle lAorie • 

£ nell* Archiuio della Città di Narnr ne gli 
atti delli Eredi d‘ Angelo Vannelli ( pria che 
fuceedefsc 1* eccidio di efso ) vi era vna cre:uùo* 
ne di Nocarij fitta l'anno 1 57!. àdi 14 Gen- 
naro dà Benedetto Celi intitolato Nobile Nun- 
ciò dell’ Imperio) e Conte del facro Palazzo in 
perfona di Cola Guglidmi ) e Marco Carbio; 
pigliando giuramento di fedeltà al facro Roma- 
no 
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no Imperio, & alla fua Cafa : era quelH Figlio di 
Angelo , e Nipote d'Andrea già nominati di 
foprajdà che apparilccla contiiiuazione della 
potenza , e fpkndorc dè Perfonaggi di quefia 
Cafa , che hauean facoltà di crear Notarij, c fi 
lacean prometter fedeltà dà Nourij, che creaua* 
no. Dì quefi’atto hanno i Signori di quefta 
Cafatefiimonio apprefsodi fe,elsendo difiìcile 
il ricrouarlo nell’ Archiuio di Narni . E nel 
principio del fecolo pafsato Bartolomeo LiuiaOi 
faniofo Generale delli Eiserciti Veneti , Duca 
di S. Marco j riguardcuole non folo per il filo 
proprio valore j ma per la firetta congiunzione , 
che haucuacon VirginioOrfino Signor di Brac- 
ciano, di cui haueua fpofata la forclla , collocò 
in Gio: lacomo Cefi Ifabella fiia figlia con Dote 
di Aiuiano, Guardeggia , e porzion di Atti* 
glianoì argomento ben’euiden ce delia Nobiltà 
della Cafa : non efsendo probabile , che huomo 
cotanto famoCo appoggiato dà Parentadi si il* 
liifiri I, fi fufse inciinato à maritar* ifabella fua 
figlia cducau,come Damigella d'honore della 
Regina Claudia di Francia , con dote sì riguar- 
deuole , ad huomo nuouo,c folo (per quanto 
cl vuol pcrfiiadeieContclori) Nobile per lifa- 
Qoiofi fcrittidcl Ccocarelli • 

SU* 
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. E UJcianio d» parte di parlare delt origine , 
’e Tiohilta di quejla cafata apparentata con qua- 
fi tutte le nobili famiglie Romane^ della quaU 
hoggi fole vi rejia il viuente Duca Mquafparf 
tatare, 

■ Quanto in ogni minugia chiaro apparifee it 
liuorediquefìo ^rittorc ( qualificando quefia^ 
iamiglia Nobile , per elsere apparentata con le 
Cafe Nobili di Roma . Per Dio gratia non è 
si. poco fofienuta dà meriti propri] , nè si Ìcar« 
fa d’huomini illufiri, che babbi biibgno della 
penna del Conteiori per tramandare aila>po« 
fierità le Tue glorie ; e gode non efscrlo , pe^ 
non incorrere ne' rifehi dell* altre fuc c^ere^ > 
si poco accette > anzi tanto cenfurate dal Mon- 
do , e che hanno caufato fconcerti si grani . Al- 
cuni de gli huomini illufiri di quella Cafa hò 
nominati di fopra»chi ne delia più elàttanoti' 
zia , veda il Fonteio nella Tua llioria particola- 
re )Che ne fi , & il lacobonio nel fuo trattato , 
Luca Alberto Petti nelle fue note all* Albero 
della medema Cafa > che và imprefso attorno > 
le giufiificazioni del quale fono apprefso i Si- 
gnori della medema . 

Dal r incontro dè tempi mi fia lecito argui- 
re ) che il Conteiori non compofe quell’ ope- 
ra 5 
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rif; poiché eisendo efso morto a di 28* Settem> 
bre 1 6;2 viueuano di qucAa famiglia in quel 
tempo fei ^ Signori > cioè dei Ramo di Angelo 
Seniore > da cui prouengono i Duchi d* Acqua* 
Iparra > il Duca Giouanni Federico > con li Si« 
gnori Federico , Maria Giofcppe Innocen* 
do Tuoi figli , e del Ramo di Pier Donato > fra- 
tello di Angelo Seniore » il Duca Fpancefco 
Maria di Cere vnico della linea di Cere, il Car- 
dinal Pierdonaco luniore > e Giordano Mar« 
chefe di Oliueto iuo fratello) che nelle guerre 
d’Vrbeno Vili, il primo amminiftrò come Le* 
gato rVmbria, & il Perugino in uafo all’ horsui 
^ 1 ’ armi del G. Duca il fecondo poi in lotn^ 
bardia ) hcbbe nobiliUimo impiego) e fotto In* 
Bocenzio X. fu Sargence generale di Battaglia . 
Tutti Signori ^e per le proprie virtù , e per 
quaUtd» e cariche loro alsai rtguardeuoli, per 
non douerli riputar itiorì del commercio degli 
huofhini;riducendo quefla Cafa fin d’allora^ 
all’anguflie piefbntii a/ro che Àlfonfi CeccareU 
li giufìiT^ÌMte ) CP* éhhru^Uto poco doppo fotto 
Gregorio XllU come famofo filfario $ compofe 
molti libri t^r. 

Che il Ceccarelli fufb come falfario d* Ifto* 
rie giuftòiato folto Gregorio XIII. come par 9 

E che 
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. che con qucAo Tuo modo di dire » vogli infi* 
nuar Contelori , mi pardiflictleil crederlo} per 
l’acrocità della pena di molto eccedente la qua- 
lità del delitto } alla quale ftria fiato prima di 
cfso fotropofio Giouanni Annio Vkòheie in- 
uentore del Berofo, di Catone de OriginibuSf 
altri Autori apocrifi , tanto poco filmati dal 
mondo, che non incorfe tal pena} che poi il 
Ceccarelli falfificafie Inftrumenti >e Breui Apo« 
fiolici ) in pregiudiz.io d* vna NobiliiOma Cafa $ 
e ne riceuefse il douuto fupplicio ,ciò non hà é 
che fare con l‘lfioric . lo perciò non pretendo 
difendere , ò in alcun modo ibfiener Ceccarelli i 
nè de fuoi ferirti far alcun capitale • Mà beiLji 
rigettare le calunnie 9 che l' Autof Inudica con- 
tro il Ricordati, & il Bzouio in quanto potrò ^ 
Quanto al primo Io non pofso ( cent’ anni do- 
po la publicazione della fua Ifiorta ) faper’ on4* 
d prendefse le notizie delle materie » che Icriuc} 
iolo riuedendocon diligenzà.rOpra ho aur 
uertito , cha Tuoi notare in margine gli. Autori t 
dà cui caua il racconto} 6c in quello di CafaJi 
Cefi» vi nota Martin Polono» e rArciuefeouo 
di Cofenza > ambi Ifiorici } molto autoreuoli in^ 
quello fcriuono, cCiailìci; nè fà memoria >0 
afsegna Giouanni Silino» e gli altri fauolofi li- 
bri. 


) 
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bn > che fi al^rìfcono fatti dal Ccccarelii. Po- 
trebbe anch‘ efscre ( e fia detto per congetturA 
fèmplice) chehauendo (come aiierircc)faniilia- 
rirà con Monfignor Angelo Cefi Vefirouo di 
Todi, Soggetto per l' imparcggiabil Tue cjualird 
Ecclefiafiiche , e politiche) non mai à baiianza 
lodato la cui pia munificenza ammira il mon* 
do f non in vn reliquiario d'argento donato ad 
▼na Chiela ma nella fuperba facciata delia^ 
Chiefa nuoua^enel PalezzoEpifcopaie di To- 
di^ haue&dal medemo riportate le notizie^, 
fi>pra le quali è fondato TÀlberoddla Cafa)C 
che lo qui non traferiuo , per non incorrer nel 
biafmo medemo di Contclori j fondando le^ 
fuc memorie loura fcritture non publiche 9 o 
folo note a lui fieflfo . Indtre hauendo in quel 
tempo, e fino del 1 560)^critto Ciò. Battifta^ 
Footei familiare della Cafa , l’oprc del quale fu- 
lon poi ibmpace in Bologna , mentre iui rilé* 
deua Legato il Cardinal Pierdonato Cefi Senio - 
fe,potè molto bene il Ricordati , che pratticò 
inrriniècamente con Monfig. Angelo > vedere le 
opere fue , e orafcriuerle» 

Abram Bzouio huomo di rara , e profonda 
litteratura nella Vita di Siluefiro li (che come 
Polacco 9 o per gli oblighi, chea quel Ponce- 

£ a lìce 
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fice profèfla 1 a Tua nazione > iotrapréfè di ferì' 
nere ) procurò con l’opera Tua > quant’era io^ 
fé > d’eternar le glorie di quella Caia »di coi è 
rampollo Silueilro à titolo di gratitudine ;que> 
ilo non occorre difenderlo * elTendo egli nell* 
opre Tue per il modo «con cui le ferine « baftan*. 
te difefa à fe ilefib . Se il Contelori l' hauefife^ 
veduto « e non fuperiìcialmente trafeorfo ( Ìè< 
condo il Tuo folito) hauria veduto» che cita i 
manuferitti della Biblioteca Cauenfe. & altri)' 
dà quai cauò ciò « che fcrilTe « e per abbatter 
l’auttorità d’vn tant’ huomo « altro vi Ci ricerca ) 
che il ceruello di Moniìg. Contelori « mentre^ 
nell’ opre Tue celebri « con le quali ( ad onta del-, 
la morte > che immaturo pur.trq)po violente- 
mente lo rapi ) fra i letterati ancor viuc > hi. 
dato al mondo faggio , e del fuo celebre inge- 
gno ) e della fua profonda letteratura j fin d al- 
lora per efprefìo commandamenco del Pontefice 
VrbanoVllI intraprefo con felicità di fiile, 
erudizione non volgare » di profeguir i non mai 
à bafianza lodati Annali del Baronie > che p^. 
la fua morte interrotti , hri>ber fomma d' efièr 
compiti dà dotta penna del niedemo inftituto: 
ed è certo > che chi nel fondaco fuo litterariO) 
fi troua capitale da intraprender opra ci tancQ 

pc- 
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pcfojDoo hàbifogoo niendbar notizie fallaci > 
dà menzogneri fcritti d’Autoii apocrifi arricchir^ 
ne k fue memorie • . . 

Abram Bt^ouìo frate Dominicano nella vita 
di Siine jiro IL Papa fcrijje al numero 4. Inter eos 
Petrus Cafìus Aquitamus > tlerius Aquitanu 
Dominus Oppidi QusqQonditor io/^%:Bccoui 
che la fama acqui(ia maggior for^a . Il Ricor^ 
dati vuole -ì che Ce(i fufe refiaurato j ilB:(ouio 
fcrijp , che fu edificato • Il Ricordati afferma 
effer feguitala refiauraT^ione diCefì doppo la ro^ 
uina de' Barbari , cioè de Goti > Longardi « e Sa- 
raceni ) perche non ho notix,ia > che altri Barbari 
poffmoeffer fcorfinell'P^mbriaauanti il millefimo» 
Il B^ouio vuole che Cefi fuffe edificato nel 1041 
lungo tempo doppo lo fcacciamente de Longobardi 
0 * il tutto però fi ferine fenica auttoi‘ita di ferita 
tore y ò fcrittora > ma di mera inuens^ione (Site» 
Nota con cenfura ) quanto irrefragabile , le 
varietà « che fono frà il Ricordati > & il Bzooio , 
che il primo* dica Cefi folo rifiaurato • lènza^ 
efprimere il nome 9 & il iccondo lo dica edifica- 
to da Valerio Cefi j ponderazioni degne di tan» 
to Autore : quafi che non fi pofia vfitr la parola 
condidic , quando fi rifa cola t^almente difirut- 
ca >c che gli Autori in cjò non uan facili > e per 

al- 
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• alicgarglicoe vn* Efempio di fcntturc non pu- 
bliche ( che fono folite gradiriì da lui ) nell' Ar- 
chiuio di Santa Maria Maggiore vedrd nella vita 
di Sifto terzo ; che quell’ autor* aflerifce » ch^ 
Siilo fece la Bafilica di Santa Maria Maggiore > 
ancorché quel Pontefice akro non faceilc che^ 
riilorarla . In comprouationc di che Anàtìafio 
Bibliotecario & il Platina dice il medemovfan- 
do la parola aedificauir, eifendo per alno si noto 
il miracolo della ncue caduta di Agofto i»cl (ito* 
che in fogno la Bcatiilìma Vergine riuelò à 
Giouanni Patrizio . E pur oltre i fodetti vi fo- 
no Autori , che non conlcntono al miraedo del- 
la ncue , anzi lo negano j volendo » che la Eafi- 
lica fia di fondazione di Liberio , arguendo dal 
nome l’ autor della Chiefa ) opinione erronea, 
e dottamente rifiutata » c conuinta da Paolo de 
Angelis nel fuo libro de Bafilica Lil^riana a 
hbro a.cap.i* Ikiito è facile il pullular varierà 
nelle. cofe antiche fra quei , che ne trattano* 
Anzi per lafciar d parte le lUorie facre » che la 
pietà de fedeli rende nell’ antichità fuc venera- 
bili , fi vede ihGiufiino abbreuiator di Trogo 
Pompeo vna fimil varietà deU'Ulorici antichi , 
afièrendo efib allibro Bizanzio efier fiato edi- 
ficato da Paulanìa Spartano i mentre tutti gli 

al- 
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: altri attrfbuticoQQ la fobda:^ióne I Bifaote 
nè Paufania fece altro , cbtcondurui dà; S^rta 
vna Colonia j come anche per prima haueatL. 

■ fattoli Meganri , e Mil^J )C^e di gran tempo 
cran (lati anteriori à Pauiània . Non fì dee dun- 
que con tanto. rigore cenfurare il detto delli 
Autori » che rifcrifcongli antichi fucceliì j men- 
tre le varietà riefcon di poco momento) è po- 
tria Contelori >che non è efentc dai commet- 
tere errori anche graui)fcufarli>e non con vna 
cieca pailìone » locttoporli à cenfura > che ap- 
pr^o gli eruditi riefce ridicola . 

Che entrambi poi quelli Autori parlin fenza 
auttoricà è graziofo trouato del Contelori > che 
in cih imitai’ antico Adagio d'olTer il primo à 
conuiciare , acciò iè alcuno le facelfe il medèri- 
ino rimprouero Wfa/»rrecr/w/»4ri. . > 

^ Habbiam veduto di fopra che parlando e0o del 
nome di Celi , e, riferendole infulfc opinioni, 
attribuendole ad altri , non hd recato altra aut* 
toritd » cht vogliono alcuni : qui poi j oue tratta 
della fua fondazione, fì fèrue della tradizione'; 
fenza recar autore , ehe lo dica; parendo, chdj 
la fola tradizione le badi ; e non faria poco fc 
lacradkloocfflon fufTovua’fua pui^ inuenzio- 
ncàtina.haucfse origine dal detto dè Popoli, 

tra- 
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tramandAto dal padre al figlio 9 che* fuóle nelle 
‘ cofe antiche « come habbiam prouaco di /opra» 
haaer pelo d auttorità } emendo tal tradizione in 
contrario , come con il tclHmcMìio del iacobo« 
nio habbiamo già villo. 

In qual lu0£ofujp nella fu» prima crimine fo- 
minciata t Edtfica:^ione di Qef non ho ritrova* 
ta alcuna memoria j ho però ^dito ejfer tradìT^io* 
ne j ouero opinione comune degli hahitanti , che 
dopo la rovina della Citta di Carfoli nella njia 
■Flaminia tre miglia in circa lontana feguita per 
opera dè Romani fojfe dato principio all' edj/lca* 
ti^ione di Cefi •vicino alla Chiefa di Santa Ma- 
ria di fora donde dopo alcun tempo fi ritirajféro 
ad hxbitare nel luogo detto ’Monttone « dal qua* 
le fi trasferifeono al fito fono la montagna dome al 
prefente fi vede . ' ’ 

Per corollario delie fue graziole inuenzionì » 
vuole f che doppo la dillruzxione di Carloli fè*« 
guira per opra dè Romani ) delle Tue rouine fulTe 
edificato Celi '» e Tempre con' T vnìca auttoritd 
del fuo detto» che quella volta li sforza corro- 
borar con il'detto deili habkanri>màcooeaen- 
to poco felice . Per confondere i Tuoi penlieri 
potrei ponderare infinire circollanze $ che gli 
rendono inuerilìmili » ^ che per - non- perder 

lem- 
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tempo in diicorfì inutili G mlafciano . 

Che Carfoli fùfleper opra de’Romani diilruN 
ta è mera inuenzione dell’ Autore; non poteri-' 
dofì in comprobazione di ciò > allegare verna* 
Iflorko > che ne facci menzi ne: anzi in tutteL* 
le Idorie Romane , che mi fono pemenure alle 
mani , non mi ricordo hauer ietto il liomc di 
Carfoli , fuori che neU’ lOoric di Tacito , che^ 
verfo la metà del 3* libro raccontando la venu- 
ta dè Capitani di Vefpadano in fòccorfo della^ 
£ittione Flauia contro Vitellio,doppo paiTato 
nel rigor del Verno Thorrori dell* Appennino ^ 
il delicriue fermati in Carfoli con queite parole : 
Ducff fATtium ,vt Carfuks venere paucos ai 
requiem dies fumunty donec .JquiUy KP* figna 
legionum ajfequerentur ; Cr* locus ipfe Cajìrorum 
fUcehat i late profpeEians 9 tute copiarum agge» 
Jlu y JloremiJfmis pone tergum municip^s 
Non può inuero più eiàtramente deferiuere Irui 
postura di Carfoli , additando il fuo fito emi^' 
Dente ) da cui tutto fi (copre nelle fottopofle^ 
pianure . Non però da lomigliante racconto 
fi conuiacc9 che Carfoli in quel tempo fufle ha- 
bitato ; come che di Fidene ) e di Veio j come di 
' Otti, fi B menzione in Liuio>enelmedemo 
Tacito fl^ce ccQtinara d'annidoppo, ebefo- 
‘ F roa 



4^ Rifpojia 

ron diftrutic . Raccontandofi al lib. 4 .,dcgU 
^annali di Tacito l’infaufta róuinadcU’ anfìtca- 
teatro fabricato in Fidcnc da Attilio Libcrtinp 
, per il fpettacolq dè Gladiaturi , che oppréfliéj 
^cinqpAnca mila perfonejcda Liuio narrandoli 
leflerfi in Veio ricourati i foldati Romani fal- 
, uatifi dalla furia Franccfc nella rotta d Allia ^ & 
cCfcrui voluto andar ad habitare la plebe Ro- 
mana • £ pure il medemo Liuio precedente- 
mente difcorrcndo dell Eccidio di si opulentaiy^ 
Città i doppo vn decennale aflc^o conclude-»,* 
Hic Veiorum occafusfuit Vrlis opulentiJjifft4 
trufei nominis , magnitudinem fuam > W ylùtUA 
dadi indicantis ytsr Floro nel lO. del i. libro 
.Kapti fundnus , deletique Veientes > c nel \U 
CurricuÌoy& fuhttrraneit dolis per aSlum Vr- 
^his .excidinm : parole jutte clprcflTme dell* efìcr- 
^ minio di si famofa ^ittà Ma ciò > che più 
^ chiaro dimoifiraeircr .Carfoli in quel tempo di* 
ilrutio,, e TEflercito reftar folo. aleggiato nell^ 
fuc rouincjè il dir riftotico piacer a Capitani 
il fico , per, r abbondanza dè luoghi ^chc fi ,Ia- 
^ fciaua.no , à .dietro :/Fi rentiffimjs 
,^Municiptjiì/aon facendp mcpp^caj^l^cUa^cpm- 
!,n^iifttchc potpan confpgv^c.d/l!^ 

,,QUÌ^ sera in piedi, fic doocai^ ,all<^g^ 

' . ‘ ' ' ' * - ' giatii 
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giati;nè le parole precedenti perraadono piu 
r.vno I che Taltro j quadrando cosi bene al (ito t 
quanto alla Citta ( s'ella era in piedi ) quel Utè 
profpeElanf^c l'altro attributo di tuto copiarum 
a^epu j anzi le non m* inganno , più al (ito, 
che al luogo, eflendò la parola aggeftu deriua- 
ta dall* aggererc, che fignifica opra di mano,' 
foiita farU nelle fortificazioni delF alloggiamenti 
militari j dè quali non hàuria hauuto bifogno 
rEflefcitb alloggiato in vna C^ittà. 

Nè il detto di Plinio , al cap. 1 5. del 5. lib* ^ 
nel quale regift'ra fra gliVmbri i popoli Car- 
folani , conclude ,chc à fuo tempo Carfoli fùflc 
in piede , vedendoli , che al j . cap.del libro mc- 
demp nomina i Veicnti , che erano ftati di- 
ilruttì 600. anni pria da Camillo , come al 6, 
àelfa prima Deca difTufarocnte narra Liuio 5 
P][inÌ9,|ù à tempo di Dominano , e Nenia , Se 
in)pmuadicjò vediarno , che Tolomeo nella.» 
fu^^ ^ic^tione dell* Italia j deferiuendo i-Vi» 

. Jlunql^ri,, nominando Beiiagna', Amelia, Narnr,' 
& Otricoli , non fa tnèntionc di Càrfoli;coii« 
jtrafcgnp ' euidentCji che à quel tempo non era_. 
piq io piedi , epur eflb fiorì ne* tempi di Anto- 
n^^no' I àoppp la venuta di Chrifto,e-» 

piudi 60 i anni 'doppo Vefpafiano; tenl* 

Fa po 
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po alTaibreue » per efler dìHrutta non foto ) mi 
perduta ogni memoria di Città cosi qualificata» 
e grande , come dalle Tue rouine apparìfce an» 
che al prefente . 

Nè fa pefo d' autorità 1* hauerlo Durame* 
Dorio nella fua Ifìoria della famiglia di Trinci » 
figurato difirutto fra gli altri dà Longobardi » 
poiché il fidarli effo in Fanufio Campano » 
altri libri Apocrifi» che si fouente ìdlega>gU 
coglie ogni credito. Quando peraltro» efTendo 
Carfoli Città riguardcuole t come dalle fue ro- 
lline anche a giorni nofiri fi icorge^e per Tarn- 
piezza del Tiro , e per la magnificenza delli 
Edifici) > meritaua , che l' Efpugnatore ò Ro- 
mano >0 Longobardo, che fulTe , almeno né 
riportafie vna memòria, ancorché fèmplicc da^ 
jgli inorici , che trattano i fatti dell' Vna , e l’al- 
tra nazione, fentendofi fiiuo VifielTo dì CoricH' 
li Politorio, Medullia , Ficana , Tellene, 
luoghi fimili, circuir murani^e Liuto cosi cfài^ 
co icrittore , che con decoro Ifioricb bréuetnen- 
^te regifira ogni benché minuta impreÌà,'c'come 
habbjam veduto» non prctermife 1* cfpugnatio.: 
ne d’vha {p ek nca ^non baueria obliato al fi cu- 
ro r eccidio di Città sicofpkua^ nè gli occhi» 
fi può dir > de Romanigie' per òpra loro 
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(èguita>Sobene>che Monfigiore Contelori fì 
perfuaièaltrc volteche Carlcoli Citta tanto no- 
minata in Liuio , che fu di Romani diftrutta^ » 
fude Caribli ^ e preteié pcrfuaderlo al Signor 
Francefco de Conti Berardi Capotio « in con- 
giuntura» che fciiuendo quelli al Tuo Prcncipe» 
il tempo 9 che potea inuolare all’ amenità delle 
Mule , fpendea con frutto di gran lunga infe- 
riore alino merito nell’Anticamera. Ma co- 
me che egli era vn Gentiluomo al maggior fé- 
gno erudito» hauendo alla natia Nobiltà , de- 
riuata in lui per retaggio paterno , dagli anti- 
chi Conti dè Mar fi , vnito non meno il valor 
deir armi 9 con cui ottenne ed in Valtellina^ » 
& in Friandra 1 e poi nelle guerre d’ Italia no- 
bililTimi impieghi > che lo fplendor delle lettere ; 
di che rendon tcBimonio illuftre quei' libri» 
che parti Tuoi gode)& ammira il mondo ^fc» 
non fenza qualche fenfo » conofeer al Conte- 
lori fiip cquiaòco , con'modrarli^che da^ 
Lidio poco doppo il principio del libro deci; 
IXK> vien collocato )Carfolrnà'Maiil) e da To- 
lomeo y'Ortelio^Sc altri Geògrafi ^nelli Equi- 
colì , cHe pét effer Prouincie ahgude , e vicine» 
riufei fàcile il confonder l’vnacon l* altra» co- 
me Jiflé il Sigonios il che non' può vèrificarfi 
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in Carfoli , che gli efatti Geografi antichi po- 

fero nc Velumbria,poppli i pm Orientali dd- 

rVinbriajdi cherìmafe il Contelori.anrimutito 

bensì > mi non perfuafo je nell’ opra, che hab- 

biamo frà Icmani.fi riconofee vn ofìinato re- 

fiduo deir erronea fua opinione . 

Quella notizia hebbi io dal medclimo Si- 
gnor Francelco 5 con cui , mentre vide y hebbi 
l'honorc di difcorrcrc più volte per occafionc 
dè liudij conformi j compiacehdofi elTo com- 
munifarmi i Tuoi clcuati concetti, che con fa- 


ciliti degna del fuo florido ingegnò > procuraua 
veftitc degli ornamenti Rettorici , che poi per 
i'immatura fua morte fon rimafti imperfètti > 
non hauendo il Signor Berardo fuo figliuolo , 
ancorché non meno erede delle facolti , che de 
talenti paterni ì per la riucrenza , che deue alla 
memoria immortale del Padre ) 
pirli , nè publicarli impetfdti • , , • ,t 

, . f i ,i qòcjie vedo grp foiia , che Qn. noli 
fia flato diftruito nè , dà Longobardi o^ 
Coti, nè da Saraceni , dicendo non^ fjper , chp 
auanti Tanno 1000.. di npìlrà .falpte fwn venuti 
in Italif .altri Barbari i voleo!|Jo_ ? 

phe elTendo l Lppgol^ardi diftfptti .di ^ Carlo 
Magno lungo tempo auanti dei mille non jpo- 
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.Xe(Te CePi così lungo tempo diftrutro > Se 
in abbandono ) e con tutta la prddigiofa prat- 
tj» Tua Qeir.Ifìorie,biTogna credere » che non 
lo Tappi i mà fe hauelTe leuo Paolo Diacono 
al lib* 1 5. Se i(» haueria' veduto ) che alle mi- 
. ièrie infelici d* Italia contrìbuirno pria li Vàn- 
dali fotto il loro Genfenio > e pofeia gli Heriili 
, guidati da Odoacre nè inuafero il Regno -, à 
. quali poi fu leuato da Goti fotto il valorofo , 
non mcn> che prudente loro Rè Tcodorico. 

. Si fcularà Contelori,ch’eflendo Tinucrfioni di 
quelli fucceflc nè tempi medemi dè Goti , pre- 
tenderà hauerle comprelè in quelle , nè io in- 
tendo efler- feco rigorofo à tal fegno di non 
condonargli errore di sì poco momento j an- 
. corche egli con il Recordati fi dimoftri cenfp- 
re così rigidojchelo riprende etiam degli er- 
rori > che s’imagina babbi commclli . 

Eoppo veramente , che Carlo Magno heb- 
bc riordinato il Gouerno d’Italia 1 elrinto il 
Regno dè Longobardi , c refpinti i Greci ìilj 
yn angolo eftremd di elTa , non lìpuò negare:.', 

. che per q^alche tempo non godeflc la ChiefaL. 
.vna gran quiete , c l’ Italia vn gouerno felice^ : 
finche degenerando' i defeendenù di Carlo daìl* 
.. auito valore , diedero occàfione à yarij Prenci- 
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pi d ' occupare il Gouerno , c dell* Imperio > 
ditalta . La miferabik confufionc di quei cem* 
pi , le guerre conciDue , rvfurpazioni dè Regni» 
come che dclcritte da tanti autori > e con 
vguale alla Tua facondia » daU* immorcal Baro» 
dìo t mi eicnta dal trarcnucrlc qua . Solo per 
ibdisfar Contelori ) e moilraile vn’ altra nazio- 
ne dè Barbari $ venuta in Italia auanti 1* anno 
looo. lungo tempo doppo refterminio de Lon- 
gobardi) voglio accennargli, che veda nel Pla- 
tina la vita di GiouanniXl.)Che per cacciar i 
Saraceni > chiamati in Italia dà Greci vnì con 
Alberico Marchefe di Tofcana » con T aiuto del 
quale fuperati , sforzò quelli ad abbandonar 
le conquide d'Italia • Mà pofeia irritato con 
li Tuoi altieri modi Alberico, e reftatone que- 
lli al difetto, per vendicarli, chiamò in Italia 
gli Vngari , che vi efiercitarooo crudeltà inau- 
dite , nè punto minori di quelle , che pria vi 
haucan commelTe li Saraceni : brugiando , e di* 
Bruggendo i luoghi prcli , conducendo feco i 
putti , e le Donne, e facendo quelle violenze, 
che fi foglion commettere dà Barbari per- 
che Contelori non creda , che ciò ièguifle nel- 
1* edremi confini d' Italia , veda la vita di Gio- 


uanni Xll 3 che Lotto di elTo peiuennero nè Pc- 

ligni 
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fcgnljC nè Marti, Prouincic poco lontane dal- 
VVmbria,c nelle quali non U può penetrar dai 
chi dimori in Tofeana , che trapalando per 
eifa -, come ne’ fecoli antichi fi legge hauer fatto' 
Anibaie . E quelli pure eran Barbari , che Gonw 
telori non nomina • Quindi da franchi trapaf» 
fando l'Imperio à Tcdefchi,& in effi perpe- 
tuandoli per conftituiione di Gregorio V*» 
quelli pagarono d* ingratitudine i loro Bene- 
fattori j onde gli Ottoni prima, ed Henrici , Fe- 
dcrichijc Bauari poi manomeflcro l’ Italia iru» 
odio dè Papi-, e più d’ vna volta , con grolfi 
E&rciti, rapprefentarono inefladi quelle fan- 
guinolc tragedie , di cui fono pur troppo piene 
riftorie. E per irouarne vno, ò dueeflcmpij 
di ribalzo ; Si Milano, che foffrì cò i fuoi hu- 
inihati dal barbaro furor di Federico ; e Spoleto 
foggiogato e poco mcn , che disfatto dall’ ira del 
inedemo ) che in vna fiia Epifiola fi gloria ha» 
ucr foggiogata quella Città munitilfima , 
eu£ p<ene centum turres hAhehaut • E lari fiato 
Ccuro Cefi in taroccafione , di non correr 
fimigliante infortunio ? ancorché con la Roc«i 
ca cuftodita dà più faroofi foldati ; quando pria 
non haueflè patito l’ eccidio per mano ^comej 
credo , dclli Vneari \ Ne foru errarei fc dicef- 

G fi, 
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(ì yche ia quei tempi Cardilo', Cefì migrato à 
Federico , e di cpi fù Tempre parziale , e dcuoto^ 
con il merito della Tua feruitù tTottraeflc e Cefìj^ 
e la Terra Nolfa dal foggiacere di nuouo à 
quelli infortuni) , che foglion produrre le vi- 
cinanze degli Cilcrcitì lotto Capi guerrieri > ^ 
empi) • come era il Barbarofla . 

. Nè ftimo , che ,à giudizio non preoccupato 
dà quella violenta padìone j dà cui radembra 
in tutto il Tuo libro tiranneggiato Contelori > (ì 
renderà inucrifimile , che in vicinanza si gran- 
de, in Tcorreric d’cfserciti sìpotenii,C;per altrq 
male affetti alla Sede Apodolica, babbio potu- 
to fucceder di quelli accidenti, che nelle gnerre 
giornalmenre Tuccedono j non però penfo.) che 
ciò pcteTse Tucceder à tempi di Federico , mi 
molto prima in Tomigliante contingenza della 
venuta d' FTscrciti d’ altri Rè di Germania ùw 
Italia ,che nella mutazione dell’ Imperio dà Ca- 
rolingi à TedeTchi Turon si frequenti per ab- 
batter Torgoglio degli Arnolfi, Vidani,& al- 
tri Frcncipi , che occupauanl Jmperio d*ltalìa j 
e per lungaic continuata ferie d’anni continuoi- 
nu le guerre, e {concerti di efièi finche ter-, 
min'aroncon la vica,c diftruttionc 'del Domi- 
nio di Berengario > e di Alberto fuo figlio pri- 
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mtìdcl Dominio , c relegati in Auftria » & iiij 
Cohftantinopoli da Ottone Primo . Ne credo » 
che 'punto ’errafle, chi dicefle , efler ciò fucceffo 
per mano de Barbari \ poiché fé ben quefto no< 
me non è fra gritaliani di iìgnificato sì ampio ) 
còme fra Greci , apò de quali , chi non era_. 
Greco > era Barbaro, non eccettuando la rae« 
dema nazione dominante dè Romani j in proua 
di che Plauto nel Prologo della lua Afinaria 
dice: Hute nmtn gr^cè onetgos e[i fihuU Dttno- 
fhilus fcripjtt y Marcus vortit barbare : Afinaria 
•tult ej^e fi per vos licei . Ad ogni modo quei 
popoli ,' che poco ftequentauano l'Italia , & era- 
no di Idioma totalmente diuerfo, e (frano, era- 
no nomati Barbari • Seruane per efTempio la^ 
rifpoda , che danno li Fiorentini ad Enrico Set- 
timo , quando apprefiando il fuo viaggio in_« 
Italia per cóndurfi in Roma, mandò loro Am- 
bafeiatori , perche le prouededero (nelle loro 
Città d* alloggio 5 poiché dice il Platina ncllaj 
vita di Clemente V. , che Refpondere tum fio- 
rentinì , tantum qnidem Principem impruàenter 
agerey^ui Barbaros in Italiam ducere conatur y 
^uam ipfe Imperìj caufa a Bar bar ìs tueri dele- 
m , quelli > che conduceuano Enrico, non era- 
no nc Longobardi , nèSaraceni , nè Goti , acciò 
' G 2 Con- 
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Contclorì fappb > che i noftri Maggióri iU« 
marono Barbari altre nazioni, oltre quelle, & 
oltre gli Vngari , & auanti l' anno looo. ven- 
nero con gli Ottoni , & altri Rè di Gerroania.* 
in Italia , hauendo Ottone primo cominciato 
a regnare Tanno 940 , le ben vogliono molti ì 
che {olo riceuefìc la corona Imperiale da Ciò* 
^III. altri dicono 1 2.. circa Tanno 9 50* 

Accenna eilerui tradizione ,che Cefi Ha 
ta edificata in tré luoghi , che per non fare al 
cafo, non intendo , nè approuar * nè impugna- 
re j Telo accenno , che tali mutazioni di lìto 
non fi fanno, fe non io cafo, che preceda dit 
Amzzione del luogo *, onde Contelori mede- 
mo , non volendo , confcfla la re^urazioncLi 
tanta è la forza del vero . 

D è termini poi del Teraitorio di Cefi ,dif^ 
correremo in altro luogo più a prò. 
pofito parlando della Chiefa 
delTErcmita, c del Ca- 
ilcllo diruto del 
Poggio. 

a . 
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CAPITOLO 11 :' 

Della Rocca di Celi . 

L a Rocca di Cefi con li vicini Baflioni fà 
edificata da Jourano Signore nella fommità 
del monte , quale fourafia immediatamente alla 
Terra :a ciò diremi muoue la qualità del filo, 
e delle fahriche , quali non riconoscono altra po- 
tentila > ò horfa 5 che quella de Romani foliti fa^ 
èricare con grojft trauertiniy 0 delli Imperatori, 
Si vedono nel monte detto Torre maggiore vefii- 
gie di fahriche di grandijftme pietre Uuorate per 
il più rufiicamente in quadro le pietre non 
guafie dall* antichità y 'ò ingiuria de tempi fono 
di grojfet^a > e longhe:(/(a di fei \ otto, ò dieci 
palmi di canna di pefo non ordinario per la qua» 
lità del [affo in maniera , che non poterono p^ 
mio giudi:^io in quel luogo,, e fito fcofcefo efier 
fiate tirate Caualli , ò Boni 3 ma trafportate con 
argani, (St altri ordegni gagliardi , 

lo non intendo in queda mia opera propor- 
mi per fcopo , r impugnare ogni errore del Con-] 
tclori>ò di chi adopra il Tuo. nome^elTendo il 
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mio fìne fbld la venta in ciò’, che puoi 

concernere rintcrefle del Poggio, eia Nobil- 
tà della famiglia dè C^ jmi fi rende tuttauia-. 
neceflarìo abbatter alcQde volte qualche iattan- 
za , che riguarda tal fine y come fiicccde cele- 
brando effo la Rocca di Cefi per inefpugnabile, 
c tanto eflà , quànto la Tetra , cflerfi hauut^ 
in fommo pregio dall* Imperatori ; arguendo 
tacitamente , non elTer probabile , che luoghi 
di quella forte fi concedcflcro in Vicariato , ò 
lene permcttefle, l'occupazione , fenza aperto 
rìlèntimento del Prencipe , che ne faceua fiima 
si grande . 

Dilcorrendo 1* Autore della Rocca vuol per«% 
fuadere il Lettore , che fia opra degli antichi 
Romani profcHatido cauarlo dalla qualità del* 
le mura. Io che molto da vicino hò ofieruato 
il fuofito, eia qualità della fabrica , viddi mol- 
to bene, efier opra di quella forte , che i oofirt 
Architetti dettominan, de^li antichi tntàerni \ 

£ fc fufie degna di fede , àc autentica: la vdìta^ 
dè termini della- Terra Nolfa* che-fi fapponej 
fitta dal Prouenzalc l’anno che io nc 

approuo, impugno efsendo afsài dubbia) pre- 
fio fi dilucidarebbe r antichità della Rocca di 
Cefi y qualificandofi efio Cafiellano della nuo» 

ua 
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ni Rocca di Cefi 5 Ne hi, cjbci far qnefiaRocca^. 
di sì poca importanza , cihe vieti cpmmefsa fila 
cura, di due foli foldatiscon lafabtlca Regia ' 
di Torre maggiore di cui( per parlar ancor io 
con la bocca del volgo) ha la voce commune 
del Popolo conuicino fempre creduto Autore 
VR Rè dè Cartoli : che le pietre necefsarie per 
lafabrica diefsa fulsercolà portate per la vii^ 
del Carro di Monti vicini con argani , ò forni- 
glianti firomcnti,come vuol Contelori , è fem-, 
plicità di chi lo racconta jefsendo il Monte , fo- 
pra cui fù fabricata la Rocca, pieno di vene di 
fimili pietre: onde non vi erabiiogno portarle 
altronde j c li conuicini hanno per coftante tra- 
dizione tramandata dà Padri , à Figli, che la_. 
Rocca di Torre maggiore fuise luogo di deli- 
zie , ò di ficurezza ( che è più probabile ) de Rè 
dè Carfoli -, mdeiò fia detto per puro diicorfo > 
con hauendo nè la Citta , nè la Rocca di brut- 
te ( per quanto può argumentarfi ) pria che in 
quei paefi hauefse luogo la potenza delli amichi 
Romani^ hauuta fortuna > che Ifiorico alcuno 
difcorra,>ò dei mantenimento , ò dell’ Eccidio 
di cfsi_i . 

Quefìi Rocca , ò fto di ejfa dagl' Imperatori 
Romani fìi tenuta in molta fìima , O* Enrico Fri- 

mo 
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PIO nel 1014 nel Vriuilegio fatto alla Santa Ro^ 
Piana Chiefa concede nominatamente tutta laTer* 
ra pofla fra T erni > e Spoleti > e T^arni , nelùt 
^ualerefta comprefala Terra di Cefi Cafio delle 
Terre Arnolfe, 

Che la Rocca di Cefi fufse in pregio appo 
r Imperatori } perche quelli donorno il paelèji 
circoflante alla Chiefa , come vuol Contclori > 
c vn argomento > che troppo abbraccia , c nul« 
la (Iringie : potendoli far l' illazione medema , 
che Porcaria, chehaueua Rocca , Maurino, & 
altri limili luoghi compreli nel paelè , che lì 
fuppone donato , fulTero hauuti io gran pre- 
gio dall’ Imperatori donanti : nè potrà il Con- 
telori fon il fuo modo d* argomentare impu- 
gnarlo . 

Enrico VIL conferma , e particolarmente do- 
na a Clemente V» il Contado della Sabina con 
la Citta di Terni Forte:(7ia j ò Rocca di Cefii 
e Terre Arnolfe-, come fi legge uel Priuilegio da- 
to in Roma in Santa Sabina lì 6. Luglio 1312. 
Tanno primo delT Imperio -, e 4» del Regno, Il 
mede fimo vien confermato da Ludouico eletto 
Rè dè Romani a Benedetto I2. li 28» Otto- 
bri i^^6.,eda Carlo VlU ad V ebano iVM due 
d' Aprile 1568. 

Che 
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?^bè Enrico donafse in Roma à Clemente 
iV 9 nè vedrei volentieri il Priuilegio > eh allega , 
fènza però efprimeril luogo^ouefì conlèruii 
ò da chi ful^ allora rogato * parendomi non 
folo inuerilìmile , md flrano, per non efser ter* 
mini più mordaci j mentre Clemente V. eletto 
afsente , & in Francia dà Cardinali congre* 
gati in Perugia T anno 1 30; t mai venne à 
Roma , ma trasfèri la Santa Sede coli : doueJ 
dd Succeisori fò trattenuta (ino > che Grego* 
rio XI. Tanno 1376. la ricondufsein Italia^* 
Enrico venne vna fol volta in Roma per co', 
ironarfi » e vi ri trattenne tre meri ; & cfsendo 
dtuirii la Città in fattioni , delle quali eran 
Capi di parte li Colonnefì , & Orrini ; quelli 
hauendo il lor Dominio verri) Ponte Sant’An»' 
gelo , eran per conièguenza Padroni del Vati- 
cano : quelli ali* incontro habitando verri) il 
Laterano » eran padroni dè luoghi di quella par- 
te \ U Enrico, con poca prudenza 9 vnitori ad 
vna delle fattioni 9 in vece di predominarle^ 
ambe due , ririretto co i Colonncri , fece la fua 
Coronazione in Laterano » non potendo mai 
palTare in Vaticano , oue erano più potenti gli 
Orrini, chele gli erano dichiarati nemici. Anzi 
il Platina nella Vita di Clemente V. dice 9 cho 

H fece 
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fece giurarfì i^ddtà dà Romani ; e per aflScu- 
rar(ì di eill diAribuì lifoldati nell’ Edifieij antir 
chi » e luoghi forti di Roma * temendo i tu- 
multi del Popolo , che.n cooofceua alterato. 
£ da queAiPreddij perfuafofi efser arbitro 
afloluro padrone della Città , volle efigerciiaoii 
sò che nuouo Tributo* Il che diede occafione 
al Popolo di prorompere dall* alterazione ài cu* 
multo , e ricorrendo alli Orfini , queAi impu- 
gnata r occaAooe à capello > facendo proceder 
auanti le fquadre di Gioaaoni fratello del R^ 
di Napoli , che già tn fauor loro era alloggiato 
fotto il Monte Auentino , attaccata la zuffa^ 
con le genti d* Enrico, le manomel£;ro,e sfor- 
zorno il medefimo Enrico fuggendo di Roma 
à ritirarfi in Tiuoli , pigliando per la Tofcaoa 
la via per la Germania. Che poi Enrico in Bon- 
conuento morifse non fenza fofpctco di vdeno « 
non fà al prefente difcorlb . Mà per rornaro 
alla donazione, che Contelori fuppone fatta d 
Clemente da Enrico in Santa Sabina , parmi# 
che da rottele circo Aanze Ridette ^ che accom* 
pagrurono la breuc dimora di Enrico in Roma* 
il renda aAàtto inuerifimile , e per la volontà 
ìAefsa di Enrico inclinata ad occupar più, chó 
donare ) di che è buon teAimonìo l'efigger'dà 

Ro- 
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Biomani giuramento di fedeltà , & impone Tri**' 
butoje per la Tua debolezza rchc non lo ren- 
deua libero Padrone di Roma ; mà d* vna ben 
picdola parte di elsa j e dal luogo, oue fì afseri» 
fee fatta ; efsendo Santa Sabina nella fommitd 
'deir Auentino, circondato , come dicono l'iftof 
rici « dalle Truppe di Giouanni fratello di Ro- 
berto Rè di Napoli fautore degli Orfini inimici 
di Enrico , di cui Giouanni era tanto più po- 
tente , che lo fece k fuo arbitrio fórtir di Ro- 
ma : onde nè era libero , ò ficuro 1 ‘ accefib a 
Santa Sabina ad Enrico , nè fi legge in alcun* 
Ifiorico,che mai ciandafse j e la fua Corona* 
zione la fece in Laterano, oue in tal dì fegnala? 
to hauria douuto donare , e non alrroue . 

Sò bene , che l’ Ifiorko Fiorentino lo deferì* 
Ùe alloggiato in Sanu Sabina ; mà nel raccon- 
to dè fatti di Enrico, prende equiuoci tanto 
potenti > e fé ne moftra si poco informato, che 
midi occafìone di credere , che fi (lontani mol* 
to dal vero , ò per difètto di relazioni fedeli; in 
che può facilmente inciampar vn’ Iftorico, chej 
ferina fucceffi , è quai non interuenne prefèn* 
te*, ò per le paffioni di Ghibellini , e Guelfi 
che in quei tempi afHifiero si fieramente la^ 
miferabile Italia* 11 che fi rende altretanto più 

H a ve- ’ 
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veriiìnailein lui^mcntre in tutto n contefló de-, 
fcrìue formidabile Enrico , che dagli altri Au- 
tori vienrapprefentato ritornar debole > e quafi 
fuggitiuo in Germania. Et ancorché tal dona- 
zione ) della quale non trouo fatta meoziont 
in Idorico alcuno > non clTcndo generale di tutti 
i beni donati da gli Antece{sori,in modo» che 
(ì potefse dir confi;rmatorio deiraltre>md d' v- 
na fola picciola parte , che non sì si , che polse<ì * 
defse mai Enrico» poisa ftimarfi fuperflua>€L« 
per confeguenza da non farne gran Capitale | 
tuttauia ri potria gratificar Monfìg. Contelorii 
ò chi adopra il fuo nome » di credergliela^ d 
condizione però » che debba moflrame il Pri<^ 
uilegio »che cita,c non in altra maniera ^ per, 
le circoflanze » che perfuadon ad ogni giudizio 
non appalTionato il contrario. , 

. Nè fenza molta ragione io poco credo alla 
verità dè Priuileggi , e dè Ereui allegati dal Con- 
telori lenza iVcderii ; poiché nella relazione^ ì 
delle cofe j publiche >e che po0bn rincontrarli 
apprcfso gl’ inorici , allegate da efso , non lo 
trouo fedele » e ciò non dsendovna fol volra_Ji . 
ò per femplice sbaglio », mi fa creder fecondo 
la regola ,che femd mdus fem^er malus intoni 
dem genere . , 
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Seruane per eisempio T vltima parte dcIliL* 
barrazioQC Ridetta, in cui dice : Il medmo vièn 
confesmato dit Lodouico elittf Rè de Romani k 
Benedetto XIL li i8* Ottobre 1 3 e da Car 4 

10 VII, ad y'rbano ly, li a. Aprile i3€8* E 
per efàrainar queft* vltùna parte » commetto 
in cTsa in poche parole tré errori grauiifimi • 

11 Primo Vrbano Quarto fii fatto Papa a di 
Agofto I a 6 1 é , fede tré anni vn mefe ) e 4. gior« 
ni 9 morendo li due di Ottofire 1x64: non era 
dunque Papa l'anno 1568. Nel fuo tempo fil 
feifma nell’ imperio , hauendo alcuni Elettori 
eletto Alfonfo Re di Caviglia detto il iapiente, 
altri Riccardo Conte di Coroouaglta natello 
del Rè d'Inghilterra Quello é il Secondo er- 
rore j é tempo d'Vrbano IV* non regnando al-, 
cun Carlo. E'non hauendo io per quella poca 
prattica che tengo neU’lfiorie) iàpuro nel nurne^ 
ro dè Cefali rkiucnirne più di cinque con il 
nome di Carlo , non polso non marauigliar- 
mi » che di fua propria autorità , fenza il voto 
dclli Elettori) ardifea il Contelori crearne altri 
due ^ {fendendo il numero {ino alli fette, che c 
il Terzo, e più inefcoGtbile errore, come il piùi 
patente , e più crafso • 

Nè più fedele, ò verace iRefcenel racconto 

^ella 
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■ della donazione t che efso a(serifi:e confermati 
dà Lodouico à Benedetto XII. Qj^cdo Ludoui» 
co era il fiauaro $ nella Tua electione fuccc(s&» 
fcilma, efsendo 4 di fette Elettori concorfì in 
efso^e gii altri tré in Federico. E tralafciando 
la guerra fuccel^ frà elB » con la paigionia di 
Federico > che non fà al- noftro propofito ; è cesh 
to f che trattandofì il Bauaro dà Imperatore!*» 
& amminillrando 1 ‘ Imperio auanti la confec>! 
ma del Papa , diede occafìone à GioitanniXXI* 
detto XXII. allora Papa * di fedo monrc ; ao> 
defìflefse) e non porgefse aiuto là Viicónti 
Occupatofc di Milano fcommunicati dalla^ 
Chicfa . Diche irritato il Bauaro > & aiutando 
i Vifconti » ne definendo dall* ammininrazione 
dell* Imperio * diede occafionc à Giouanni di 
fulminarle contro le Cenfurc il dì 7. Ottobre^ 
1325. Appellò da quelle Cenfure Ludouico al 
Concilio da celebrarli in Roma > ad> vn Papa 
legittimo , chiamando Giouanni Papa adulteri* 
no, epcrdifprczzoPrctc Giouanni j onde die* 
de occafidne à queflo di bandirli contro la^ 
Cruciata : implorando Ludouìco all* incontro 
à fuo prò le penine venali di molti huomint 
dotti , che fcrilKro contro le Ccnfurc del Pa- 
pa i fra eli altri di Giouanni dà Gante , Mar- 
•’ filio 
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-fiUo dà Padouà'j Cégtieimo Ochaiì Filofofo 
•iftfìgae,e del famofb Dante: in coofeguenza^ 
di che fuccersero quei mdtipUcadrconcerti re* 
giurati nel Platina • Ciacconio > Villani ) Se al* 
tri Autori , che fcriuono rifiorìe di quei temph 
tron io icifma di fr. Pietro dà Coruara detto 
Nicola V., la venuta del Bauaro armato in_> 
Italia , e fua Coronazione in Roma • Ritornò 
in Germania Ludouico l’anno 1528. , e del 
1 5 )4. mori Giouanni di breue , e violento ma* 
le di di(senteria;& il di 20. Dorembre fù in^ 
fuo luogo creato Benedetto X I. detto X 1 !• 
huoipo grauc, c littcratiflìmo ,dcl quale tanto 
il Ciacconio, quanto il Platina nella Tua vira_* 
dicono ; decimofcxto die pojl loannis obitum 
AueniotPe P-ontifex creatus , jiatim cenfuras 
loanne in Bauarum injiiBas , vt in mfurpato- 
rem Imperij confirmauit ; dalle quali parole.»’ 
cuidenteinentc lì caua , ciò eBer ilato , ò nel fine 
deir anno 1 3 54. ( nel quale fu creato ) ò nel 
principio del 1355, che cosi porta la forza., 
della parola jiatim . Non so dunque con qual 
fondamento poffa aRerir Còntelori , che Ludo* 
uico donafle d Benedetto 1 * anno 1 3 36 jfion^ 
cflèndo il Papa in fiato di rkeuere fuoi doni » 
fé prìa non 1* afiblucua)(il che' non (ì legger 



in vcrun autore , che facefle ) per non conm- 
nicar convn icommunicato; ne Ludouico in^ 
condizione di donar* al Papa , che lo perfesui- 
tauà con le Ceniure , e contro di cui cflo com. 
oattcua con fcritti. Et ancorché del 1358. cer- 
che Ludouico rientrar in grazia del Papa , in- 
ujando Oratori, acciò volcfsc riceuerlo à peni- 
tenza , non però fegui la concordia j c la cagio- 
ne > fecondo fiftorici, fu , perche duris ccndnh- 
mhus propo/ìtif noluit acquiefeere . Scriuono 
1 latina ,Ciacconio, & altri; onde ne feguì il 
Conuentodi Spira, in cui vomitò il Bauaro il 
luo veleno ^ pretendendo ftabilire , che 1' Impe- 
ratore non ha foggetto al Pontefice, e però effer 
olle, & inuahdele Ccnfurc contro di lui folmi- 
nate pria da Giouanni , e rinouate poi da Bene- 
detto . Ed in queHa fua pertinacia dimorò fcni-' 
preolhnato, fino, che fotto Clemente fcfto »/- 
M (ludiofor dice il Platina, Kommorum 
npcsm , quam ante» fuerat ( notih che bella di- 
fpofizione a donare alli Papi ) fò ad inftanza del 
niedefimo Clemente, che minacciò li Elettori, 
depollo , Se in fuo luogo creato Cefare Carlo 
aglio Primogenito di Giouanni Rè di Boemia * 
detto poi Carlo IV. Et il Bauaro l’ anno 1 ?47» 
caduto (òtto il Causilo , nè refiò niifcramenk. 

op- 
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opprefso ; morendo nelle (iie Cenfure oftinaco, 
ed impenitente • Dà quefto racconto. dell* at- 
doni del Bauaro» tanto nemico alli Papi, ap- 
parifee euidente, non efser probabile la dona, 
zione , che Contelori ajkrifee faita.dà efso i 
Benedetto \ md eiser Tua mera inuenzione; co- 
me tant’ altre vicite dalla medefima fucina \ on. 
de compatifea U Cortefe Lettore la lunghezza., 
del difeorfb , come necefsaria d dilucidar la ve- 
rità di quella Tuppofta donazione ; quale indi- 
rettamente hà la mira ad impugnar il Dominio , 
che lòtto il dtolo di Vicariato i Signori di Cafa.. 
Cefi in quefto medemo tempo godean della Ter- 
ra Nolfa > come habbìam moflrato di fopra con 
iltefììmonio dell* Archiuio di Todi^quafi che 
r Imperatori donalTero robba porsedutadaeflìs 
c non tenuta in Vicariato da alcuno • £ per 
profeguir la materia , tutti l’ Iflorici notati di fo^ 
pra t e più pardcolarmente il Cromero al jibro \ 
1 X de rcb*Pol. vogliono > che in tempo del Ba« \ 
uaro per la Tua debolezza > & afsenza de Papi 1 
d' Italia ) ioforgerfero infiniti Tiranni in varìe^ | 
Città dieisa, che ne occuparono il Principato , 
e poi ne ottennero il titolo dalli fteffi Pontefici ^ 
che non poteano leuar loro il dominio vfurpa- 
Co> de impaidcolare di Benedetto raccontano! 

I che 
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che creo molti Vicari) in Italia : temendo > che 
non fufse afsaltata da qualche Barbaro > e vacan« 
do r Imperio fi trouafse Tenia difcla : onde vol- 
le > che i Prencipi particolari nè poteflcr pren- 
der TalTunto . £ Contelori vuole co’i Tuoi Bre- 
ui » e conceflìoni perfuaderci d quei tempi vn^ 
così pieno Domioio di quattro Caftclletti della 
Terra Nolfa opprcfso , vn picciolo Caftcllano 
(dice efso ) della Rocca di Cefi con titolo di 
goucrno > che maggiore non potria hramarfi in 
quelli tempi felici , nè quali fenza contradittior 
ne alcuna ) obcdifcc ogni parte dello Stato £ccle« 
fiallico al Sommo Pontefice • £ pure babbiamo 
mollrato di fopra che erano i Vicari) della Tet- 
ra Nolfa j nè quali veramente £s il. Vicariato 
perucnifse ò per conceffione di Bonifacio Vili* 
à cui era (lato sì caro Andrea /ò più anticamen- 
te da Federico Imperatore» per gratificar à Ric- 
cardo fuo Cameriere » ne false iniullito Car- 
felio Capo all'hor della Calale fuo deuotifli- 
mo » à me è incerto • Nelle particolari fcrictu^ 
re di quelli Signori fi proua concella da Fede? 
rico d Riccardo * e da quello tramandata con 
il folito titolo di Vicario nè polleri j £c è facir 
le »che cefsandc polcia la prepotenza dell’>lm^ 
peratori in Italia per le difcordie co i Papi » che 

prò*! 
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proeè^eano contro contumaci con le Ccnfurc; 
c per li Scifmi continuati, che fuccedean nell* 
Imperio > che indebolian le fone interne di e 0 b 
e ne rendean gli amminidracori rprcxzabilt : i 
Vicari) imperiali d allora lì riuolgefsero aU’obe- 
dienza de Papi , e ne oitcnefiero la protettione, 
& il titolo : & in auuenire lì inritolalsaro Vica«. 
rij della Sede Apoftolica. Onde l’ origine della 
dignità farà peruenuta in quella Cafa per be« 
nefìzio deir Imperatori e raantenutauilì poi 
per indulgenza dà Sommi Pontefici . A che^ 
inclino taato più , quanto rinfcrittionc fopra.. 
la Poru di S. Andrea di Celi dice ; CàrfiUus 
hoc opus iu^t fieri tempore Federici Imperatoris^ 
quafì , che qucUo riconofcelse per Prencipe , q 
non il Papa j come à fuo luogo piu ampiamen* 
re difcorreralli ^ Ma non haueodo ■ di quelle 
materie certezza apprelso publici Aurori , che 
ne difeorran , ò trattino come dir lì fuole ex- 
profèrso } Oc folo coftandomi dalle priuate fcrit- 
ture , ancorché autentiche di quelli Signori > ne 
laicio il giudizio libero all’ erudito Lettore . 

Feerico lU guerreggiando contro la Sede 
Apoftolica t anno 1177* teneua occupata parte 
àeìf Vmhria , e fra t edtre la Rocca di Cefi , la 
Rocca di Gualdo t e la Rscca di Affi • Corado . 

l 2 fuo 
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fuo parente cojlretto da lnnocen:(io J/I» refiituì- 
Panno 11981 alla Sede Àpoflolica U Rocca di 
Gualdo ^e di Celi Ct*c» e dalli ptà famofi faldati 
fece cùftodire la Rocca dt Cefi come fi le^e 
nella vita di detto Innocen'zio . Non dicendo 
il Contelori da quale autore Ha fcrìtta la Vita 
d'Innocenzioi che ciu , e di tutto quefto fuo 
racconto non trouando notizia alcuna > nè in 
Platina , nè in Ciacconio , che lono ^li autori 
volgari , che fogliono intenderli , quando fetn* 
pliccmente vengon citate le vite dè Papi j mi ha. 
pollo in briga di veder tutto ciò , che ne fcri- 
uon lo Stella , & il Ceccarelli nè loro compeoh. 
dij j e quel di più ne fcriuono il> Galimberti » ej 
Panuino,eciò che fe ne ferine nella contìnua- 
tìon degli annali deirEruditiffimo. Baronio j nè 
ho faputo rintracciar cofa alcuna di tutto que- 
llo difeorfo • Io lliroauo in alcuno di quelli 
autori fentire il nome di quei più famolì foU 
dati \ dà quali èlk) - milduta elser Bato cullodi« 
ta la Rocca di. Cefi, quafi vn nuouo forte Vr- 
bano 9Ò CaBel S. Angelo : e mi hgurauo veder 
ritornaci al mondo Orlando , Rinaldo , ò gli 
altri famoh Capitani di Carlo Magno ò per 
fargli più honore , e relegar a Romanzi Ic&uo-, 
.Is-, qualche nuouo J-ancellotio > Trillano, ò 
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Galais6)ò altro fìmil Campione della TauoU' 
Rotonda del fauololo Kc Arturo , c qualificarfi 
CuAodi di quella Rocca j che t)on credo però 
in alcun* autore celebrata per inelpugnabile^ 
Fortezza » cova cfso ce la figura j onde meriti 
efser culloditadd piùfamolì ìoldati * e Paladini. 
£ la vita d’innocenzio 111. tanto piena di curej» 
c trauagli per la guerra (aera della PalelUna^e 
per il torbido continuo , in che a luo tempo (let- 
te inuolta r Italia > mi fanno creder , che poco 
tempo refialTe a quel buon Papa di penfare alla 
CuAodia d* vna tal Rocca, foprabondante im- 
piego per due foli foldati • 

Il medemo può crederli del fuccelso $ che 
narra di fra Giouanni Callellano delia Rocca.. ^ 
con il Gouerno delle Terre Alnolfe , e di Fe> 
rehtillo , non ■ lo comportando la mifera condi« 
zìone di quei tempi » nè quali i Papi non eran 
iìcurì in Roma per li frequenti tumulti del Po»; 
polo ; e che i Tiranni occupauano tutto^perle 
fpefse Sedi vacanti > che nel foloanno i xyé. 
furon trè> nelle quali furon creati Innocenzio V- 
Adriano V. e Giouanni XXII; onde non mi 
prenderò briga di confutare quella lunga » e no- 
ìofa ferie di Callcllani della Rocca di Cefi , chd 
forma tutu d‘ Inflrometìti | c Breut ùcogniti | 
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fopponcndoli del carrate dclll allegati di lopra* 
che h^biam veduto quanto (ian veri • 

Non deuo però tralafciare di of^ruare vna 
contradizìone afsai gtofeolana del Comclorì 
verfo il fine del medefimo Capitolo ; poiché dop- 
po hauer regifirato tutto ciò ì che ha faputo 
inuentar d* Infiromenti > c Brcui concernenti il 
gouerno di quella Rocca , e dclli Calleliani di 
efita^vltimo dè quali pone Matteo di Angelo di 
'Amelia tetto Calillo 111. «facendolo di Cala Ge- 
raldina teggiunge r Permnne pofeia il lus ài 
forre ilCaJltllano della Rocca nella Communitei 
di Cefi , q^uaU fino al giorno f re f ente ha conti’ 
nuato f come continua di ritenerui due perfoue 
con titolo di Caflellano (nota. Rocca d* impor- 
tanza commelsa alla cura di due tele pcrtene ) 
poche righe doppo nel medefimo Capitolo dica 
CltmenteVlU dopo hauer data in gouerno la T er* 
ra t conctffe la Caflellania ad jindrea Centafino 
-con li /oliti pept<T honori , c poco doppo , allò 
19 . Jgofto coHceffe la Cafiellania a Ciouanni 
Andrea da Ceptpcx fuo detto dunque non era 
peruenuta la Rocca in poter della Communitdj 
come haùeua detto di tepra, nè vi peiuennc j 
iecondociò} che poi dice: fino à Paolo 111* c 
purCalifto III. fu neU*anno i45I»c 

1458. 
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1458. òcc. Paolo 111 . fù creato neiranno 1554; 
onde per il fuo detto medemo lì conuince , ef- 
lèr (lata da i Papi coocef^a quali per ioo> an- 
ni doppo di quello j che efso vuole lia venuta-* 
in mano alla CommunitàJdiCcfi . 

Md trapalsando ogni inuerifìmile , e volen- 
do creder rutto ciò , che Contclori allega à prò 
di quelli Calleilani fuoi della Rocca ; vorrei , 
che il cortefe Lettore lì compiaccfse afsumer la 
briga d’annouerar i Camelli , che elso dice , che 
loro giuraron fedeltà ( il che non credo ) c pro- 
mefsero di pagar le foiire gabelle , e pedagij 
che fono da ersoerattamentedeferitti di volta-* 
in volta da carte 2 5. fino à carte 30. dd fuo li- 
bro ; e tr;>uerà » che in più volte > non furon al- 
tri, chela ì^tlU D^Jf olito» Pannarla » l:^ano» 
S*Manm , e San Seuero » Modiliano > Ferocie » 
Murice» Magnauacca Bro^nno , Builano *, quali 
il medemo Contelori , cosi come Io noto,rc- 
giftra nel fine del cap. 4, à carte 80. del fuo li- 
bro . E quelle erano tujte picciolillìme Ville : 
e per lo più fono hoggi per la loro picciolezza 
ridotte d niente : e dè luoghi qualificati della^ 
Terra Nolfa,chc fono Portaria, FiorenzoIi_.j‘ 
Macerino > Scoppio , Cilbroa , altri regi (fra- 
ti dal medefimo Contclori à carte 76. del fuo 

— « s 
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libro «non fi £ menzione : contrafegno cuiden* 
te«chenonhauean’iCafieUani della Rocca di 
Cefi, che far nella Terra Nolfaj e da quelle^ 
iVille rifeontean gli Rmolumenti douutigli per 
il mantenimento loro , e della Rocca medema > 
che con la Aia tenuità, £ molto ben conofeere 
in che concetto fufie fin’d’allora tenuta dal Prcn- 
cipe . £ quello tanto più mi riefee probabile.» , 
quanto che nella nota del Canone, che pagauan* 
in Camera le Terre Arnolfc , raccolta da Cen- 
cio Camerario > fra laltre paititc , vi è quella , 
che dice: prò Rocca fecundum qualitatem , Vii- 
larum^iì che fi tanto più chiaro , che le Villo 
mantencuan' la Rocca il lus , che Copra di 
clTe hauean i Cafiellani di quella , fi riduceua » 
a] rilcuoter i loro afiegnamenti j ne con tutto il 
fuo Catalogo de Caficllani , òc atti di elfi , •. 

Contelori conclude altro. Non con- 
tenendo pofeia quello Capitolo 
altra cofa di momento fi 
tralaA:ia per venire 
al terzo, 
che 

tratta della Terra 
di Cefi. 

CA- 
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. CAPITOLO III’ 

Dello Stato della Terra 
di Celi . 


I N qucfto§. Cep Capo delle Terre ArnolfetTc, 
pretende fermar Contelori, che la Terra di 
Cefi feguirafìe la fortuna del Ducato Spoleta* 
no*, il che é tanto facile à credere, chefe gli po« 
cria rin&cciar con Cicerone vtìturinrt non du 2 
hia tep'tius non j eflendo il folito , che 

luoghi picdolifeguano la fortunadè grandi, dà 
quali fon circondati) come Cefi dal Ducato Spo« 
Ictano • 

Non mi ftendo poi a confiitàr la Croholo^. 
già deir Imperatori, che occuparono il Ducato 
Spoletano 3 Oc a moOrar 1 * equiuoco > che Con- 
relori vi prende , come non neceflàrioal difcor« 
fo,che habbiamo alle mani) onde verremo al 
terzo §. 

i libri antichi della Camera Apopdica 
&c» raccolti da Cencio Camerario p troua fcrit» 
tocche le T erre Jrnolft pagauano per il fodro lihre 
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per r adiu torio deila 7{atiuita del Signore 
Ithre 1(5. perla Kocca fecondo la qualità delle 
Ville per l' adiutorio di Pafqua alcuni Agnelli i 
e lOQ^Coppe piccole di grano tyc» 

Perche poca occaHone mi dà Monfìg. Con- 
celori di crederli , hò voluto rincontrar V auto*» 
ritd ) che allega di Cencio Camerario del tributo 
folito pagarti in Camera dalla Terra Arnolfa,c le 
fue parole fono quelle : 

Terra jirnulphorum foluit prò fodro lihras 
LX» ( Contelori dice LXX. ) prò adiutorio T^a- 
tiuitatis, XVI* prò Kocca fecundum qualitatem 
Villarum ( notili qui t in conformità di ciò » 
che habbiam detto di {opra > che le Ville mance- 
Deano la Rocca ) prò adiutorio Pafcha Hados 
( elTo dice Agnelli ) & xxx, C ppas paruas fru» 
menti 9 ty totidem fpelu ( Contelori le alza à 
300.) ad Cuppam confuetam ty omnia tanna 
folias y ty pajfagia tyc gli errori fono di poco 
momento , e poflbn elTer di penna dello Scritr 
toro 'y ma ci ammonifee quanto dobiamo ilar* 
oculati alle auttoritd , che ò per imperizia » ò 
per altro» si poco veramente allega j eflendoin 
ogni fui allegazione lottopoHo tanto ad errori, 
che ci dimoUra la poca accuratezza » con la_^ 
quale egli ferine} A cui foggìuogo,che elTen* 

dct 
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3 o (jucfto Canone foljro pagarti dalla Terra^ 
AraoIfa>non so come Contclorilo afcriua i Ceti 
douenuo ben sì Ceti) come vno de luoghi , itu 
quel tempo della Terra Arnolfàycontribuir la Tua 
rata ;mà non arrogarti il tutto} contro Telprcf' 
fO)C litteral rcntimento di Cencio Camerario y 
onde per tal ragione > meglio hauria fatto lo- 
carlo nel Capo efprelTo > che fì della Terra_« 
Arnolfi-< . 

§. Sono f^rhano Quarto mentre da AlfonfoRè 
d' Aragona il Conte di Calabria eletti Rèdè 

Romani in difeordia fi difputaua nel Concìjioro 
d el Ponte^ce qual di due fujfe legitimamente elei* 
to Ré ) LaCitta di Spoleti s impadront , O* orc«- 
pb le T erre Arnolfe • 

Per lunga $ e reiterata reflctiione , eh’ io hab- 
bia tittta ti^ra quello difeorfo del Contclori y 
non ho faputo rintracciar la conneflione > che^ 
tenghi l'vlurpationct chetiila Città di Spoleti 
della Terra Amolfay colla difputa> cheetib a& 
ierifee fatta fra li due competitori all* Imperio 
nel Concitioro del Papa* (è non è per otientarc 
la prodigiofa pratdcayche hdneinftorie. Io» 
che non vè nè hò tanta > quant'etio , non hò mai 
faputó trouar alcun' Alfonfo Re d’ Aragona di- 
iputarrimperiocoQ vn Conte di Calabria.#, 
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Trouo bensì > che furono dagli Elettori j^r là^ 
motte di Guglielmo Celare occilò dà nemici > 
doppo l’interregno di due anni, e più , eletti 
Riccardo Conte di Cornouaglia fratello di En- 
rico 111. Rè d’Inghilterra Alfonfo X* Rè di 
Caviglia detto il Sauio, Matematico inlìgne, 
autor delle Tauole , che dal fuo nome furon.» 
dette Alfonlìne . In che fé il Contelori ha- 
uefle prefo errore da Cornouaglia , che io la-' 
tino li dice Cornnbia à Calabria , per la lomi- 
glianza della voce, è degno di fculajcome di 
Cafìiglia Regno d’ Alfonfo,ad Aragona, non 
è gran fatto il diuario , mentre tutto è Sp^^na • 
Nc tal dilputa ritrouo lo nell* lllorie , efferlt 
fatta auanti il Pontefice j nè potea farli , mentre 
citati i Competitori da Vrbano,non compa- 
rendo } nè mandando Procuratore Riccarao, 
non fi venne à difputa alcuna , mancando chi 
dilputafie ; nè Vrbano deuenne ad alcuna rifo-; 
lozione , ò decreto i rellando l'afiàrc in decilb» 
Pofeia con lunga , e tediofa narrazione , con il 
tellimonìo del folo fuo detto , racconta vruLt 
difputa fuccelTa per l’ occupationc della T^rai^ 
Nolfa , fatta da Spoletinij dà chfe à mio crede- 
re pretende cauare , elTer la Terra Nolfa Hata 
fempre focto la Sede Apollolica • O pretend9 
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rimmediata fubietaionc j c ciò abbatte il fuo 
fondamento del Gouerno dè Caftcllani della^' 
Rocca ) ò (ì contenta della mediata, c ciò non 
repugna al Vicariato, che fi vfaua in quei tem- 
pi . 11 che con maggior fondamento , che di 
quelli Tuoi imaginati racconti , habbiam dimo- 
llraco di fopta prefib chi fulTe \ del rello il fiicccf- 
fo di quella vfurpazione è tanto inuerifiroile , 
com’ ci la racconta , che non mi pongo in bri- 
ga di confutaila 5 roallìmc compiendo il rac- 
conto con due delle Tue {olite Bolle , che non 
hauendo io faputo tiouar fra quelle d’ Vrbano , 
che in tutro il Pontificato fono otto , lafcio al 
cottele Lettore , che nc creda quel , che lej 
parcL»» 

Al §, Pochi anni doppo cioè nel 14^2. li 6 , 
Settembre Pio li* prefe le Terre Arnolfe de^ 
creta che li T’icar^ , e Gouernotori di mtndirjt 
àgouernir le Terre Arnolfe doueffero ejfer nitiui 
di Città» ò filtri luoghi difiiftti di effe per ao. mi- 
glia (jrc» e finalmente li concejfe tutti t e fingali beni 
del Poggio , e Cajìiglione luoghi diruti della 
T erra Arnolfa • - 

Quatto è. l’Achille del Contclori , ò di chi 
fcriuefocto il fuo nome, c crederci non errar, 
fc diceffi, eh’ egli non bd per alttQ compofta-» 

auc- 
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qudU {uA operA , che per esentare à Tuo prò 
quella concezione dè beni &tta alla TerranoU 
fa t ch’cfTo pretende intenderfi della fola Terra 
di Cefi » da Pio 11 . £ però neceflario elàminar 
quello cello 3 eZendogli > fra tanti racconti fatti 
à piacere , vfeita pur di bocca alcuna verità > 
Se Pio li. ordina > che li Vicarij non poteficr 
cZer di luoghi vicini alla Terranolfa per 20. 
miglia 3 quello conutnee, che la Terranolfa 
era gouernata da Vicari) . £ potè molto bene 
il Pontefice Pio ordinar con fua Conftituiio- 
ne ciò 3 che per prima era fiato dà luoi An-. 
tecefiori ordinato molto auanti in quello go- 
uemo 5 rìducendolo dal Vicariato perpetuo à 
temporaneo 3 Se annuale ; eZendo la famiglia 
dè Cefi 3 che n’ hauea il Vicariato perpetuo > 
communemente creduta efiinta . Quando Z 
giorno diS. Antonio 3 fèlliuo aUa Cala 3 mentre 
nella Chielà del fanto afsifieua ad vna MeZa fo-^ 
lenne Antonio 3 che nera allor Capo 3 fù pro- 
ditoriamente con tutti i fuoi congiunti 3 che lè- 
\ co inreruennero alla lacca funzione 3 fenza ri- 
i guardo alcuno del luogo facro , trucidato ; non 
I sfuggendo il furor dè Sicari) altro 3 che Pktro 
luo figlio, bambino ancor nelle filce3 per ia- 
dullria della prudente nutrice occultato in va^ 

ce- 
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cedo ) con (òpra pomi quantid competente di 
oline > fmttoaiTai communeal paefe ; onde heb« 
be agio con fomigliante aninzio {can&ndolo 
dalla cali patema > fottrarlo alla rabbia de Si- 
cari) » che lo cercauano > per recider in c0b à 
quella famiglia ogni fperanza di mai piu ri- 
foigere : condotto poi dalla madre con ogni 
più circofpetta fegreteiza ad Aiutano d i Li- 
uiani firettamente congiunti col putto i fu da 
eifì per alcun tempo nobilmente , e con ogni 
maggior cura , e vigilanza educato^ per allicu- 
rarlo dall' inddie » e violenze di quelli > che ha> 
uean dilègnato Tedinzione della famiglia , 
che nella fua morte haurian intieramente con- 
feguito il lor fine • Quello è quel Pietro > che 
in progrefib di tempo , nè fommi magiUrati » 
che con li Tuoi nobili > & cleuari talenti per il 
continuato corfodi 30. , e più anni , ottennej 
nelle primarie Città d’Italia « hebbe in mano 
tutti quelli , che hauean machinata la mort&j 
del Padre > e con animo veramente Chridianc f 
veramente Romano ; ì tutti donò la vita ; pro- 
curando ad vno di ellì dai Pontefice Sido 1 V% 
la grazia di diuerll altri misfatti) de quali era.» 
reo , e meritaua la morte • Atto si geoerofo « e 
si grato a S.D.M* t chericonoicè pcredb que- 
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fta famiglia la fui c(àltatione alle artiche gran- 
delie , dà figli » c Nipoti del medefimo Pietro > 
perpetuate fin’ bora nè fuoi defccndenti ; lungi 
da o^oi titolo violento , c folo con quello legi- 
timo o di fucceffione -, òdi acquifto legale • 
Ma per profèguire il decreto di Pio, che con- 
cedè alle Terre arnolfc i beni del Poggio, e 
Caftiglione luoghi diruti della medema : preten- 
de da cflb argomentare Conteloii,hauer Cefi 
ottenuto il pofleflo del Poggio , e fuo Territo- 
rio, e giurifdizione j onde nel fiontefpiiio del 
fuo libro , fopra l’ arme di Cefi in vn fuolaiio > 
hàfattodefcriucreilfupcrbo titolo di Terra C«e- 
farum Domina Podijt j^T^^uani , O* Ca(li^lionis\ 
in che quanto s* inganni può cònofcerc ogn* 
vno , che sà , che diflèrcnia fia fra i beni Comu- 
tatiui, & il Territorio . Poi che nella concefllo^ 
ne del Territorio del Poggio, nè verria in conr 
feguenia la giurifdizione , che mai fi prcfumejl 
concefla , fe indiuidalmentc non fi efprime-j : 
dottrina fermata da Baldo nel configlio 138. 
del libro 4. ed è tanto certa > c comune , che il 
Romano al Confeglio 444» vuole, che ancor- 
ché nel concederfi i beni di vn Caftello ( come 
è nel cafo noftro ) fi dica cum omnibus lurihus ; 
non può fotto quello ampio nome di totalità di 
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ragióni » vi fi intenda conferita la giurìfclizione » 
come cola degna di fpecialmentione )C che Tor- 
to Vna generalità, ancorché ampia , mai poITa 
comprenderfi • 

N on vedo dunque come a Tuo prò polTa il 
Contclori da quello Breue cauar il Domini» 
del Camello , ò Territorio , e giurifdizione di 
clTo ; mentre le parole Tonano concellìone par- 
ticolare de* beni : ne può «ò deue da vn Dottor 
com’eHo è, contro le regole cTpreTse del Iiis 
commune , inTerirlì,che per beni s* intenda il 
Territorio . 

Né li può ammetter , che quel Callcllo non 
hauendo alcuna Torte di beni Comrnunitatiui » 
j>er neceBìrà debbia intenderli conceTso da Pio 
il Territorio di eik> : perche incontrario vediar 
ino non vi el^r Camello si pouero , che non_> 
habbia ,e non goda ò prati , o Telue , ò monti , 
ò tenute , ò colà tale . Nè si fatta interpreta- 
zione può ammetterli contro 1’ efprelsc parole 
del Breue « che parla de beni. Te concludente- 
mente non li proualx il contrario ^ il che non 
vedq , che facci 1* autore : anzi in contrario ap- 
pariTce anche hoggidi , celiar la maggior parte 
del Territorio del Poggio di Monti , che fe ben 
per altro afpri, fono abbondanti di ottimi pa> 

L (co- 



icoli , e fon quelli flefii , che fi godon dallà 
communità conuicine della Terra Amolfa } fopra 
dè q uali fi farà molto bene verificatala coocefio- 
ne, òBreuedi Pio. 

Eficndo poi laconccfìfìonc del Papa commu- 
ne à tutta la Terra Arnolfa» non mi pare pofia^ 
• pretender!* autore douerfi il Dominio delle co- 
ieconcefie alla fola terra di Cefi > in modo « che 
pefia vfaril fpcciofò titolo, che fopra Tarme di 
elTa pone nel fiontefpicio del libro , fenza incor* 
rer la nota di vfurpatore . Ne può , ò deue alfe- 
rirfi , che il Papa babbi contemplata la fola Ter- 
ra di Cefi , quando efprefiamcnte parla di tutta 
la Terra Arnolfa.& il motiuo della concezione 
comprende tutto il Paefe , fecondo il fuono 
delle fue fiefie parole . Se però deuo ingenua- 
mente dir ciò , che ne Tento , parrai > che hauen-; 
do Contclori nel fuo libro difiefamentc regi- 
firata la fentenza de gli arbitri de confini fra 
Terni, e Cefi, che non gli da dominio di Ca- 
Ik’lli, come effo pretende gli apporti il Breue 
di Pio , hauria molto più douuto farlo di quello 
Breue acciò le lue ragioni fi vedano : poco 
giouando ritenerlo nè fcrigni fegreti j dando 
occafionc di credere , che fia dell' iilefio carra- 
te ddraltre Icrittuic > ed liloiie da elfo d prò 
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di CeH con tanta poca fede allegate , come hab- 
biarno veduto nel corfo di tutta quell opera. 

E che Portaria non debba più goder della 
concellione di Pio , doppo eflcr Hata venduta-, 
d PicrLuigi Farnefe dalla Camera ApoftoH- 
ca , come altre volte hebbe ardir di affermare i 
bocca r autore , non so doue poffa fondarli , 
poiché nel tempo della conceffione Portarla^ 
facea vn Corpo con la Terra Arnolfa > e fe la^ 
concellione è generale a tutto il paefe j lenza-, 
efclulione di luogo alcuno > in buona confe- 
guenza li ftende à tutti : nè l’ alienazione legni - 
ta doppo > la p^lka delle ragioni per auanti ac- 
quiilate > fe la Camera nell* inllrumento della-, 
vendita non i* cccettuallc • E vendendola Ca- 
mera il luogo di Portarla al Duca Pierluigi con 
tutte le fue ragbni ) & anioni , e con le folite 
claulule amplilfime e tali > che non polTon’ cf* 
ler nè più e^relHue » nè più pregnanti , che 
comprendono il tutto » che Ipctta alla medema 
terra .come nell* inftromcnto di vendita roga- 
to da Nicolò Cafolano Notato di Camera lidi 
4. Febraro 1 540. 9 non è lecito all* autore di 
fer di fua propria autorità vna tal rellrittiua 
in pregiudizio delle facoltà della Camera , che 
ycndC|C di Piciluigi> che compra j fc non mo- 
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Ara , fopra che fondamento 1* appoggi • Che 
fé per forte io fonda nell' e(Ter fcparata dal Co-' 
Derno della Terra Arnolfaj è necelTario ofseruare» 
fe nel Breue della conceilìone il Pontefice Pio 
ricerca condizione di refiar Tempre vnira à quc« 
Ao Gouerno , per goder dè beni concedi: alcri> 
mente entra la regola ^uod Princeps non dicit % 
necnos dicere dehemus • £cin ogni calò > a ben 
ponderarla » quella eccettioue pregiudicarebbo 
non meno à Cefi) quale da lungo tempo ìdl« 
qua , non va più lotto vn ifielTo gouerno con 
la Terra Arnolfa $ come dalla Carta del Turno 
polla io principio di qucAo li5ro puoi rincoQf> 
trarli t 

Del fucceflb dell’ armi dè Ternani vniti all* 
armi Francelì y che Taccheggiarono Cefi ) non 
ho che dire 5 mi par ben Arano, che eflèndo Car- 
lo Vili, pafiato per l’Italia come vn fùlmine^; 
e Tubito ritornato alla piima autorità > e po- 
tenza ne Tuoi Itati, il Pontefice AleAandro VI. 
haucAe bifognoCefi per efier difefai ricorrere^ 
alla protettione di Spoleto ,e non ddrittura al 
Tuo Prendpe . Solo auuerto il Lettore , che^ 
quel Pierdonato Cefi , che come Tuo Cittadino 
dice eAer fiato eletto da CeTani Ambalcìatoret 
non è del Ceppo della Cala di qucAi Signori i 
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inà viene da vn ramo vfcito cosi di trauerio da 
cfla molto tempo prima per via di Bartolomeo 
iVclcouo di Narni > i di cui defcendenti , anche^ 
hoggidi rifiedono in Cefi) e ne fon cittadini) 
come l'autore. £ forfi qualche pacticolar rugi- 
ne ) che con cfiì cfiercita ( come è {olito fiicce* 
der nè piccioli luoghi ) 1‘ autor del libro , ag- 
giunta à qualche loro iatanza , ha dato im- 
pulfo alla raccolta di quelle memorie . 

Nè fi niega,che Angelo Cefi huomo à Tuoi 
giorni lortunatiflìmo > c ricco > ad infianza di 
Pier Nicola de Filijs Tuo amico «che fc gli pro> 
fefiaua parente > founenilfe la terra di Cefi di 
feudi 1 400. ) che afserifee l’autore come ch'era 
liberale con gli amici è tal fegno > che folea^ \ 
dir» che di 3 00 mila ducati) ch’cfso hauca gua- \ 
dagnati) 100 mila n’hauea dati à Dio , 1 00 mila 
alliamici,e 100 mila ne riferuaua per fcy ej 
Tuoi figli , come nella Tua vita fi legge i^^ioel* 
per fouuenir Cefi j come fua Patria 3 oue dalla^ 
morte d'Antonio vccifoui > come habbiam det- 
to ) con tutti i parenti 1 00. anni prima > niun^ 
deTuoi hauca mai riieduto > nè più riconofeiuta 
per Patria . Perche Pietro figlio d’Antonio edu- 
cato da Liuiani fiioi parenti ad Aluiano > indi 
condotto dRoma^hebbe gran magifiratìper 
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tutte le Cittì primarie d'Italiài; e finalmente^ 
ne* tempi di Siilo IV. morì in Roma confer- 
mato Senatore ranno 1478.0 nel Tuo fcpolcro 
^ intitolato Cittadino di Narni j bensì oriundo 
da Cefi ^ qual* origine nè pur hoggi da quelli 
Signori fi nega , anzi come di luogo di loro 
antico dominio , e rillaurato da effi) fe nèpre* 
giano • 

Andrea Tuo figlio dimorò tutto il tempo di 
fua vita in Narni • Cefare altro Tuo figlio grato 
à Siilo IV. corteggiò dei continuo il Cardinal 
Riarìo Nipote di Siilo rilìedendo io Roma An- 
gelo vltimo de figli di Pietro « del quale parlia- 
mo > e che il Conrelori fa da Cefi > nacque ia. 
Narni , & in fafee condotto dal Padre Senatore 
con tutta la fua Cafa alla Corte j vifiè , e mori 
nella Corte di Roma , oue è fepolto alla Pace# 
nella Cappella nobilifiìma della fua Cafa in vn* 
orna« 4 |lto , e cofpicuo fepolcro difegno del 
Buonarota con Statua , ed infcrittione fatta^ 
porre dal Cardinal Federico fuo figlio y ad elio y 
& à Francefehina fua moglie Nipote del valo- 
rofo Erafino Gattamelata generale i fuo tempo 
degli Elferciti Veneti . £ quello vuol perfua- 
dcrci Contelori , che fuflé da Cefi y che forfi 
mai non vidde I chiamandolo reiteratamente#, 
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tc ad ogni occaiìooe > Angelo E^uìuno dn 
Cefi . 

Vanno feguente li pi di Tiouemhre concefie 
il Gouerno dela Terra di Cefi a Paolo Medici 
da Cefi Cardinale di S. Eu(lachio con tutti gli 
emolumenti fpettanti alla Camera Apoficlica^ con 
facoltà di gouernarla per mri^o di vn Luogo- 
tenente altro Ojficiale • Più graziofo riefee^ 
quefìo trouatodel Contelori > mentre dice, che 
Clemente Vii. concede il gouerno della Terra 
di Cefi à Paolo Medici da Cefi Diacono Cardi- 
nale di S. Eufiachio. A prima faccia dupij di 
vedere vn Cardinale diCafa Medici, che fufse 
da Cefi , e fi nominafie Paolo, nè feppi tro* 
uarlo in tutti i Ciacconi ,che vanno à torno j 
anzi per leuarmi ognidubio, feci fino diligen- 
za nè Diari] del Grafiì Mafiro di Ceremonie^ 
di Leone X. in ^uel tempo, onde ho raccolto 
cfser quefio vna della folite bizzarrie del Con- 
telori . Ho folo trouato , che il primo Luglio 
dclKanno 1517. Leone Decimo nella creationc 
dè Cardinali ( che per cfser numerofii fopra_« 
ogn* altra, di cui fi tenga memoria, come che 
di 5 1 , chiamarono mamma ) fra gli altri creò 
Cardinale Paolo Cefi Romano j mi fc il Conte- 
lori ha intefo parlar di quelli^ egli non è nè Mer 
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dici, ne da Cefi , nel titolo della fua creatlonc , 
checrattatnentc al folito regiftra il Ciacconio» 
nominandolo il Papa Paolo Cefi Romano ) co- 
me fì il Grafii nel fuo Diario > ma nominollo 
il Contclori cosi > per ctfufcar quanto più può le 
grandezze di quella Cafa fofTrendo ( per quan- 
to vedo) pena ben grande in confeflare > che à 
tempi moderni jVn Signore di effa fia fiato Pa- 
drone della Terra di Cefi. Poiché fe ben eflb 
( mafeharando il fatto al poflibile ) lo chiama™. 
Goucrnatorc iapparilccchiarodal fuo inedemo 
difeorfo > che fù Vicario j non dandofi alli Go- 
uernatori 1* entrate dò luoghi. ma vna fcmpli- 
cc prouifione ; nè la facoltà di goucrnarla per 
altri, come hebbe il Cardinal Paolo . La verità 
è * che Clemente valeadofi in tutti i fuoi maneg- 
gi di Paolo , & impiegandolo in tutti gli affari 
importanti , alfieme con Ottauio Vcfcouo di 
Ceruia fUo fratello 5 e bene fpeflo ne fuoi vrgen- 
1 ti bifogni , ne’quali fi riduceua per le immenfè 
fpefe , alle quali nel foftener il pefo di taniej 
guerre gli conuenia di fupplire , fouenuto di 
fòmme confiderabili da Angelo Cefi loro Padre, 
per rimunerarlo ,gli conceÌTe la Terra di Cefi; 
con ferma fperanza di dilatar la conceflionc à 
tutta la Cafa i & jn progreflb di tempo , conti- 
nuando 
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Aliando tutti i Signori di eda allora viui i fer- 
uirio ) e però compatendo k i danni eccefliui , 
che iòfifìirono per non abbandonarlo; poiché il 
Cardinal Paolo y Se Angelo Tuo Padre fi ri 
chiufero in Callcllo con il Papa medemo ; ej> 
Paolo fà poi con il Cardinal Franclotto Orfioo 
dato per omaggio à Tedelchi , nelle infaude con-' 
dizioni « con le quali fì refe Clemente ;e dà quei 
Barbari vllipefo à legno di minacciarlo più vol- 
te di morte infame , perche tardaua il danaro 
promedb » eperii quale era omaggio lino che dal 
Cardinal Pompeo Colonna fuo amico » che ir 
(ua balia in quei tempi gouernaua in Roma gli 
af&ri di Celare ( fotto precedo di ritenerlo in^ 
più lìcura cuftodia ) fu condotto à Subiaco • 
Ciorlacomo il fratello, fatto prigione» mentre 
combattendo feruiua il fuoPrendpe,fti forzato 
per ilio rifeatto pagare 14 mila ducati ;e volen- 
do ricompenlàrgli » oltre il Vicariato di Celi 
gii dato à Paolo » concede à Ciò. lacomo la_« 
(Terra Arnolfà eretta in Contea , con pefo di offe- 
tir per fegno del feudo vn Scettro d’ argento di 
.valor di fei ducati di Camera ogni anno ; e da 
quel tempo in quà hanno i Signori di quefb-» 
Ofa portato il titolo di Conci della Terrai 
Aroolfe. Ancorebe per ingiuria di fortuna, hab- 
• i M bian 
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blandi nuouo perduto T amico Stato; non er> 
fendo necc/Tario ( come che non facci al prò* 
fehte difeorfo) rapprefentame il modo. Dal* 
che.feg ut che- ritiraudojt egli ( cioè Giotlacomo 
Cefi ) ad hahìtar fuori di Cefi » penfaffe più to* 
fio alla propria ficure 7 ^:(a tche di leuar la liberti 
alla fua patria $ hauendo prefa per moglie 
ifahella figlia di Bartolomeo d'^luianoy con dote 
d'Jluiano Terra nella Teuerina^ 

1540*, /<* fendette a Pierluigi Farne fe i del 
tonale hekhe in ricompenfa Jcquafparta Por» 
taria comprate dalla Camera l'anno 1537* per il 
•vii prt 7 ^:(p di fei mila feudi . 

in poche parole TAutore vnifee diuerfi fuc- 
ceffi , parte inueri(ìmili,c parte lontani afiàtto 
dal vero;£ per difeorrer di tutti ; poco veri- 
fienile mi pare.che Gior lcKomo fi ritirafie ad 
liabitar fuori di Cefi , quafi che per prima iui 
hauefie dei continuo habitato . Perche è certOy 
eh' ei fù huomo di guerra ; nacque » e fu nu- 
drito in Roma, doue gid il Padre hauea beiLj 
fiabilira la Cafatche poi non n’è più partito 
fatto foldato ) fegukò li fiipendij >e fortuna^ 
d9Ì RèFrancefeo Primo di Francia in Pio 
nwnre h?bbe il commando, di. aooo. fi>Ìdati: 
oj^^, ]^p|ipj|ata(neAce tornato y haUtò femprej 
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ia Róma nelle Cafe Parerne ; oue nelle guerre ‘ 

ini^lici del 1527. militò con poca fortuna per^ * 

il fuo Prencipe > come habbiam detto • > 

«. Prefe per moglie IfabelU Lruiana figlia del ^ 

famofo Bartolomeo , e ia dote non fùdel folò 
Aiuiano j mi di Aluiano Guafdeggia, & vna.»^ I 

pordoDc di Atcigliano; che uutti furono pòfl ! 

pém\ucari con Acquafparta «e Porroria , cotii' i 

giunta di mille feudi d’oro >'’che fece il Fame*' * 

k; e doppo ia permuta 9 (labili il . domicilio fuO^ 
in Acquafparra j oue, & in Roma pafsò del' 
continuo ia Tua vita; nè habiròtò rìdonobb&j 
maii Cefi per Patria, d’onde erano i Tuoi Mag» 
glori paniti cento , e più anni prima . - Che^ 
poi come ibidato i c di ceruei gagliardo, ere- 
deise che il dominio di Cefi , che era apprefso il 
Cardinai fuo fratello , doasf^ condnuarfi iruj 
lui coi^orme alla ferma fperanza , che nè ha- 
oeua dau Clemente tanto al Cardinal Paolo,' 
qBanto àMonfignor Ottauio Cefi Vcfcouo di 
Ceruia ., quando lo forzò , così infermo com^ 
era , ad accettar la carica di Commifiario gene- 
rale deir Bficrcito Imperiale , che fotto la con- 
dottadel Prencipe d* Oranges fiì inuiato alla ri- 
ctqieratione dello Stato Fiorentino e Perugino , 
è'fecìle il Gfederlo** Ma quel * che Contelorì 
' • Ma fog- 
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roggiungeiche Acquafparta , e Porra'ria fufleroi 
comprate da Pierluigi Farnefe > e pagate alla^^ 
Camera il vii prezzo di (cimila kudi 1 * anno 
i5)7« dimoftra) che ò non vede gl’ InftrOii* 
menti « che cica ; ò fuperfìcialriiente) e lènza 
oncruarh li leggè . Dal&io modo di dire » noti 
fi può argomenure akro » che la vendita di que* 
(le due Terre fufle in vn medemo tempo » la^ 
vn iftefib Inftrumento , e per 1 * vnico prezzo > 
che, dice j mà erra in tutte le cìrconfianze 
dette^* ; i 

, Acquafparta fu da Chierici di Camera ven- 
duta à Pierluigi Famcfe per prezzo di feudi fei 
mila d’oro iu oro per rogito di Nicolò Cafedano 
Notaro di Camera il di 1 4 Gennaro 1538. Et 
il di 4 Febraro 1 540 fu dalli rnedemi venduta 
al medelimo Pierluigi Portaria per prezzo di 
duemila cinquecento ducati doro di Camera^ 
con cfprellione di. farlo > perche di Portaiia la 
Camera à pena cauaua 25 norini di altrata 1 * an<» 
no ì per Inftromenco rogato dai medemo Cafi)* 
lani . 11 prezzo dunque pafia di molto i lèimila) 
che dice j e non era si vile , come viKil Conte- 
loti » in quei tempi a(fd più (carfì di moneta de* 
nollri , e trattandoli dè luoghi « nè quali T cntra- 
u del Prendpe erano aSt tenue • U che ci 
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mohifix 9 che fede debbiamo preftare all* loÓrdr 
meoti 9 che Cootelori cita > pria di vederli ^ e pec 
poter e0b errare più impunemente , non ridica, 
chi gli babbi rogaci » ouero i luoghi , oue G con- 
lèruino, perche nonpo&an rincontrarh>e ve- 
dctó. • . 

Effinio paJfMt» à.Pii^iìor nita il Cardinal 
Paolo tanno 1557* pf'OcUrò la Communìtà di 
reftar immediatamente jo^getta alli Chierici di 
Camera tp*c. e nell’ anno ij45» il !• J^prile 
ottenne Cefi e che non fi poteffero venderei 
o in altro modo alienare 9 ouero ohhgarei ne fot- 
tomettere ad alcuna Citta il tutto fii ap- 
prouato da Giulio Hit li 1 jm-Luglio 1550. 

• Li 6» /prtle del. 15519/4 Communitd di 
Cef conflitut yefece fuoi Procuratori Ser Todi’ 
no di T odino , e Ser /Unitale Cuccio con facolta 
f pedale dt fottoporre la Terra 9 e fuoi hahitatori 
alla Citta di Spoleto 

• ' Breoe tempo durò rdènzione di non efsec 
ibttopoilo ad alcuno > fé del 1545. (ì ottcnnci 
e nei 1 5 5 2. iì fottopoiè Cefi ì Spolcti j nè so 
chi concedette refenzione> che h conférma-* 
da Giulio 9 gid che.Cootebrinon rerprìme^* 
Così vediamo in quello Autore 9* che facilmen-' 
tefciiue.ciò> ebcle viene aUaxnanoJn poclie 

' ri- 
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xighc gnn contrarietà • E non mcn rldicolofo 
ìicfce. il dire ) che Ccù ottenne pcrfe,& altri 
Camelli ) in che comparKce U; ibÙta ambizione 
di far rapprefcntarc à ‘Cefi la %ura di Capo 
Statojcchc ria poco ve» quella cfcnzionc di 
Celi I di non poter elser conceduta ad alcuno 
in Gouerno y apparilce dal detto del medefimo 
Contclori » che nel fine di quello medefimo 
Capitolo al $.)Chc coniinciaPio V. confideran- 
do &c. dice } che Cefi era gouernata dal Car» 
dinal Nicola Cactano > quale ad inllanza di Pio 
rinunziò al Gouerno l' anno 1 568* > Toli i8* 
annidoppo ottenuta refenzione* 

Pio V». conjìderando che Ce f Capo delle T* er- 
re Arnolfe tjrc. hxueAAe tempi pajfati potiti molti 
dijojiri per le pretenfìoni dè Spolettiti j e Ter- 
nani che era ^ato Gouernato dal Legato dellj 
V mhria ) e che lo gouernaua T^icola Cattano Pre- 
te Cardinale del titolo di S. EuJìachio,feparo yt 
difmemhrò da qualfuoglia fuperhritn la Terra 
di Cefi y al gouerno della tettale haueua rennih 
Tifato il Cattano , la fottopofe di nuouo aW tm- 
mediato gouerno 'd^ Chierici di Camera com- 
mandandoli y che ‘fàeejlfero ■ rifiedere il Vicario y 
che folean mandare ogn anno a gouernare le 
Terre Arnolfe nella Terrà di Cefi Capo di ejfey 

come 
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tome rìfiedèua anticamente dal Breue fpeditt 
Ivitimo Adatto t568* 

Eiàgge» in quello Paragrafo Contclori ia^ 
cura» c prouidenza di Pio V. verfb CeH > che io 
tutto lo vedo ; (blo ofseruo > che il Cardinal 
Caerano n'era Goucrnatore, contro il priuile* 
gio otrenuto di fopra^pcr Tuo detto dà Celi : 
c mi pare ) che il Cardinal di S. Euilachio non 
Ea Prete , come dice qui Conielori , che era il 
Gaetano j ma Diacono > per quanto hò potuto 
rirrouar fra le memorie della Chiefa medema » 
che Tempre la nominano Diaconia, error di poco 
momento j mà che feopre , anzi conferma , 
quanto ferina à calo quell' huomo. 

Dice poi per Corollario di quello Capo due 
cofe il Contclori » dirette ambedue à prouar • 
che Celi lìa Capo delle Terre Arnolfe. La pri- 
ma , che chi gouernaua le Terre Arnolfe , rife- 
deua anticamente in Celi : non crede occorrà 
replicar altro alla tediofa , e vana Cronologia de 
Cadellani fabricata apunto dal Contclori jla secó- 
da,che Pio V.commandadi nuouo,che fi facci il 
medano . Io nella graue età , che mi trono , ha- 
uendo Tempre veduto oTseruarlì il contrario, e 
dà più vecchi di me allìcurato , elserlì Tempre^ 
collumato,cheil Goucrnatore della TerraAmolt 

fa 
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fa fia diueifó < 3 à queilodi Cefì ,mi pare potec 
con ragione rimproucratli ', che ò (crine dortnen* 
do 9 onero fàbrica fogni t per compiacere aiU 
fuoiCituuiioijà quali è tanto grato il Tuono di 
quel Capo delle T erre Amolfe • 

11 rimanente di quefto Capitolo , che ver& 
tutto nel minuto racconto delle guerre frà Ternii 
c Spoleti peri’ occ^one di Cefi ; ancorché mol» 
to lontane dal verifimile > per cfsere in fàccia del 
Papa ) c del Duca Valentino > huomo si rifolu» 
to 5 & ardito , che à Tuo piacere maneggiana_t 
in quel tempo T armi della Chiefa : perche^ 
non fanno d noflro propofito > non mi prendo 
briga >nè confutar , nè rifpondergli jcomc 
nè pure mi fonoprefo briga di Icg» 
geilc , Aimandone ogni tem- 
po perbrcue,chc fufsc 
mal* impiegato in 
legger 

' minuric sì friuoIc> c leg- 
gieri ) onde ycrrc- 
roo all'altro 
Capito- 
lo. 
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Delle Teff è Arnolic.- 


Òfnde fia'próùch pìcclol Pae- 

,1 j>ìc il -nómc' di Terfe' Arnolfe , non hò 
iàipiuo cop .bjjon,fonda^c^^^^ Il ftu- 

diofo Òampclir nel primo tot^q d9llé fue lilòrii 
Spelerà nc he r^Qrtv,^ct i 5' libro alla lettera Sé 
con il cedimoniq di^PietroDiàcohbC^flirién- 
Gregorio lUpnaco/ nella dronol. di'Farfa » 
vuole, che frà Te ‘altre fòmiglie Nòbili di Spo- 
Icti .ve ne fursé ' vria-nòniata]^^/^' Arnulphi i 
llàmedia grande ^'e podèrofa , e 'che. li Signori 
] 4 C,cmTufsero Signóri della Tcrra' ArpoIfaje’ 
we tràrca a lungo 5' nqm‘é della Terra 
Aruolfa non parla 9 come fò qù» il Confelorit 
Vpri» cotnmung del volgq ^1 * 

vuole*, che data da vii Dùca di Spoieti in 
pannaggio la Terra ’fkl vn fùo Figlio cadetto 
nomato Arnolfo, da quello nè conféguifse il 
nome , quali Terra ,ò Patrimonio d’ Arnolfo , 
.come anche la Valle Narca ad vn’ altro fùo fì- 
gligiE però quella è vna voce di Volgo, che par- 

' • N‘ la 
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Ufenu autorità ,e.con vna Cicea yC non dceli 
fonda» tradizione, Màdouunquc proceda tal 
nome pócoiraportiii. Sotto 'di dio fi cotnpretm 
don quei luoghi ’, che clattàménte liumerà Coa- 
tclori d fogli 76.de! fuo libro, nella deferittio- 
ne ^e’ quali fi ticn ;però più riilretto , del vero 
nel racconto del numero dè fuochi', eccedendo-' 
lo tutti :ctralalciàndo gU àltn ,dè '^tìàli nouj» 
vi è controùérfia ^.taiofa Pottarìa (che qu'efto fo- 
lo mi' preirie yin'80. fuochi i e'pur ne fà ì 2 5.' 
cioè feicento véhticinqùe ii^tóè .''^" ' 

Della deferittione dè 'Cotìfidl .che fi àllèri- 
fee fawa dal Prouenzarii'òfteUano della nui^ 
ua Rocca di Cefi, hò gid'^ettò dl-fopraVnóà 
poterla , nè approuàfc nè impugnare per la.^ 
tede apprclsó di me afsaidabia della fcritrufa-ÌÀ t 
^la qualcfi'àppoggja, j^*^^^ terofio po- 

trò fardilise'nzè‘mas2ibn,óé dirò anche libc- 

• ® i '4? "1 

ramentc ,c con ogni caiìdoré il Ano fenfo : ma 
per la mia graue etàcicJCiù'iriì/ì'icridu Impol- 
fibilci e ne lafciarò la cura d piu eruditi ,^c ci^Ìó- 
fi di me ìichc ne tempi futuri ' ihtraprcndèrahnó 
di fupplirc i' quello ,in chc 'Ió piir ^ tròppo hb 
mancato, in quella rilpò/la. 

.^Efsendofi lungamente trattato del CaftcIlO dèi 
Poggio , cdouendofene anche ‘ili- atiUehire di- 

feor^ 
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ifcOfrtrci^’ftjma'benc dcfcriuerc la fituaiiòne di 
efso .11 Poggio Aziuano è vn Caftello diruto> 
pollo poco più, in .sù. deila falda d’vn Monte.^ 
infecondo » cd alp.efìre , che dal Caftello an? •. 
che diruto frà conuicini non fi ticonofee per 
altro , che per il Monte del Poggio , non rite-< 
nendo altro nome proprio . Si rimiran’ anche^ 
hoggi nel fuo ricinto alcuni pochi refidui di 
muri rouinofi »e cadenti » che nel fuobreue^ 
giro dimodrano » che non era il Caftello » quan- 
d’ era in piedi» gran cola j le fourafta quali da 
Settentrione ( non tanto però > che non parte- 
cipii qualche poco del Leuante ) il Monte, nella 
' cui' falda è fituato . Da Leuante lo cinge il 
iTerritorio di Cefi» non però intieramente » ef- 
ièndoui anche parte del proprio,» che yerlb rao- 
zo ^ròo fi^tode tànt* oltre» .che cpnfin^ 
con feitìlifiime r.* vaghe pianure ,d^ 

Terricomo di Portarìa > con cui ancor ,^a Po- 
nente per tratto confina »cti»m. ne hflon- 

tiVfe olfre^ti i Monti dcllw Tt^rjtprioy^ 
ScÉtèntrioae confina coti; Mawtmqb> W* 
Hueghi diTcrra'Afnolfii. La:pattc:d^ fuo eli-. 
*ftrctto‘verfo mezzo giorno è » come, fi ^tto» 
*araèfta , c fcrtileìmà verfo Setiemnonc :c hqrri- 

N a da, 
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da , raontuofa , & alpeftrc j c qucne poché Vàflìf^ 
che fi diftcndono fra monti» per le Keui» Cj 
ghiacci perpetui « alli quali Tono poco meno ; 
che la metà dell* anno condannate , riefeono 
poco vtili alla coltura . non c però» che à Tuo 
tempo e li monti ,e le Valli , e le Colline » che 
fono roclTe fra efli » non abbondino d’ottimi 
pafcoli , e di qualche frutto di terra » Tc ben non 
in gran quantità . ' • 

Di quello Càflello'hò nell! atti Conflliarij! 
di Todi trouato varie memorici come che x 
quella Città fùilè per lunga ferie, d’anni rac- 
comandato : d’ alcuni de quali habbiamo lun<^ 
gamente difeorfo difopra t parlando della i No* 
biltà della famiglia Cefr^e l’vltimò ano 9 che fù 
rofferra d'vn pallio di valore dt 4. fiorini » 6 
legge ranno 1 3 98 i ne d’indi in poi ricrouo filtri 
fi "dit^ò altra memoria ; che me .'ncia .creder) 
che circa queltempo yCLpocadoppO ailì^uilse 
la fua rouiria’jrefUndomi la cagtonel»ilrnodo) 
c ciò » che tìe fcguì > affatrò* ignoto Si ‘rendei 
‘ pero alfretànto' più verifiinde^xclu tfirca quei 
' fi^inpi %tcd^e/il fuo^kc!QÌdip3 guanto che d4 
■ l^bntehcc Pio IL; del 1 4 58. f cioè tfo anni dop- 
' pò ) come di Caftel dirute!) le pe conciono! 
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{)eni'alla Tèrra Arnold . Ma in macerie pcr£(Li 
Ac&e air indagarH difficili ) c nelle quali bifo- 
§na caminar frà le tenebre dell' anrichità fenzà 
lume d’Iftorici, ò Scrittori di, quel tempo , fi 
di meftiere contcntarfi di quelle noriiic , chej 
pofson fbmminffirarfì dalle verifìmili conge€« 
turcjtrattandoGmaffime di Caftellctti piccioli, 
che ogni leggiere accidente di mortalità , pe- 
fle , ò incutfione dè nemici ( alle quali in quei 
tempi infelici per le funefte fattioni dè Guel- 
fi , e Ghibellini era tanto fottopofta la mife- 
ta Italia) può rouinare > ami affitto diftrugge- 
, re j come in cflctto nè vediamo per fomigliand 
oc cafioni dillrutti tanti altri * 

Da quella deferittione dunque apparilcej, 
che il Territorio del Poggio è tutto d’ogni parr 
(e circondato dalli altri Cafielli della Terrai 
Arnolfa ,e forfi perla minor parte da quello di 
Cefi : il che potè dare , fri le altre occafioni j 
motiuoà Pio II. di far la concefiìonc dè beni ) 
che fi afscrilcc di Contelori contenerfi nel 
Breue tante volte citato \ che fe ciò fufse , non 
più può aferiuerfi 1 Cefi , che 1 gl’ altri Cafielli 
confinanti, e vicini^ nià cip fia detto per puro 
difeorfo , dependendo tutto il giuditio dalla.^ 
lettura del Breue • 
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«éì^uano diruto •vicif» à Ctfì * 
quefio Cafiflto fottopò^o. alla Ciurffdi:^ioue di 
Cefi bùttero -per U fuo Territorio nac<^itero malte 
controuerfie fra Qefi , & alcuni di Samoptmint I 
thè pretendeua dt poter pa fiere in alcuni luoghi 
di giurifdi:(^ione del Poggio » alle quali volendo 
dar fine Pio II. concedette alla Terra dt Cefi y e 
Terra Amolfa tutti y e fingali heni dellì Comuni 
del Poggio y e Cajìtgltone li <$. di Settembre 

1458. 

Efscndofi replicato di fopra ciò > che mi pàr^ 
ue ncccfsario all’ eforbirantC' pretenfione del 
Comclori , che fotto nome dè beni pretende 
comprendere la giurildizione , e territorio 5 non 
ini par nccefsario rcpetcr qui le medeme ragio- 
ni per non tediare il Lettore, che fi contenta» 
la riueder ciò, che fi è detto nella rifpofta al 
Capitolo j. 

Non so però fe nel Creuc di Pio II. , allegato 
tante volte in quell’ aliare, fi efprimono quelle 
molte controuerfie , che dice qui Contelori ha* 
ucr dato occafione alla concéflione del Poggio 5 
onde Te il Breuè fi trou.a , come fuppongo , e 
( cotue sò che altre volte il Contelori ne hd 
fi-tto mofìra)dourìa elibirlo, acciò pofsa ve* 
dcrfi , le contiene quei vantaggi , eh’ efjo mL, 

lanj 
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Idun : ma à mio credere , contiene còfa , che 
poco fufi&aga d Cefi , mentre con tanto Audio 
li Vien prohihita la luce;oi%ruo folojche fo- 
pra parlando del Breue medefimoà carte 4z. 
dilsc : hauer Pio concedute molte grazie alle 
'Terrc Arnòlfè, e qùefta fràraltrejin modo» 
^he non par » che la caufa impulfiua fufse le 
'diflfcrcnie con Santogemini j mà il defiderio di 
^ucl buon Papa di beneficare le Terre Arnolfc, 
fofpendo però ogni giudicio fino alla lettura 
del Breue » fc mai fi efibirà » di che hò gran 
ragione di temere, per il cautelato modo» con 
cui vi fi procede . 

T^acque dopo 20, anni nnoua difeordìa f»'0> 
le Terre di Cep<^e Santogemini [oprali confini 
del Poggio , ^uali ejfendo fiate compromejfe i» 
'Alberto di do» Antonio Leoncelli ^ C^'Antònio 
di Buangelifla de Tranferki'dè Spoleto ^dichia- 
rarono , che Vallelo figa lenimento del Poggio AKt 
T onano cominciando dallaTrofcia più propinqua 
all* Eremila per fino a Colle Bracciano ingiù fino 
alle Scalcile per il foffato giù [no alla drittura 
della medema T rofeia , cioè dalla via in giù che 
va al detto Colle Bracciano » il qual lenimento 
detto di [opra fa per indiuifo conia Communi- 
ta di Santogemini da vna parte e Cefi, e Portarial 

e gli 


Digitized by Coogle 


€04 

f gli altri della Terra jirmolfa ialt altr 9 partei 
evolevto •iche la Cammumta di Samogemini pstfr 
fa vfare y e ft a lecito la •via dell' £remi(a ptt 
fno a Colle Bracciano ^che ^a /opra detta V *lfem 
JongajO* Jtmiliter poffano vfare t e fa 'lecito I9 
mia chiamata del Caribo i che •va'fotto là ^-detto 
tenìmento per andare a, luoghi fudettè,, Itejm 
fententiamo , che la mia, che comincia al defto 
Camello del Poggio i che ma. all' Eremita fno aU 
la Croce feconda ale (la fotto la mia inmn 
fchioppoche comincia appianar merfo T Eremita, 
come tira alla dirittura in giù- fno al termine da 
tnttterf per noi , cioè dalla detta mia in giù 9 
^uali coje rimanghino per indiai fe fra le Jopra* 
dette parti . Che tutto il refio del tenimento 
del Cafiello del Poggio rimanga à Cefy Porta- 
ria , e Terra Arnolfa , come nel laudo delli 15 . 
Fehrvro delP anno i486. 3 quale la Commumtìt 
diCefnon molf e accettare ^tanto più che mi era- 
no nominate le Terre Arnolfe , che non hauea^ 
no interejfe alcuno fopra la giurifdttione del 
poggio • 

Quefta è quella parte del Laudo j che folo re- 
giftra Comelorij dalla quale, che fi pretenda ca- 
uare, non lo so: so bene., che in quefii Cafi 
di fcritturc non publiche«vn&dcl relatore dee 

re- 
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reglftràrle inticfe : acciò pofla il Lettore da effe 
(che altroue non può nè giulHfìcare, nè ve- 
dere ) far intiero concetto dello ffaro delia cau- 
fa« e delle ragioni delle parti; onde egli mentre 
non intcndeua procedere con quello candore 
Si neceffario ali’ Idorico, haueria per mio crede- 
re intitolato con più gìuditio quelle iùe memo- 
rie Ragioni della terra di Celi » che non memo- 
rie Hilloriche; poiché con il primo titolo non 
fi allringcua alle rigide leggi delia verità , alle 
quali fi è obligato dichiarandoli lUorico -; ql» 
patrocinando vna caufa,in cui tiene sì poca^ 
ragione , Cc vuol diUorcer la verità dè fucccfl» 
in difenderla > pecca contro le leggi iàcrofante 
del vero : crror così graue , che dal Tribunale 
’dè HudioG non è mai folito è perdonarG > ò leu-; 
farli.; rod per cfso condannarli rifforico ReO| 
anche in audito» ^ 

In quello punto del Laudo fuppontf» notu 
babbi la Communità di Celi voluto accettar- 
lo; mà non lo predando > che con la fola fua 
aCscrtiuatiaproua riefee debole ) e di niun va- 
lore . Mentre nell’ Inftromento del laudo ap- 
parirceli contrario rogandoli li Archileggi non 
del laudo folo , mà dell' accettatione di quello 
fitta da tutti gl' imcielsati che (ì crouarono 

O prc: 
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prefenci alla publicazione , cd impankolar da* 
Ser Tomafo Marceli da Cefi Sindico ) e procu^ 
ratorc del Caccilo di Cefì , il che Contelori > 
perche li era cootrafio > non procedendo con la^ 
(Incerità douuta all’ Ifioria) tacque . E nel laudo 
folo (ì legge , che il Procuratore di Portaria ap* 
polla quanto alla via del Carro j e non reclaman*. 
do gV intercisati ) che tutti interuennero alla^- 
pubìicazioDc di efso ) Vapprouanoj accettan* 
do, anzi approuando con la taciturnità > la pro«« 
teda . £ vano dunque il pretender , che Cefi 
pofsa impugnare vn laudo publicatogià 190. 
anni fa , e da quel tempo in qua accettato non 
folo dal fuo Procuratore , c Sindico mà fem* 
pre ofseruato * con il folo fuppofio inuentard 
dall' Autore d* vu . difsenfo , che mai non ap- 
parue. Nè foUìAcnza maggiore hà la ragion 
nc 1 d cui elio l’appoggia » che CeA non'ac^ 
ccttò il* Laudo per includerfi in elfo le Terre 
Arnolfeiche non hauean’ interclTc nella giurifdi*’ 
zione del Poggio*, Se l' interede » che Cefi hà 
nel Poggio , prende origine dal Breue di Pio 
(come .vuoi Contelori ) non so veder come 
non ve Thabbin le Terre Amolfc , alle quali 
dalnicdefimo Breue , per. filo detto , fi attri- 
buifee . Vero è > che nella giurifilàione , come 

hab- 
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baf^atn moftrato di nc iVnoj nè Tal- 

tro vi poflon pretendere ragione in virtù di 
quel Breue) che folo gli dona i beni di due 
Cafìeili diftrutti i ma comunque fi fia , il mo- 
tiuo del difienfo allegato, e non prouaco dal 
Contelori , re (la fenza alcun fondamento Se 
acciò pofsa il Lettore far giudizio del Laudo > 
fi tegifira poi efactamente , e come fuol dirfià 
parola } afiìcurandolo , che ogni Communita 
incerefsata in quello affare , nè conferua le 
Copie autentiche, à cui potrà confrontarli da 
chi dubicalse della lincerità di quello , che qui 
ne traferiuo. 

In Nomine Domini Amen Anno Domini 
mijlefimo quadringentelìmo o^uagefimo quin« 
to Indi«^ionc 3. Tempore Pontificatus San^ 
«é^ilfimi in Chrillo Patria , Se D. N. Domini 
Innocenti j Ditìina Prouidentia Papac 0 <Haui, 
die vero leptima menfis lulij , Conllituti per- 
fdnaliter coram Nobìlibus , & circumfpeélis Vi- 
tis'Albèrro de Leoncillis , Antonio* Euan- 
gelillac de Tranfcrìcis de Spoleto omnibus Ma- 
gnificse Ciuitatis Spoleti exillen. in Ecclelia^ 
5 . Mari» pofit: in TcnlmcntoCaftri Catfamm', 
•& vocabulo S.Mariasiuxta viam Ecclc- 

: alia latera , Lucas Angelus de Fadul- 

0 4 fis. 
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^s,&i Potens Ser Arcangeli de Cuemolis de 
Terra Sancii Gemini prone de codem manda* 
to procura conftac pubìico documento fcripto; 
Se rogato manu meiSer Nicolai Gabrielis de 
Archileggijs de Amelia pablici Notarij,Sc tunc 
Cancellarij reformationum dkS^x Terr£ Sanigli 
Gemini rogati j cuius quidem mandati dej 
verbo ad verbum tenor ,& continentia deferip'* 
tus eft in libro reformationum dida; Tcrraeex 
parte vera ) 5c Set Thomas Martholi de Cafiro 
& Caefarum Tcrrarum Arnulfarum Procu- 
rator > ac Sindieij , ac Procuratorio ) Se Sin** 
dicatorio nomine Communitatis , Vniuerfìta* 
tis>& hominum diéli Caftri Cxiàrum> prone 
de eorum mandato ad infì-aicripta fpedalj^eE 
fado patet publico documenro manu Ser Mo- 
icati loannis de Spojeto publici Nocari) , SC 
Cancellarij tunc Caliti Cxfarum przdi^i rcH 
gati } cuius quidem mandati tenor > &c conti- 
ncntia permanct in publica forma pgenes di^ 
dam Communitatem Sandì Gemini ; Nec noni 
prudens Vir loannes ;Confiantini' de Caftrot 
Portarias etiam Terrarum Arnulpharum Pro-; 
curaror , ac Sindicus» & Procuratorio i ac Sia-i 
dicatorio nomine Communitatis » Vnioerfita-; 
tis , & Hominum didi CaUri Portarkj proni 
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de Tuo iDifidato huiuiiiiocii ad infrafcripta^ 
rpccialitcr coofiac publico documento fcripto , 
& rogato manu Ser Macthei Colettae de Stron- 
conio publici Notarì; ^ tumque RcGtorh didi 
Caflri Portarix indei vtprxfertur , rogatum > Se 
ad omnem dubitadonem toUendam ) Se ve res 
de Iure pofito (ine aliqua ambiguitateiVel ez- 
cepeione validari|fupradidus Ser Thomas no- 
minibus quibus fupra habcus>ad hxc, & alia 
ipeciale , & Ipecialiillmum mandatum) ve fu- 
perius apparcre dignolciturifciens adhsc non' 
teneri > fed teneri > Se obiigari didis nominibus 
velie ex cerca eius didis qiùbus fupra nomini- 
bus feientia y Se non per errorem de rato > Se 
ratìhabitione prò omnibus) Se Hngulis infra- 
fcriptis Communitadbus > Se Vniuerlitadbus i 
Hon^inibus 9 Se Perfònis infraferìptorum Ca- 
firorumiSelocomm videlicct Cadri Macerini> 
Cafìri Fuizani , Caftri Florcnzols j Se alio- 
lum locomm Terrarum Arnulpharumi Se fe^ 
fadurom ) Se curamrum cum cHèdu , quod fu- 
pradidx Communitates ) Vniueriltates 1 Homi^ 
nes ) Se Cafìrorum Perfona; didarum Terra- 
rum 9 Se locorum infraferipta omnia , Se lìngu- 
la in prxfenti Inftrumento contenta )ncc non 
fubfequemia I s< ab eodem habebvintrata)graF 

ta. 
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u > & Hrma » &: omnia > 5 c rub(cqaenrLi pre- 
dica ratificabuat infimul » & de per fe omni 
termino I & pctitìone , ac fìmplici requiTidone 
altcriiis partis , fine alio aliquo pretio > vcl mer- 
cede , fub pienis obligatioaibus 9 hypotheds 
infrafcripds » & dù^is nominibus , ac bona.. 
Communitatis> Vniuerficatis , & Hominum^ , 
diéli Callri Cxlarum pro' predu^orum obfer- 
uationc principaliter 9 & ezprefsè obligan. , &c 
vice omnium prsdidlorum partibus ex altera.* 
fpontci& -ex eorum ve prxdicitur] fcilicct di- 
(àxparres * S>c qiixlibet earum vigore fupradi- 
^orum eidein partibus concelT. ve prafertur 
anrerioritads per fupradid:as Communitates 
Terra Sanali Gemini & Caìlri Càfarum , de 
quamlibec iplàrum . . . /ùem fortium 

differentiam , caufam , qudjìionem contrai 
iierjìam verten.y tp* qutvertiy & tffe pojfent in 
futurum inter prafatas partet nommihus quibus 
fùpra tam ohferuationt lenimenti, fue Territor^, 
ac confinium Cajiri Podij , ^^^nani Terrarum 
Aniulpharum , de dependentibus , emergenti- 
bus , connexis,& annexis ab eodem > vd alt« 
quo ipforum , quam ex quauis alia de cauià.» 9 
vcl occaiìone > vcl quefito colore , de gcnera- 
liter , de fpecialiter de omni > de toro quod vna 

pars 
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pars nominibus prxdidis concra; alteram > & 
altera centra alteram diccre > feu petere pofiet 
^uomodocumque > & qualitercumqne occafìo- 
nc > modo > Iure , vel cauDi vfque in prxléncem 
dicm compromiferunt > & de eis , & qualibct 
earum compromilèrunt , & compromiflum-» 
fcccruDtdc Iure, Se de faéìo,&: de Iure,tan>. 
tum , òc de fa^o tantum in nobiles > Se circum- 
fpcdlos viros AIbcrtum de Lconcillis > & An- 
tonium EuangelilW de Tranlèricis de Spo- 
leto Oratorcs , & tanquam ConfuUorcs Ma- 
gnifìc 2 Ciuitatis Spoleti , nec non tanquani.» 
priuatas perfonas , & ve in eorum , Se cuiufeum- 
que ipforum di(ìiis nominibus arbitros , Se arbi- 
tracores > Amicos communes , Se amicabilcs 
compofitorcs , Se bonos viros eligentes*vt bo* 
nos viros , quibusaibitris>Se arbitratoribus fu« 
pradidx partes , Se qua:libet ipfarum nom’ni- 
bus quibus fupra dedcrunttconcellerunc licen- 
tiam , auébjrìtatatem, potcHatem « Se faculratem 
diifUrum Caufamm , earum differentias» lites « 
quaeliiones, cauias ,Se controuerlìas iudicandi , 
cogoofeendi > examinandi , terminandi , fen« 
tentlandi , laudandi y arbitrandi > et arbitrandi 
Temei , Se pluries , prout iplìs arbicris , Se arbi- 
tratoribus videbitur , Se placebit cum poteilate > 

& 



tu Rifpojla. 

tc auéloritaee')' ac £icultate tollendi de turibus 
ynius partis , & alteri parti artribuendi t ac ap- 
plicandi in parua , mediocri • magna » & masd- 
tna quantitare > prout dièsis arbitris , & arbitrato^ 
ribus videbitur , placcbit j Pronùttentes quod 
di(5lx partes , & quxlibet ipiàrum quibus fupra 
nominibus vici/lìm , & vna alteri, & altera.» 
alteri , & nobis notis in^afcriptis , vt publicis 
perfonis prsefentibus > (lipulantibus , & reci- 
pientibuspro qualibcr ipfarum partium om- 
nibus alijs in praemiflis interefle habentibus,auc 
quomodclibet habituris , omnein icntentiaiiLj \ 
laudum , arbitiium » & arbicramencum , dan- 
dum , & fcrendum per didìos eorum , & cuiul- 
que ipforumarbicros ,& arbitratores in > de , 
fuper przdii'ìis acceprare , & confirroare,appro- 
bare& emologare,8e in nullo contrafacere ,vel 
venire per fé , vel alium ieu aliqua ratione , mo- 
do , iure, vel caufa eorum , vel alicuius ipforum 
nomine de iure, vel de fa^o,&ab omni laur 
do , fententia , arbitrio , feu abitramento per fu« 
pradiclcs arbitros , feu arbitratores dando, vel 
ferendo , non appellare , non reclamare , ncc re- 
curfum , autarbitrium boni viri petere,aut fa- 
cere , & es nunc prò vt ex tuac ,&ex tunc , 
prout ex nunc omncm laudum , fententianr.* 

ar- 
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arWtrium , leu arbitramentum danJam, vel fei 
rendum per didos arbitros , & arbitratorcs no- 
miDibus quibus fupra confirmaot , acceptant, 
& cmologant » & exinde centra non venire fub 
pasna, & paenam centum quinquaginra duct- 
tofum auri prò qualibet Ipfarum partiuno con- * 
tra£iCicntfum 9 vel non obferuantium prsdi- 
da , velidliquod praedidoruoi applicanda prò. 
medietate parti obicruantii obféruare volenci« 
& prò alia medietate Camera* Apoiiolicx, 
quam pa;nam in cafu concrauefìtionis pratdida» 
proauTeruot vna pars alteri) & altera alteri prae- 
reoci.ftipulanci)& recipienti , & ambs partes 
nobis .Notariis kifrafcrjptis ) vtpublicis perfo* 
nis prxreotibus ftipulantibos, 9 & recipiendbus 
prò didis partibus , qualibet ipi^um 9 ac 
edam prò Canacra Apoftolica , & quocumque 
alio in prsmiflìs interede habiruro ì Volentcs- 
quc) & capre&è dedarantes partes fupradidis 
DominiboS)^ quadil^t ìpibrum quod cafu quo 
didi eorum arbitri 9 dcarbitiatores non fertenr, 
leu promulgatene 9 fentendam 1 laudum, arbi- 
tri um 9 fets arbitramentum , quod pr*{cns cora- 
promiflbm non prziudic^ > auc pratiudicare^ 
intclligatur iuribus 9 due turi alicuiusdidarum^ 
pardum ^ fed ipdi iura eorumdem remancane 

P vin- 
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vinculata) Si iÌIsfa,iaeo (latU) in quo eranC 
ante fa^om praffens compromiflum 5 Volcntes 
ctiam òìdx partet quibus fupra nominibus , te 
qu.xlibet ip&rum praHens cocnpromi0um du* 
rare, te duraturum cfle per fcx menfes proxi<^ 
mos faruros incipicndos k die prìerentis cele-* 
brati compromidì > & vlira obUgaates di^at par^ 
ICS , et qufclibet ipfarum , vt praefertur conneffi 
omnia ,ct lìngula bona 9 mobilia « Se ftabilia^-ds^ 
per fe mouentia di»ilarum Communitatum» Vni- 
uerfìtatum , te hominum Terrai San^i Gf oiìimV 
Cadri Cxfarum )' & Portariaf» quòrunr booo- 
rum in contrarìjs cuentis tenimentutn dede- 
runt ) rcnondantcsScci.iuiìimes ^d jfandbi Det 
£uangelia corporaliur ma'nibuiy^aéHa fcr^tu- 
lìs fiipradidi Prociir!(tc^s , Cc^iiidtc^ilOjàitli* 
bus pratdidis prsditSa òiAniaV-d^ jfìi^Uk.vera^ 
faific , & clfc , se etiam faC^ àmtìAitt ite 
obferuare > vt fupra fob 'pàmisPf Se hypoth^if 
prxdidis roganres nos nosatios Infraicriptùs r 
de prxmiflìs publicum conìkeiif <l&flrumefi<« 
tutn , Se Indrumenta de iurevalkutum Vali* 
tura- non mutando 9 pratinierta' iubdami^* 
A^om in fupradiéìa .Ecclena/upenus'pòiìcaM 
confìnata^Se lateraca , prselèntibns Condamino 
Caroli de inrcramna9 Pier Banbolomeo Dulcii 

de 


Digitized by Google 



À Monfig, CdHtelori, f | y 
4èSpokto ;&Onto Mariani de Bèroico Comici 
tatus Spoled teftibus ad prSnùfla adhibicis > vo«, 
catis & rogatis . 

• Et ego Nicolàus Gabrielis de Archilegijs de- 
Amelia publicus Apoftolica & Impellali audio* 
ritatibus Notarius» et Index ordinarius > et nunc 
Notarius , et Cancellarius Tcrrx prxdida; San* 
dH Gemini prsdidis omnibus , et fingulis vna 
cum Sermolcato de Spoleto tunc Rettore , & 
Cancellario fupradidi Cafìri Czfàrum > dum 
fic agereot . et fkrent, imerfui , et prsiens iùiy 
ctrogaruslcriberclcrìpfì «publicauiSead fidem, 
&Teftimooium omnium prxdi^orum> (ignum* 
que meum appofui confuetum dgnum f mei 
Nicolai Notarij fupradi{^ 9 & lùb die 8. lan. 
i486, didhim compromifTum fuit per eofdem 
prorogatum ad alium meolèm cum dimidb • 
z i la Dei nomine Amen • Anno Domùii mil* 
léfimo quadringentefìmo odluagefìmo ièztO) 
IndidEonc quarta tempore Pontificatus randtC> 
fimi Domini Nofbri Domini Innocenti^ Diui* 
tu Proofdentia Papx Odlaui > die vero vigefi* 
ma terna . Pebruari; * Nos Albertus quondam 
Amenii de Zeoncellis , de Anccmius Euango» 
liibéde Trànfericis de Spoleto Arbritrì,'de Adbi- 
teacores Amici Cqmmunes y & amicabiles com- 

P a po* 
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pofitores, & boni viri elc^ aifurapti) jepmafj| 
ti nominati à fupradi^is ) & infrafcriptispar-' 
tibus ) videlicct à Luca Angelo de Fadulfis > òt 
Potente de Sando Gemino Sindicis Commu- 
nitacis) vniuerfìtatis » & hominum fan^i Ge. 
fniniabvna parte, prout de eonim mandato, 
& Sindicatu patet manu di^i Ser Nicolai Ga- 
briclis de Amelia publici Notarij inde roga»,' 
&dSer Thoma l^rtholi de Òefis Sindico • 
communis Vniuerfìtatis, & hominum Caftri 
Casfarum prout] de eius mandato > & Sindicatii 
patet fupradidi Ser Matthei de Spoleto par 
blici Notarii , & ab alia parte 6c loaime Co* 
ibntino de Portaria Sindico Communis Voi* 
uerfatis»& hominum Caliri Portaris, vt de^ 
eius • mandato conftat . publico documento 
manu Ser Matthei Colettae’ de Stroncooìo 
publici Notarii ab altera vifis compromìflls 
in Nos faétis , Se contentis Jn eis à fupradi^iè 
partibus Se vilìs , Se auditis pedtioDibus , & 
iuribus partium ) & fxpe fsepius auditis , Se in» 
cellcdhs diligentcr iphs partibus » Se quid quid 
pcripfas,& prò earum partibus dicebatur, ^ 
aliegabatur, & audins, Se intelIeéHs, c»mi« 
natis pluribus , Se > quam pluiibus hominibus , 
Se perfonis bine inde fupcr pcrtinentibus ad 

sa- 
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ieanitn partium quafftionihus,cootfoucrfiii,S^. 
di£ferentijs> particularher vifìs,lods 
rum quzfHonum , &controuerfiarum, & omni- 
bus vifis auditis } & ìntelle^is , fic^uae videnda> 
audienda)& iotelligenda erant circa praedi(^as 
quaeftioncs, diffcrcntias, & controuerfias , & 
^uamlibct carum, habito maturo ConfiliojSC 
matura dcliberatione intcr no$ h abita de comt 
munì concordia, manutcnrionc intcr di(Slas 
Communirates homincs carum 4 cm ornai mc- 
liori modo, via, Iure, & forma quibus vali- 
dius , & cfficacius fieri potefi . 

Chrijli nomine inuocato » Talem fententiatni 
Laudum , Àrbitrium arhitramentum in hit 
fcriptis in hunc modum > O* formam , Jenten^ 
tiamus^ty* Undamus^arhitrantus > ty* ttrhttrn* 
wuntum deckramus &c. 

In frìmis > che Valle lon^a Tenìmento del 
Po^io A^^uano fTerrarum jirnulpharum t in» 
cominciando dalla Trofei» pià propin^M aZT, 
fremita per^no al Colle hracciano exclujiuè^ e 
fZa C9lk hracciano in già fno alle /calette per 
io f^ato già fino alla dirittura della detta 
T^tfcia , e della via in già , che va k detto Cok 
leihracciano » lo quale tenimento detto di /opra 
^ .pro\ indiuifo con la Communitk di Santa 
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<t mini da ma parte ^ e Cejt , e Perirla, 
altri dtiia Terra Arnolfa daU altra ydr te ' i, 
lemOfche la Communita di Santo Gemini pojpi 
I e fìa lecito la via delC Eremita per ftno 
« Colle bracciano ^ che va fopra detta Italie /»»* 
iC fmilmentepojjano vfare te fa lecito h vià 
chiamata detta lo Carro y che va fotta à detto 
Tenimeuto per £iro alti luoghi fopradetti . • Item 
fententiamo > che la vìa^ che comincia al detto 
Ca fello del Poggio ^ e va all' Eremita fno alla 
Croce feconda i quale fa fatto la' via Compiane 
doppo che comincia ad appianàre verfo / Eremita 
fono tra alla Drittura in giù fno al termine da 
metterf per T^oi » e dalla detta via in giùy le ' 
quali cofe remanghino prò indiuifo tra le fopra’- 
dette parti . Item fententiamo y che tutto teni- 
mento dell' huomini di Santo Gemini pofó nel 
tenimento di detto Poggio fano obli» 

gati » ne debbiano pagare colte y graue:(:^a » ne 
alcun das^^io alle fopradette Comunità Cef , Pori 
taria y ó» altri luoghi di dette T erre Arholjè per 
le dette Poffejftoni, Item fementiamo che Ià_* 
fbrmina incominciata per la Communied di 
Santo Gemini con tatti li Spragliy cinti d'acqua 
poteflcro includerà dentro la detta forma y^CL^ 
Condotto } non Cc li poflà date impedimet^ò 
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alcuno* Itemfèntentiaino, che tutto il Tcrr^ 
■ coriojC Po 0 è/IIoni) c[uali b^uclTero T buoinioi 
di Cefi nel Tcnimcnto di Santo Gemini, non 
fodero adaccatafiati debbiano ad accattafiarfi al 
eatafio di Santo Gemini »e pagar la colta i deci- 
ta Conununitd di Santo Gemini dalla prefenteL# 
fino in pofierum , Item volemo j ebe li paga* 
menti non fatti di tutte dette Terre nonadacca- 
taftate il pagamento , e prezzo rimanga nel pet* 
to,edichiarationenoftra. tutto il re- 

fio del T enintento dtl Cafiello del Poggio riman- 
ga a Cefi j Portaria , e T erra Amolfa ,e fe alcuna 
cojafiffè indugio ila riferuiamo alla nofira di- 
«Lata data in tenimento Cafirt 
Podij in Platea Ecclefi® Sancii Damiani iuxta^ 
resdidaj Ecclefia:, firadam publicam* & alia_» 
latera Sedentes in Tribunali in quodam Sedili 
lapideo &c. pratlèntibus fcr Nicolao Drandino 
de Tufcanella, Liberato Ser Nicolai de Mootc- 
kmo, Thoma Mariani de Vuanclli Diocefis 
Spoleri, Baptifia Magni de Berrito Comicatus 
Spoleti , Magifiro lacobo de Bergamo , Nico- 
lao Ioanois Audreae de Interama , Se Laurentia 
Anton» de Canoa .tefiibus babids» vocatis, & 
logatìs puseicntibos, et intclligcntibus Ser Tho- 
tua Aiartkolide C<eps S indico y & Procuratore 

Ga- 
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Cafiri CéefarutH \& acceptantt , et Luca Angelo 
de Fa^^ulphis^ et Potente de Santo Gemine Sini 
dico > et Procuratore diétae Tcrrar» et diébc Com- 
tnunitatis acceptante pra^fenti Ioanne Conibn- 
tino dePonaria Sindico , vt fupra y & acceptantt 
frteter quam in eo f quod atttnet ad nam Carri» 
£tego Nicolaus Gabrìelis de Archilegifs 
de Amelia public US Apofiolica, et Imperiali au- 
doritate Notarius,ct ludcx ordinarìus « ^ tuoc 
Notarius reformacionum > et Cancellarius Ter- 
re Sendi Gemini prò didis omnibus, et Hngu- 
lis vna cum Set Petto Honuphrio de 
rune Cancellarlo Caftri Cefarum interftii , et 
fupra rogatus Tcribcre fcripfi , et poblicaui , (!•* 
gnumque meura appofui in fìdem omnium 
preminbruro. Signum mei Nicolai f Notarli 
predici. 

£t quia de fnpradido InArumento féntentùej 
et aids in co concentis eft rogatus D. Nicolaus 
Gabriel de Archilegiis de AmeUaolim publicus 
Notarius prenominatu^, et tunc Cancellarius 
Terre Sandti Gemini ^ Ideo Ego Tbdphilus Fa- 
tibonus de eadem Terra, publicus ApoftoUce.» 
audloritate Notarius in Archiuio * Romanat 
Curiedeferiptus , et ad preiens prò Canceìlariq 
eiufdem Terre San^i Gemini predi^m Co; 
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piam ex fupradida Copia publica fumptarn,' 
tranfuroptaram > et c(^iatam aliena manu mibt 
£da>etcum cadem per me aufeuitatam , et de- 
verbo «ad verbum collarìonatam concordare^ 
inueni faluo femper ere. propria manu fub-' 
fcripHsCt publicauii etmeo folito,ec confueto 
Agno ) quo vtor in fimìlibus fignaui requifìtus 
locoffigni . 

• Profeguendo poi Contelorì T intcrefTe del 
Peggio dice, che creato Giulio Equitani da^' 
Geh Giudice de Malefìtii per la Prouincia del 
Ducato Spoletano da Leone Decimo, e nocL» 
hauendo hauuto luogo , per ricompenfa dej 
danni , concene Leone à Francefeo fuo fratello 
la Rocca di Celi « che pur non hauendo luogo > 
conccHe à Giulio il Camello del Poggio, quale 
fudaCefare figlio di Giulio donato à Romolo ', 
fvlìpotc'del Cardinal Federico ^ confennandofi 
h donatione da Giulio Ili. V anno 1 5 5 1 j e prò* 
icguifee: poterno però mni Giulio ^ e Frani 

cefto hauere il pojffjfo^ 9 ia Ji bene Romolo olande-^ 
fiinamente httenne : per il che la Communita di 
Cefi , <iuaU pretendeua , che il Camello fujfe fuo 
non fola come Capo delle Terre Arnolfe\ ma 
.anche come datoli da Pio II . , fempre fegli oppofe^ 
non folo con termini giuridici auanti li Giudici 

Q di 
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di Romd ima antodi faÙo : imperoch^ ejftndo fia» 
ta condotta certa quantità di calce vicino al 
po^io d ordine di Romolo per cominciare à fai 
hricare , fu buttata via in modo > cbe non fi po- 
tejfe r accorre <y e la Communita di Ceji rimafe nel 
fuo pacifico pojfrjfo della ^iurifdi:^tone, opro» 
prieta • 

In tutto quefìo racconto Contelori ollenta. 
bensì vn afl^ttionc fenza pari alla Patria : ma 
altretanto o liuore ) ò ignoranza i dice il vero ) 
che il Camello diruto del Poggio fu concedo 
à Giulio Cefi j e che poi fù donato' da Cefare^ 
à Romolo nipote del Cardinal Federico. Ma' 
fpunta il liuore quando dice , che Rotnoloclan* 
defiioamente ne ottenne il -pofleflb^ onde la^ 
Communttà di Cefi ,fe gli opponete ') non iblo> 
giudìcialmcnte in . Roma ; ma de j&tto con gitr 
tarvia certa calce portata d^ordine dì Romdo 
al Foggio , e cosi jimaneffe nel fuo pacifico. 
polhiTo , Da premefie non prouate)ne certe» 
non fi caua mai férma cohclufione . Gli atti, 
giudiciali , che fuppone fatti auànti i Giudici 
di Roma i deuon piouarfi j nè bada > che Con*, 
tcloii afierifea fian fiotti, per crederlo; hauendo 
in tutta quefi’ opera veduto » che dde meritino 
le allegazioni di qued' huomo^ Se poifi rnans* 
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tencff Cefi il pofieflb del Poggio , perche cUn» 
defiinamentc, e di propria autorità alcuni Ce- 
{Àni gittaron’ «ria la calce « che Contelori rac- 
conta > potendo chi che fìa>in Campagna (aC> 
fente parte ) fare[ il medemo ; facilmente riufei-' 
ria ad ognvno con atti fomiglianti » fenza conr 
tradictore , acquifiare il pofieflb di ciò , che fi 
controuerte- Ma il fatto tutto apprefio di me 
rieicc poco credibile ( non che niauer gittata-^ 
ia calce) poiché fe con elTa Romolo intende - 
ua fabricar qualche colà in Campagna » hau- 
nano hauuto ógni torto i Cefani à prohibir 
ad vn loro paefano « ( per quanto vuol Conte- 
lori) vna fabricàyche non fi può vietare ad 
alcuno > e facile (ària riufcho ritrouarfi il rime- 
dio: non potendo negare i Cefani j che i fon- 
di , e ^deri dei Territorio del Poggio non^ 
fiandi' varìj particolari , d quali yiè fi occupaT- 
lero r fi farrebbe ringiurìa « e non al commune,' 
che non vi può pretender dominio. 

Che poi Contelori pretenda > che Romolò 
yoleife rifabricate il Cafiello già 150. anni pri- 
ma difirutto } tempo ben lungo per hauer can- 
cellata ogni memoria nclli antichi habitatori 
di elio jò nè loro defeendeoti dell* amor della^ 
Patria >é fimpUcitd ben grande' poiché non^ 
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Iboole mura, mi gli habicatorì qùelU chefor» 
mano t e danno Ì'e(K;rc à i luoghi ; nc a giudi* 
(io ben faoo fari mai credibile , che Romolo 
gcntilhuomo di vn fratello del Papa » e per 
conlegucnza affinato ne* negozi) di Konuu.3 
Nepote d’vn Cardinale sì qualificato 9 e pru- 
dente come era il Cardinal Federico, eoo la^ 
cui direttìone è, probabile fi gouernalTe in fi- 
mile affare ( il che arguifee dall’ haucr efib oc-, 
tenuto la conferma da Giulio) n.e* tempi si lira* 
ni, com'eran quelli ,che fuccedeffero dal. $ac<; 
co di Roma alle guerre di Paolo . IV. > nelleJc 
quali tanto patì la pouera. Italia» volefsc fenza 
habitatori intraprender la fabrica d* vo Ca- 
fìello diruto; non hauendo maffi me allora lai* 
fua Cafaibifogno di Cafielli ),pofsedendo i^l* 
\ ynabria Acquafparta»e Portaria luoghi tanto 
.qualificati , e ^tuili *,;€ nel Lazio Samopolo> 
/ Monticelli, 6^ il Poggio Cefi» quali eraoodel 
Cardinal fuo Zio . £ tuttauia Monfig* Con* 
tclori , che l' hauerà da putto inccfo. raccontare 
à, canto al fuoco dà Vecchi , lo. vuol far pafsa- 
le per Jfloria » regifirandola frd gli altri curiofi 
jacconti , dè quali, ha tanto abbondanten^nte 
fornito quefìo fuo libro. 1 - > 

Nè bifogna tr^^lafcl^e d'ofsc^Mre le ragioi; 
. «da 


Digifized by Google 



Jì Mo»Jt^»Cmtelori, -'12 j' 
fii I sù le quali vuoi » che Cefi fondafse il lus 
d'opporfi ai poiserso di Romolo » che per quan- 
to vedo ibno due : la prima , che come Capo 
della Terra Aroolfa fulse il Calici diruco del 
Poggio il Tuo ) la feconda il canto decantato 
Ereuedi Piolècondo. A quello non occorre.! . 
rifponderc di vantaggio , elleadolène altroue di- 
scorfoà ballanzaialla prima replico j che non 
so in qual legge lì fondi il lus del luogo Capo 
di Prouincia ( doniamo quella volta à Cefi iu_* 
grazia di Monlìg. Contelori il tanto ambito Ti* 
loJo di Capo della Terra Arnolfa) chcdillrug- 
gendofi nella Prouincia vn luogo , la giurifdU 
lione « c dependenze di quella rcllin’ à beneficio 
del luogo Capo di Prouincia > e non del Tuo 
Prencipe : perche le conclufioni legali 9 cornea 
primi principi j di quella nofira profilinone j fo- 
no incontrario, volendo > che i beni vacami fi 
deuoluonoal fifeoi .. . 

Anzi la Terra di Cefi con quello Titolo j fe 
fufse valido» potria pretendere Riuofecco Ca* 
Ilei diruto fra Apecano,e Poggio Laccarino 
e tutti gli altri luoghi diruti della Terra Arnol- 
fa»chc non fon pochi» e regifiracli con gli altri 
nel fvofuolazzo fopra dell’ jtrmj» almeno com* 
prefi in vn Eccetera. ; < 

. elio _ 
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• Ghc pòifia rimafta Cefi nel pacifico pofieffo 
delli beni , e giurifclizioDe del Poggio , è tanto 
lontano dal vero, che niente più. Poiché ab 
immemorabili tempore , e fino dal Uominio 
dcllaj Signora Ilabelia Liuiani prima Signora^ 
d' Acqualparta )*e Portaria Tritaua del prclèntc 
Signor Ducai hanno quelli Signori nel Tci> 
ritorio del Poggio eflcrcitata giurifdizionej in* 
quirendo delitti , e condannando i delinquenti > 
ogni volta I che n* è fiiccefib il bilbgno , c 1* hà 
portatoli calo. £ perche (ària troppo volumi- 
noia congerie il regiUramcIi tutti , ne porrò fo- 
lamente le note d alcuni j acciò veda il cortei^ 
Lettore, quanto s'allontani Conrelori dal vero, 
dicendo, che la Communitù di Cefi è fiata in.» 
pofléfio della giurildizione del Poggio ; alllcu* 
rando chi legge, che i procedi originali di que- 
fie condanne , fi conleruano nella Cancellarla 
di Portarla ,oue fi elTercita| la giurifdizione del 
Poggio, folto le giornate, che qui fi citano; 
acciò , fe alcuno intenderse verificarli , pofsa fo- 
disfar le medefimo con andar in quel luogo ,cl» 
vederli . E quelli fono gli atti , che danno , Cj 
dato mantengono il pofiefio della giurildizione 3 
e non il gettar via quattro palate di Calce in_* 
Campagna aperta, che nelìfuno lo veda , c li 
opponga. 
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Atti CiùrìfiiT^mali fatti ndPoggh: 


A dì (J. G ennaro 155^. Guìd* Antonio' d^t 
Todifò inquifìzione per danno dato con- 
tro qualfioglia in vocabolo detto il Tcnimento 
del Poggio. 

Adi 8. Giugno 1555. Gio: Antonio di 
Portaria fa vn* altra limile . 


Adi 18. Gennaro 1567. Leonardo di Bar- 
tolomeo fa inquifìzione nel Tenimento del 

Poggio per danno dato in Vocabolo la Colla 
la Licina . 


Adi 24. Gennaro 1/67. Ortenfio fa inqui* 
(jtione limile • 

Adi detto Cefare di Seballiano fa inquilizio- 
ne limile ) & è prouata . 

Adi 6 * Febraro i 5 67. Paolo Angelo Puni- 
ti] fa inquilirione limile, & è prouata. 

Adia. di Giugno 1557. Conftantinó Pe- 
Vangeli inquilizionc limile , & è prouata , &c 
abtdita . 

Adi 18 Luglio i 574* Andrea publico ba- 
lio riferifee al Podeftà di Portarla haucr bandi-! 
U vna pòficfllonc di Prouenzio in vocabolo 
la fontina del Poggio prclcpte Mercurio di 

giof 
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Ciò: Ffancefco c Silueftro di Luca . 

Adi i4*d’Agoftò IJ74. Vittorio di Porta* 
ria riferifcc con fuo giuramento baucr (Umata 
il danno nel grano di Vittorio Montano iàj 
vocabolo la Valle del Poggio • 

Adi I 5. Settembre Ciò. Matteo Fà inquifi* 
2Ìone in vocabolo le Coftarecce del Poggio prò* 
uata , & abolirà etc. * 

Adi io. Ottobre 1/74. Vittorio Montano 
fo inquilìzione in vocabolo il Poggio • * • 

Adi 13. Deccmbre 1374. Carifiofì inguifi* 
zionc rimile prouata, et abolita etc. 

Adiay. Aprile i 588. fi fà inguifizione cr 
officio contro Diotallèui g. Angelo di Portaria 
per hauer turbata vna pofléffione in Vocabolo 
le Licina tenimento del Poggio canata per af- 
folutione. ' .1 

Adi 15. Maggio 1588. Nicolò di lacomo 
Antonio habitante al Poggio Azuano porger' 
guercia contro Nicolò di Agoftino per gucltich 
ne fuccefla alla fontana del Poggio. • . ' 

Adi 1 8. Aprile 1 597, comparifee auanti il 
Podefia di Portaria Marfilia figlia di Mariano 
da Ceri habitante al Poggio ferita dì Arebibu* 
giara in detto Territorio in Tua Cala da Gio; 
Agoftino Bcuaccliij . 

. Adi 
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Adi 3. Maggio 1 597* Tiburtio di Felice An- 
gelo da querela jwr alcune pontatc dategli per 
caufa diccrti Porci al Poggio nè beni di S. Gre- 
gorio . 

Adi 9 , Nouembre léai. Giouanni delq, 
Ceciliano querela gli heredi del q. Pietro da_. 
Portaria per vna turbatiuad’ vn termine feauaro 
in vn pezzo di tetra oliuaia in vocabolo il Pog- 

Adi 13. Nouembre i«ii. Pier marino. 
Pier marini querela Antonio Etili pane per vna 
turbatiua in vna pofleffione in vn Cafale al 
Poggio Azzaano ; la querela fu abolita rclcruato 
Iure ciuiliter agendi • 

^ Adi y.Febraro 1622. Bcrardino Pctiti Ba-' 
rigello dà relationc hauer veduto Medoro di 
Santi tirare alli palombi nel Poggio, fù carcc-ì 
lato, e pagò la pena. 

Adi a8. Decembre i a 2. Gio: Battifta del • 
q. Mattia dà querela contra quoicumque per 
. vn finto fatto di notte in vocabolo 
. $• ^Antonio territorio del 
Poggio cafla , Se 

abolita • > 



* 3 ® Kìfpojia ■ 

?{otadè Proceffi fahricati nel TrilunaU diPofn 
far ia flato dell' Euellentiffimo Signor Duca 
d' jlcquafparta fopra li delitti com- 
mefft nel Territorio del Poggio 
-/Is^i^uano » tur Eremita 
Cejta . 

t 

N ei Territorio del Poggio Az 2 uano fu 
occiiò Pcrinello Pcrilli da Santo Gemi- 
ni 1 anno i6o6 , cper detta caufa Inouifìco nel 
Tribunale di Porcaria Paolo di ctirillofòro' 
da Maflenale^ fu condannato dal Gouematoi^ 
di Portaria in pena della vita, c confifcazioa«j- 
de Betri • 

. I^cB’ ifteffo • Territorio. fùfof ito TiftelTa Annp* 
Paplo dlCbriflofoco^c fììlnquinra per quelW^' 
caufa nel Tribunale fudetto il fnedemo Perinei-» 
lo Perini. . . . - . \ 

. Nel medemo Territorio fò (èrito Angelo d!| 
Giacomo da Scoppo Tanno fudetto iéo8. O 
per tal delitto furono Inquifici nel Tribunale^ 
detto di (òpra Gio; Maria de Marzio, 8c Algeq 
Garzone di Santi del Poggio • 

Nel medemo Territorio fu trouata morta.» 
fotto le fue fcneftre D. Calandra di Giacomo 
* : ■ - • 1 an- 
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VanttO,{udetrp>e fumo Inquifiti oel Tribunafo 
iudetto ViU^ioie Paolo Antonio figli delia_« 
fudetta confuppofto rhauefsero occifa . 

, Nel tnedemo 1 crrìtoriofù infulrato con Ar- 
chibugio alla mano Gio: Agoftino Calzolaro 
rannofudetcoje fù inquifito per quella caufa^ 
nel fudctto Tribunale Bclardino da Mezzanelli 
habirante in CeG, il quale fù condannato dal 
Gouernarore di Portarla in pena di tré tratti di 
corda , c dell* cHlio . » 

Nel tncdéfimo Territorio fu iiifultato con.* 
Archibugio Angelo di Giofcppe da Terni l’anno 
iudetto, e nel Tribunale come fopra fù Inquiri* 
to Medoro di Santi dal Poggio. : 

Neir Eremita Celia fu commefso omicidio iA 
perfona di Maftro fiorino da Todi Taiino 1 6 1 5 • 
e nel indetto Tribunale fii Inquifito per quella-^ 
catifa Angelo di Scipione Oddi pur da Todi , il 
quale fu condannato dal Podefia di Portaria itL» 
pena di cinque anni di Galera . 

Nel Territorio del Poggio Azzuano fù com^ 
okCso omicidio in perfona di Gio: Paolo Robbt 
da Elei detto anno i6t e per quella caiiià fu 
formato proce&o nel Tribunale fudecto contra 
iiicertos • 

V Nel tnedemo Tèrritorioiu turbato ilpolsefr 
.V ; M R a fo 
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fo òè Tuoi Bèni a D« FraodlU Gtouehalè 1* ann<^ 
i(i8) e (u Inquifito nel indetto Tribunalejr 
per quefta caufa Santi di Matteo dal Poggio • 

Nel medemo Territorio fu catturato dalla^ 
Corte d’Acquafparta 1* anno fudetto Franceicp 
di N.per delazione di coltello. 

Nel niedemo Territorio fu dato danno flu* 
diofo nelli Beni di Saluator Moriconi t annoi 
i6ao.& Inquiiìto per quella caufa nel Tribù* 
naie Indetto Santi di Matteo dal Poggio. 

, Nel medelìmo Territorio fò occilò San^ 
di Matteo T anno Indetto , et Inquifito per quc«: 
ila caufa in detto Tribunale vn «Sbirro di Por* 
tana > il quale fù condannato da quel Gouema* 
core in pena della Galera per cinque anni • 

. Nel medefimo T crritorio fu ferito Scipione^ 
di Giouenale T anno i 6 aj . e per quella caufiu* 
inquifito in detto Tribunale Stefano di Paolq 
Antonio ^ . 

Nel medefimo Territorio fù commefso in* 
cendio nella legna di Gio: Antonio Dolce fan* 
no i6i8*e per quella caufa Inquifito in detto, 
Tribunale Pauolo £milio di Benedetto. 

Nel medefimo Territorio fu turbata la Giu< 
rifdizioncdi S. £• dalli Sbirri di Santo Camini » 
che vi cauurorno Stefeao di Fnncefco V anno 

.■♦a 
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t^i 8 .epcr tal caulà forno Ihqoffiti li detti 

Sbirri nel Tribunale fudetto . * • . 

\ _ _ 

Nel medemo Territorio fu rubbata vna Ca« 
pra ad Auueiiio di Sebadiano Tanno I6z9.' 
et inquidro per tal caufa Gregorio ColUndai 
in detto Tribunale fù poi asolato . 

Nel medefìmo Territorio fù occilb Franco* 
(co di Rocco T anno 1 64 1 > e (ì procedi in detto 
Tribunale centra ineertos • 

Nel medemo Territorio fu (parata Archiba- 
giau contro Saluatore Palmeriui Tanno i (S43. e 
fumo Inquifiti per quefta caufa in detto Tri- 
bunaleli figli di PetdneJG da Santo Gemini , li 
quali fumo poi graziad da S.E. 

Nel mededmo Territorio fu turbato il pof>. 
ièfo > & impóda fcruitù nè beni di Vberio Scr 
fcalliani T anno ié47*e fù Inquifito per quella 
caufa in detto Tribunale Matteo di Santi) il 
quale fu poi adoluto • 

Nel mededmo Territorio fù . venduto vgl« 
pezzo di Terra lènza la ncccdaria licenza di 
S*£*T anno 1^48. e fù inquidto per quella.^' 
caufa in detto Tribunale Lorenzo di Durante.«« 
il quale fù poi graziato da S* £• 

Nel mededmo Territorio furono receturi 
Banditi Tanno Inquidtp per quedai^ 
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caufa in cSeffo Tribundc Gtoiéppc Palma fa poi 
da quel Gouernatore a£fòluto . 

Nel medefìmo Territorio fù vccifo vn Ca- 
uallo ad Accuriìo di Gio: Tanno fodetto »e fù 
Inquifìto per qucftacauiàin detto Tribunalcj» 
Francefco di Onorio da Cefi , il quale fù poi a£« 
foluto dal Gouernatore di Portaria • 

Nella via detta la Romita fù infulcato' Vlillé 
di Sebadiano T anno fudetto e fù Inquifìto nel 
detto Tribunale Francefco Narrii da Cefì» il 
quale fu poi ■ aflbluto dal Gouernatore di Por- 
caria * 

Nel Territorio del Poggio AzTuano fu rub* 
baro vn fèraiolo a Sd^adiano Matteucci T anno 
165 a. e fu Inquifìto in detto Tribunale Ono- 
frio di Paolo Antonio » il quale fu poi afibluco 
dal Gouernatore di Portaria 

Nel medefìmo Territorio fu (parata Archi- 
bugiata ì Gioicppe Palma Tanno 1651. e fù 
Inqnifìto per. queda caufa Santi di Matteo. « 

Nel medemo Temcorio fu turbata la Giu- 
rifdizione df S. £• l'anno fudetto > e fù Inquifìto 
per qucda caufà in detto Tribunale il pouer* 
natore di Santo Gemini • 


CA- 
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CAPITOLO V. 

Delle Chiefe * 




I N quello Capo il Contelorì ricerca le no- 
tizie iacre della fua Patria , e certo con flu- 
dio , che merita ogni lode . Se le memorìe » che 
ftabflircc per vere » fian tali * io non voglio » 
deuo fami rcfledionc alcuna , ne hò che dire , fe^ 
non in quello , tocca la Cala Cefi j che di due.», 
Chiefe delle principali di quella Terra è' fonda- 
trice d’ vna , che non fi può controuertcrc , por- 
tando neir Airchtraue della Porta ilnome,eti 
in . vno dè flipiti laterali della med^ma Tarme, 
o per dir meglio » rimprefaj Contelorì confèf- 
£indo eficropra diCar(ilio,non fi (lende adir, 
di chc'fameglia efib fia ; ancorché fia notifiìmo 
à Cefi yclTcr famiglia di quelli Signori j onde.» 
fe ben tace il vero ( nctentre non c obligato dir- 
lo ) non so darli nota di biafmo . Quella è S- 
Andrea fondata già da Carsilio ,<ehe in lettere^ 
Romane , ancorché di pefiimo llile,e degno 
apunto di quel fecolo • barbaro , vi fé porre il 
Tuo nome,c millefimo in quella forma pre- 


• •*. 


dfa; Carplins hoc'ofus iupit f, Annì'J)omm$ 
M»C»LX, tempore Friièrici tmper. Vi» K&* 
lendas Maij Berarius^ defgnuuit , contralè« 
gnando il Cempo con il ' nOmc dell' Imperatore 
Federico « di cui cfl'o era parziale al feruizio 
del quale j per pegno della Tua deuozioncj ia 
progrelTodi tempo inuiò Riccardo il nipoteLj> 
che poi fii Cameriere di Federico fecondo . co* 
me lì raccoglie d^ alcuni diplomi del medemo 
Federico » nè quali come lèAimonio all' atto c 
Dominato Riccardo Aquitano dè Vmbria Ca- 
merario 9 et imparticolarc nella conceflìone^ y 
che à Benedetto Conti nobile Romano fò.il 
mcdcCmo Imperator Federico fecondo de luo- 
ghi di Veroli » Alatri , Fremona , Bouile > et al- 
tri r anno i a to« à cui intcruenne Riccardo con- 
efpreinonc del titolo di Camerario dell* Imperai 
tore \ c come tale nelle difl^renze dell* Impera- 
tore co' i Papi , che in quei tempi cran grandi» 
efib nè feguiuale partile riconofeea per Supe- 
riore . In vno dè flipiti< laterali della Porta vi fi 
vede fcolpita la Claua d’ Èrcole * antica imprclà 
di quella Cafa • £ per rinfcrittione ) e per Tar- 
me , fi rende indubitata la fondazione della.* 
Chiefa eflcr opra di Carfilio Cefi : che fe non 
vi pofe il cognome , fegur lo fUle d^li huoiitt? 
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ni inGgoi di quei tempi > che non peniaodo 
cosi mìnuumeute al futuro > che con la 
denfacaUgine^con il miniftcrio del tempo > o& 
fuica ogni più lucente chiarezza > non che le^ 
colè meno euidenti ; con il folo nome , noto 
allora ad ogn* vno » credean hauer fennata vna 
' inemoria indelebile » et eterna doU' anione da 
tramandarli à poderi . 

La feconda è la Chiefa di S* Antonio ; ouc i( 
di della feda del Santo 9 con accidente infauflo 
dUla Cafa » fu vccifo Antonio Capo allora di 
queda famiglia con tutti i congiunti > come hab* 
* biamd&todilbpra* Di ella Contelori cosi dif- 
corre : TitlU Chiefa vecchia v era vn Altare 
della famiglia d‘ Equftani da Cefi con t Arme 
mlt Arco della Chiefa del Cardinal Paolo ^ dh 
Cefi e^c. Onde fi vede f errore » che prefeAl*. 
fonfo Ceccàrelli da Beua^na^ quale pigliando ar^^ 
gumento da detta arme ^attribuì t edificaT^ione 
della Chiefa alla famiglia Cefi ^ come anco fcrif- 
fé Pietro Recordati neir Ifioria Serafica /. il 
Cufiodia Tudertina 9 quale con la fudetta opi- 
nione P attrihuifee al volgo « Di queda non bi- 
fogna hoggi di concrouerter la fondanone^ ef- 
indoàe leuate tutte le Armi , et altri contrafe- 
£QÌ 4DCicbi a ebe poteano proaarloj poiché nella 
• M S fa- 
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fabrìca nuoua è leuaca la Cappella « e 1* Arlns, 
4 lcl Cardinal Paolo y Vuol Concclori ,chc non, 
fiirse fondata dalla Cafa » mà con le limoOneji. 
del popolo di Cefi j nè vedo però > che lo proni 
fecondo il folito . Qnefta è di fondazione aiM 
tichiflìma , ne fù opra del Cardinal Paolo > rocn*. 
tre loo > e più anni prima vi era flato vcctfoi 
Antonio fuo Bifauolo . Potè bene il Caniinaf 
Paolo > come in cola di fua Cafa pomi le infe- 
gne proprie , non effendo ciò nuouo ^ e del ve^ 
uer le infegne in luogo si confpicuo ) che In 
antiquis denotano Dominio y potè dà Scrittori 
feguenti argomentarfi la fondanone ^tinaflifrie 
concorrcndoui vn'q)inionc comune à tutto.il 
popolo j che ciòvuol dir ToflignanO) dicendo 
Vu/po dicitttr y facendo io ( fecondo le regede 
di buona grammatica ) gran diHcfcnia daldif 
Vulnus dicit ^ che vuol dir ( come interpreta^ 
Conrelori ) lo dice il Volgo» et diciìurì 
che lignifica vn opinione diuulgara , e com*; 
rounej Onde fcriuendo Tofiignano dir 
e/r*r, non (come voi Coqtclori) attribuì l’.opir 
nione al volgo mà d tutto il popolo » e la fece 
coramunc,€ volgare, che non rkeue interpre- 
uzionc io contrario. Mà, comunque fifiau^Y 
non pretende Cala Cefi fopr«.iqu4lic Ciiie^ 

alr^ 
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alcun lus jbaftanciole aelDommio prefeate dt * 

unti Cafteli<si , raccorre il frutto della Pietà 1 

de Tuoi Aui , li quali con il merito > e fopra ii.> • 

fondamento delle Chielè fabric^te da elliyhan- 1 


no preparato alli pofteri il modo di fabricar ì 
le Àe(ìi il rigiiardeuole edifìcio delle grandezze) 
che di prelenre pofsedono . 

' Ma pervenir alIaChkfa) che più fi contro- 
uerte , è che fi pretende da. Cefi > fìa pròpria , fui 
vano fondamento « che fìa nel fuo Territorio», 
parlandone ) dice Contelori : T^èl piano d'vn aU 
ro Manu delt ^pennini lontano da Cefi dà due 
in tri miglia , cominciò 5. Francefeo à 

fairicarui Mna Cafttta > o Capanna con Ugna » t 
frafche . , 

Hà in rimo il corfò di quelle fue inemon^ 
òflentato Contelori la prattica Tua nell* ifloria \ 
bora fì il medemo nella geografìa , denominan- 
do Appennino quel monte )Ouè d fituato l* E* 
remo ) del quale fi tratta \ nel modo medemo » 
thè nel principio del fuo libro denominò Ap- 
pennino quello ) alle di cui radici èfituata la ter- 
ra di Cefi i errore fi groflblano > & aperto > che 
porge materia di rifo alli ftefli Contadini delf 
Vmbria » che fan molto bene > che Cefi > 6c il 
Monte) OIK-' fu la Romita c diflante dall' 
àr' S a Ap- 
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Appennino venti ? è più roigna-» t 

1 Monti Appennini $ che pigiando la fua 
origine dà confini d’Italia verfo la Francia (an«. 
corche altri vogliono à Cenoua ) con vn con- 
tinuato giogo djuidon inegualmente per mezo 
qucfla noflra bella Pcouiocia , in quella parte > 
che fcparano la Marca dall’Vmbria , comin- 
ciano il loro ferpeggiar à Noccra , quindi pàf- 
fando d Colborito , Precancftro, Bclforte,& 
altri luoghi di minor nome iefeon dalla Pro- 
uincia deir Vmbria vicino ad Accumulo > que- 
llo c tutto il paefe occupato dell* Appennino in 
quella noUra Prouincia * E chi vuol efattamen- 
tc riconofccrlo ,‘pottia di leggiero > cfeguirlo 
nella carta geografica > che ne forma cosi efat- 
ta il Magmi nella fua Italia. Il luogo dunque 
più proHìmo all' Appennino alla dirittura di 
Cefi è Prccanefliojchc è lontano lo fpatio dì 
zo,e più migliaia quel» che ne dicono iprai 
tici di quelle llrade > & à quel>che ne mollra.^ 
la carta *, & in quella diilanza fi comprendono 
Monti , Valli, e Colline interpolate , che ancor 
che i Monti vi fia no frequenti, non danno adi- 
to però à crederli tutt’ vno con l’ Appennino } 
dal quale fono per lungo Ipazio Icparati , c di- 
Ainti. Non so dunque , in che fondi Contcè 
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lóri quefta fiia opinione 9 che 1 * Eremita fia 
fia nell* Apennino • Sò molto bene) che que-. 
fio (acro luogo è a mez.a falda d* vn Monte v&> 
lamente infecondo , ed' alpefire ) fe non qUan^ 
Co in quella parte 1 oue è fondato il luogo > e ri-; 
coperto d* vna folta felua d* elei commune- 
mcntc detti licinii che con vna negregiantc ver- 
dura rendon quelle facra folicudine altretanco 
torrida > quanto deuota . 

QucAo afpro) e feofeefo Monte , non è folò)' 
mà parte d* vna continuata ferie dè mona » che’ 
principiando poco lontano da Montecchio , 
da Viepri,arriuaa Monte Martano > indi pafsa 
à Scoppio Cafiel del Monte, Porcaria , Torre 
mag|iore ( dì cui è vna propagine il Monte 
che iourafta à Cefi ) terminando pofeia alla^ . 
Rocca Caficllo vicino d Terni j iui finita quella 
lunga fchicna dè Monti , alle fuc falde fi fiende. 
la vaga , e fcrtil pianura di Terni iche da mez- 
zo giorno à Ponente s* vnifee con la campa- 
gna di Cefi, Santo Gemini > Acquafparta, Ca* 
fiel Todino,Marsa,et altri luoghi di quella^ 
amena Valle i dall’ altra banda poi verfb leuan* 
ce d Settemrione la medema pianura di Terni 
s* vnilce con quella dell* Abbadia di Fiorentil- 
lO) quella ;igira nella Vall^ Narea^ terminando 

po- 



pofcM nella Valle di 'Spoleto di tonghcua di ix' 
miglia : chiudendo tutte quelle valli nel meazo 
loro quelU lunga , e continuata (èrie dè Mon* 
ti » che nè può > nè deue denominarli Appenni« 
no , e per la diilanza da quello , e per cfler da^ 
cfso con le fudette valli feparata , ‘c diuifa anzi 
pria d’arriuarui) framezzandoui le altre Mon- 
tagne di Monrclconc, c Spoleto» che con nuo'<^ 
ue valli rellan dall’ Apennino dillinte t altri- 
mente ogni nonte d* Italia» e TiUcào foratte » 
hoggi S. Orefte , potria dirli Appennino ; MÌ 
egli è vno dè Monti » dè quali è tanto opprefsa 
la Delira Vmbria , che diede luogo a Marziale 
di chiamarla Montana in quell’ Epigramma « 
che fcrifse d Celio Sabino Tuo intimo al libro 60 
Montante decus Vmhrid Sahind0 Nè polTon i 
roedemi Monti • denominarli propagini dell’ 
Apennino» mentre con clTo non hanno commu- 
nkaziooe alcuna ^ ma ne fono affatto per ogni 
parte fcparatì , e totalmente diuifi ; poiché Vie-*' 
pri doue ha principio la fch iena de nonti » dr 
cui li difeòrre, è lontano dal giogo dcirAppen- 
nìni fopra 15 miglia» Se il luogo »oue termi- 
na » che come habbiamo detto » e la Rocca 
llcnde alle falde dell' vitimo quella vaga pia- 
nura» che li chiama di Terni 4 che d'e^ni banda 
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lo' drconda, 5c è di molte miglia difteià . . 

. la rao di quelli monti è fondato queflo ÙA 
ao luogo dell’ Eremita , che dal nome di chi la 
fahxicò ^alcuni denominarno Eremo Celia j ma 
di tali nomi impolli taluolta dal volgo i placito^ 
non dee farfi gran cafo : quella nominazione^; 
hà beni lenza alcuna ragione» data occafio* 
tic i diuerli di creder» che Ila nel dillrecto ,ò 
territorio di Celi » e venga però nominata Ce-» 
fia . In che quanto s* ingannino facilmente^ 
apparifee à chiunque riflette , che fra ilTerrito* 
rio di Celile quello facro luogo fi frappone^ 
tutto il territorio del Poggio » Calleilo già di- 
ruto) e dicui habbiam parlato di fopra • Non 
può dunque fortir il nome da quel territorio » 
in cui non è lituaca » e per coolèguenza » cefsa 
ogni ragione » che vi precendano fopra i Cefa- 
ni » mentre al lor terricoro non fpetta.. £dè 
tanto vero» che quello Sacro luogo è nel ter» 
rito rio di Portaria » che nelle Croniche dè Pa« 
dri Minori » che con tanta diligenza » e Audio 
compolè £rà Marco di Lisbona Vefeouo di 
Porco » raccontando vn miracolo d ’ va Lupo 
feroce fuccelTo ai B. fri Francelco da P^uta^ » 
che iui allora. habitaua , lo denomina, fempre 
i'Ercffio della Poruiiadal luogo» nel cui Ter*. 

li- 
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rltorio è (Iniato , vedanfi détte Croniche al li*» 
òro cap. 49 * car. 1 1 6 . e fu&gucntemciitej 
ogni volta le occorre nominar detto Eremo ^ 
ò dice della Porraria » ò vicino alia Portarìa^ t 
iénzamai nominar Celibe pure cflendo Capo 
di Stato; come pretende ,e luogo fenza com^ 
parazione maggiore , haoria douuto denomi- 
narlo da Cefi > (è vi fuHe (lato apparenza di 
poterlo fare ; folendo le denominazioni pren- 
deiiì d digniori. E che la parola vicmo quan- 
do frd Marco parla dè Conuenti profTimi alli 
luc^hi) fecondo il fùo llile intenda > che fian 
dal luogo y al quale gli pone vicini , fi pub rac- 
cogliere , perche così parla dè luoghi vicini i 
, Rieti y Spoleti , &altri , nc quali non cade du- 
bio I nè controuerha ; £ nel libro delle confor- 
mità di San Francefeo appare il medemo; poi* 
che doppo il luogo d'Acquaiparta pone 1* Ère* 
mira fenza far alcuna menzione di Cefi . 11 me* 
demo fi legge nell' Epitome deili Annali de fra* 
ti Minori tom* 2 . Eremita, apud PortarUm 
.nella vita. del £. Francefeo da Pauia fcritta..^ 
dal lacobeJliyche alterno a. fol. I2tf.dice: Il 
.Beate Francefeo per tffìtr fato perfetto ohedunte ^ 
tir hauer ohedito agli huomini per Dio y merita $ 
che gli ohediffero non fole gii huomini, mà anco 

lii 
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gli éniméli tanto aerei ) quanto quadrupedi ) come ' 

Vccelli ^ Lupi iQonigli altre diuerfe fpecie^ ^ 

come li frati efperimentornoy mentre dimorò in" 
detto CoHuento dt Buouaquiete te nell! Eremo di 
Portaria &c. il medesimo lì hi nello fpecchio 
Mariano » & in tutti gli Autori antichi » che 
trattano della Religione Francefeana , che in 
quello fono vnifbrmi : ami il naedetno Padre, 

Fri Luca Vuadingo> tanto allegato in contra*, 
rio 9 nè Tuoi annali (che quando copiò da al- 
eri non incorfe in quelli errori 9 nè quali lo fece 
con alcuni Tuoi Icriti inciampare Monlìgnor 
Contelori ) anch*,efib nel tomo primo d‘ elE 
Fanno |213» dice; 5 . Francijcus tranpent 
per Àmeliam peruenit ad 5 * Geminum honeflum 
eppidum y non dice tanto 9 chc_ badi in lode di 
Terra così popolata > e ciuile9 degna per la liia,^ 
gentilezza > e bellezza 9 e per l’amenità del va- 
go Tuo territorio d' ogni maggior lode : inter 
quod 9 Portariam oppidolum 9 apparifee chia- 
ro 9 che quello buon Iberncfc era poco n:for- 
roato delle colè d’Italia 9 di cuilfcriueua» che^ 
non hauria detto Oppidolum vn luogo 9 che^ 
porta Titolo di Ducato 9 e fi 6 t$, anime) ma 
il riconofee in quell* Oppidolum la relationc di 
%o, fuochi «che ne di il Contelori inquodam 
L T ame* 
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ifiìeno nemm era poco pratiico deU* afpn ^tsù 
del Padre S* Francelco, coftui , mentre gH dSk 
rdettiooc de’bofchi ameni per ririrarfi à far pc^^ 
nitcnza i e per onife » c pur le Tue Croniche 
lo chiaman* alpcfire 9 8t io che l'hò più folce 
veduto ) dico ) che non che alpeftre , mà è hoiw 
rido ; ancorché dd quel tempo in qua poflà 
derfi molto doincfticato per le continue fvigi^ 
dè frati, che l*ban frequentato) e refbper quiB« 
to potrà roTpiezzadd l^go,poco mcn^cl^ 
domeAko. Dal medeffino Vadingo dunquej^ 
habbiamo, che r Erettila è Ad Santo OénÉii^ 
Porrà ria ,nè flaenztonealcuna di Cefi) h fiad 
territorio , come che in efla non babbi, cèe 
fitte . Che poi dica altmue il conteiticr ]hooi^ 
nuoce , mentre al più, che poffa pletcemtrfi^ 
ch'efiendo refiimonio vario non prout . Pnmu 
del Vadingo il Gonzaga nclia Tua Onginedist^ 
h Religione Pranccfcanu , nel nomliiarqueftp 
luogo, dice con vn’deganzt podka'eficr pofto 
in C^ptnfi deferti , queAo dtiiòa frate per Af 
vna dicitura elegante , non fi ci»è di dir 
fpropofÌTi in akreranie parole 93 Chiamò defeTi* 
to vn paeie- circondato dà infinità dè CafieUi , 
che non gli refian difianti , che tre , ò al più quac- 
tro miglia j nè dalla' via PlaininA, àcui fbur^U 
T Aa 
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4ki piùjòngi d'vQ miglio i che (t vn 
^tiance luogo ideue dirli deferto , quelli, oue lon- 
tani dal commercio de gU huominile to, c ^o 
giornate viflero vn’ Angelica vita li Paoli, An- 
^ tonij. Ila rioni , Pacomij,& altri infigni Eroi 
della folitudine fàcra , come douranno notni- 
marfì \ Per tralafciar i deferti Arabici , e quelli 
deir Morelle , e del Sinai tanto rinomati nelle 
iàcre Scritture . Ma il buon Gonzaga auuezzo 
alla Corte > llimà forfi deferto ogni luogo , in 
cui non lenti u a il grato mormorio de Corte- 
^Imi oziuG:£ molto improprio dunque chia- 
mar deferto vn luogo si vicino, ed efpollo alla 
frequenza dè popoli ^ non potendo forll nclla^ 
nollca Italia ( à mio credete ) trouarlì luogo , 
.che polla mcrìur tal nome ; elTendo anche li 
monti afpri,kC mcnoaccelEbili di efià ò ha- 
bitat! , o frequentati da vicini popoli per mille 
xagioni di necelTjtd di riconofeer i virtuoG {em- 
piici , che in elll fi trouano > ò di delizie di cac- 
cio » delle quali abbondano • / jj, 

i li denominar poi quel deferto Ccrienfc c cr- 
jor.pid palpabile I e crafib.del primo : non iolo 
■ofiandogli gli Autori più antichi , e Clallici in 
lantomumerro , come habbiatp veduto di fopra; 
iSià per non eHer quel luogo parte del territorio 

T X di 
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9 come habbiam vifto • E ciato ( (ènzà 
pregiudtcio del vero ) che fuflc hoggi di Cefi i 
non clTendo à quel tempo 9 di cui e0b narra i 
fuccefiì , poiché edèndo in piedi il Caftello del 
Poggio, quando S.Francclco fondò qucfto luo- 
go , che fù auanri T anno 1 216, nel quale il 
Santo morì , ne il Cafiello del Poggio elfendo 
mancato pria dell* anno 1 398 ; come fi è dì- 
mofiraro di (opra , Cefi non hauea , che preten- 
derci , faria , nomandolo tale incorfo neU* Ana- 
cronifmo tanto biafmeuol’ all’ Iflorico, e poco 
tolerato al Poeta > come ben difeorre il Nifielli 
ne fuoi progn.p. i . Progn*7# 

Ma il Padre Gonzaga per far vn* eleganza^ 
poetica , non pofe eura i sì leggieri minuzie 3 
poca autorità porta dunque in quell’ afiàre il 
(ilo detto , vedendofi fcriuer à cafoj e lènza buon 
fondamento ; il che tanto più apparifee, quanto 3 
che chiama il medemo monte Appennino 3 in 

■ che quanto s inganni , $’ è detto di Copra ; come 
quel del Vadingo tutto fondato nell’ autoritd 

■ di Monfig.Concelori , e nel Breue di Pio IL da 
• lui non più internamente efaminato : mentreL» 
che nei luogo citato de’ (boi annali haucua det- 
to il contrario j apparendo chiaramente 9 che 
nello fcriuerc ha poco ofieruace le r^olc di 

buon 
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buon Idoneo > che deue eder codantt in vn 
detto • 

2 ^el piano, d**i^*^* Ato Monte deìli Appennì- 
ni lontano da due miglia in tre cominciò S, Fran^ 
cefeo d* Affift afahricarui una C a fetta y ò Ca~ 
panna con legna y e frajche ycome jeriue il Pa- 
dre Francefeo Con'^aga dell' Origine della Reli- 
gione Francefeana alla 2* par, cap, 39* t*f*c, poco 
, lontano dalla Cafetta feendeua il Santo per il 
Monte ye Selua invna fpt lanca y o grotta y nella 
ijuale fi ritiraua per far oraj^ione . 

Il Beato Pauluccio de Trinci Signore di Fo- 
ligno t anno IJ55» fece fahricare nel piano de 
Monti nm Conuentoy ò Eremitorio Jotto tinuo- 
cagione della B.V, Annunzi<*ta per feruizio delli 
Tioui:(if della Religione » come ferine il Gon- 
X^ga al d. cap, 39, ma il lacohilli afferma nel 
luogo fopra citato t che il B, Pauluccio in virtù 
Avna Bolla di Gregorio XI» fpedita in Auigno- 
ne 28. Luglio IJ7}« ottenne t Eremitorio dell* 
Annun'j^tata nel dijlretto di Cef y al <juale poco 
doppo fi trasferì t & ampliò la Chiefa > e Qon- 
uento 

■ TLel fudetto Eremitorio fu fahricato vn Con- 
uento capace di molti Religiofiy e nella Chiefa 
fono dedicate due Cappelle vna a S, Bernardi^. 

no 
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:m d4 Si4na^^ f éUr» »l B. franeffco 4» ÌBpf 
fcia j quale hahìtando nel medefmo luo^efì «• 
lehref er le cefe ptaraui^liofe y eh il Stgn^ Id- 
dio ojtraua a fuo intercefsione * Tlel f aerarlo ' fi 
tonferuano il Bafloneello del B, lacomo della 
Marca , il Beremno , e Cordone di S* Bernardi- 
no da Siena y CT al prefente vi hahìtano li Bn- 
dri Minori ojferuanti Riformati di' $• Fj^nce- 
fio fi/lentati con fetemofine della Terra di Cefiy 

CÌ7* altri luoghi vicini • ' , * 

Quefto è tutto quello » che della fondauoi^ 
di qiidto Sacro luogo ferine Monfig-Conidoni 
che non è pero ne gran' cofa tnè lutto *€10 >cbc 
douea dire^ nè molto chiaro > nè tutto vero : im- 
brogliandolo nel B. Pauluccio di Trinci eoa 
V autorità del Gonzaga ,c poi^coriegcndofi c<^ 
il detto del lacobilli i perche la vera Iftor» del- 
ia fondazione di effo ) le panie troppo preg^«. 
dfciale dTuoi fini» non 'ad altro diretti 
pcrfuaderc à fe Beffo $ &• altrui > che quefto fil- 
erò Eremo fia di Geli . • * , ' ■ 

.• OikIc ftimo > thenpn Tara fc •now^bene j^be 
in quefto luogo quali per Corollario del pra- 
fcntc difcoifo pcrfodisfarc «al ddìderia del cu- 
riofo Lettore 9 ne diciamo turto quello . che «'è 

-peruenuto à notizia j «amo da ciòcche fi rrou» 
^ ap- 
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Ippoi Scrittofi autoreuoli antichi) quanto pe^ 
fumi >& indubitata tradizimc ^ popoli : cor- 
vcgendo «in quanto mi&ri perfndTo, gU»ro^ 
ri di quelH (crìttori moderni , che icoùi efacnit* 
nar gli autori , che feguono » iè fiaa degni di 
fede ) inckmpaa beo dpeiTo con ’l’ autorità di 
qualche ferktote affai dettole >m errori troppo 
patenti , e che gli rendoao inefcuiabili . < ' 

. Coucordan gli Aiuori tutti, che San Francc^ 
ico venendo di Amelia auuicinatofì al monte »’ 
Que hoggi è fondata l’Eiraiita » che non à dalla.»' 
via FUminia molto lontano , allcttatato dall* aC-^ 
preazadel' monte» e dall’ horrùkzza del luogo»'* 
vi ri. ritirali: adorare, e piacendogli quella la- 
tra Iblitudinc » che ogni Tua parte fpiraua dcuo- 
zione, ò quiete ottenehè ( dicono alcuni )da.^ 
VA Abbate di porta Reale deli’ Ordine di S. Be-' 
nedetto, altri da vn Velcouo di Spoleto , vna.» 
piccioia, e denota Cappella polla in qiKlle tnon- 
lagne » come (bglion fibricarri in rimili luoghi 
per commoditàdè Pallori » Sé altri perpetui ha- 
bitatoti dè bolichi ; perche poriìno in ellì efferci- 
tar qualche anodi Religione » almeno le • felle 
Onenuta la piccioia Chkfa » lì fabrkò con fraf> ; 
che.» e canne vicino vno più picciol ricouero* 
contro l' ingiurie del tempo «che in quell* alpe- • 
•I 1 lire 
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ftrc montagna con 1* inclemenza deir aria, fuol 
far prouar il rigore del Dcccmbrc in Agofto. 
Ampliata poi la (aera Religione , & accrclciuta 
di qualità , di loggctti , e di numero , vi furono 
frà gli altri alcriiti il B. Pietro del Poggio , Vi- 
cario generale , vno dè dodcci Compagni 
( del Serafico Padre ; quelli fu fratello di Andrea 
^ Kipotc )C fucceflor di Carfilio ,chc edifico Sant, 
(> Andrea in Cefi ^ eh* ad illanza del fratello Pic- 
\ tfo^ fabricò quello (allora tugurio rcligiolo 
' vi è più ,chc Conuenro ) in forma più capace 
e (labile , dandogli forma,© qualità di Conucn-, 
tjD, non alterando però la poucra architettura 
prcfcrittali dall' aullcra regola del Padre San.» 
Francefeo. Tutto quello, che parte fi caua dal- 
le Croniche dell'ordine fcritte da frà Marco da 
Lisbona , parte dal lacobilli nella vita del B. 
Pietro Cefi par. a.fol. 156 folto li 23 Agollo ^ 
concorda con le memorie di quelli Signori 5 fo- 
pra le quali però come fcritture non publiche» 
non faccio gran fondamento j mà foto in quello 
vaglìono, ò per dilucidar rinccrtetza dell’ altre , 
ò per auualorar la tradizione comune de po- 
poli ,comc nel cafoprcfcntc,che in tutto con- 
cordan con le Croniche, e con il lacobilli, e 
conia voce comune del Popolo; onde nel Al- 

‘ bo. 
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berò ^b^ilorò Cala » che imprefso publicameii-;! 
te và à corno > e però puoi vederli da tutti fot- 
to^ quello Andrea, fi nota Andrtas l. Sac»* 
Ermum confiruxit, fàbrìcato il Conuenro ri*>, 
fiederono in efib del continuo fogetti di fomma > 
ofieruànza ) e fèruorei e fra gii altri il B.frà Fran-' 
cefeo da Pauia . per intercefiìone del quale ope- ■ 
rò Dio infigni mir&coli»che narra fià Marco 
da Lisbona >e per riferir le parole precide del ii-^ 
bro delle conformità iocus dt Eremita femper. 
tetinùit fratres ad Ihteram rtgulam . o^ferua»» 
Ut , nè può efler diuerfamente per la fotcrità > ed 
tfprézza del luogo > che' non permette delizie » 
nel quale pria ^ die i Duchi d* Acquaiparca vt 
fìbricaficro vna capace dftemai facca> a chi 
r habitaua > prouac fcadbzza edam dell' efemen* 
todett'acqua $ noo A i n poee l fer o procaóciatfi: fu- 
perflukd v ò regali . £ vi fono fiipcefli miracoli 
ini^i 9 ;c godute dalli Abitatori di eifo ' vifioni 
celeiti 9 di cui fon piene le Croniche di quefta^ 
ikra Religione 9 alle quali dmectc y chi fiific» 
punto* da diuott curiofità d'bauerae inocizie^ 
difUnte. . ; ^ 

Quefia èlafoodaziopc) eprogcein di quella 
lacro luogo» che è poi inlènfibilmeoce andato 
aekendo» fecondo hd pollato il bilbgnodi £i* 

V. bri- 


• I*. 



tu ^ ‘ 

brìca *, c notabilmente fa ampliato da! B*PauIue<n 
ciò di Trinci j' quando l'otceone; non ecceden*^ 
do però mai nè in ornato > nè in quantità di of« 
6dnc )ò pouertd ) & a'ugalliadi Cellcola vera^ 
o0èruanza 4iila regola; anzi fin* ad hoggi iì con- ' 
feruano in cHo) come pregiate memorie) i luo- 
ghi confecrati dall* attioni mirabili «c dall’ ora- 
zioni feruentt dd Serafico Padre ; come vnaJ. 
grotta, oue nafeofto folca orando trapaiTar le^ 
Quarcfimc intiere con poco cibo , e meno rì» 
pofo; & oue dd nemici inuifibili foiBfri infoiti , 
infidie veramente infernali . £ la Chiefda con 
le pitture fatte à quel, tempo pei* órdine di Sa 
Froncefeo medemoteirendola Chiefa d'boggi^j 
ancorché pooera , cd angulla ,c totalmente con* 
forme alla Serafica religioià oOcruanza più ca« 
pac^ipe'rò più acccuncdata’ agli eficrdzij fpM 
rir itili dèfrariiiche vihabitanojn numèxoxòtk| 
iòderabiieJ £ per flggiungèrei> ancora qualchei 
deuòtaminutia t€mpofale, pria d’arriuaf al bofeo 
poco picrd’vn tiro di'mmo^citvede vn £lce.,ò 
licinoyChe bn^'d’àllora) piantato dal Serafìco £a^ 
dre ; ancorché in terreno poco amico alle pianti' 
riime cheituTto fcdglioy fì confèma fm* hoggi 
vigorofo « c fronzuto^ c corbe pianta dVa 
lai Agricpkòre riconosciuta rfcducaiione mera*, 
-..o V ui- 
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a^lfo£iìf rdàBif^bcecoÉsaiieciè fo^lt'coBiti^ 
wà^jsokatmbdkmÀ fann o\ ‘ j'.. j 
c^nifbÌTQRS' tiitib qaeào Ikro Jiiogo.yoMf 
<&Douooece)cfts à cb^vtfica 9 &id che yiTd* 
ncr pfàvvdtte andato 1 con per^dmouode > ò per 
ipifkoVttii pèr affari meratneatercmptorali >ndQ>; 
mé bèifoti pàirtkO) che cocca àitemaiiiecitc dd 
rpinèh di cdflfipunzton'e; denota « non babbi, in*' . 
idHidia l">atìgitfli<^ '.vitafdbeiiii òz quelli bdoni 
IMgfibfì fì gode Anzi 9 che quello deuoto^ 
Ittogo^a^ ftato fc^dato dal Padre S. PrahccTcdi 
COtn^hàbbiaBib i^fitmorlin!«hOTa «Io :tcA^ 
anebjeìl * thè jal libro i. 

fratto Vodecimo 9 ddppo^hauèc .detto ; hcum de 
JfUÉfptetd^,'^ ‘de > fue ‘fiàk‘ Adagifier Métthem 
Ùàtiindèr^Hkiit^iztz^^ ft^giunge 
àt^ÉNufké^deuetiffmzt i^mm fecit 

tittmt- '/mtref regulim ai 
ìittèAté ^tJWàUmsé duello libro come antichif* 
6tnb)dconipafto rauiio k385,e dall’ autoreti 
oi^lfc^lìi'^rttniofiedlrà la Religione con* 
tfòc^tti^^eral Caparbio in AlHlì 9 e che pò: 
itiéio diél itto genmle > 6c ^ altri MixMllri in edo 
i^àfMffi kxlòydtararouò tutto ciòcche con* 
tiéne^ ^ è di folbma aotócitd nella RèligioncLi 
ftaUcéftaiia^ftriiiBifee ciò » che. della fonda- 
li Va lio- 



t §€ ■ */ ^ 

xìone di' quefto {acro luc^ò habbiàtn detto di 
fopra^ onde chiaro apparifice reriortche prclè 
il Gonzaga volendo > che il Conuento folTc fatto 
dal B . Pauluccio di Trinci 9 e molto più' di lui 
Concelori , che oltre attribuirli tal fondazione» 
lo fì Signor di Foligno » e pur non fù altro » che 
figlio di Vagnotio fratello di , Vgplino Trinci Si» 
gnor di Foligno : e tanto più riefee patent'e 1 * er»' 
ror del Gonzaga , e delli altri» quanto che nello* . 
medeme Croniche della Religione fottd Tanno. 
I575 fi dice» che il B. Pauluccio ottenne da^i 
Gregorb XI. vnded poueri-lm^hi yfird ii qualb 
fi annouera l 'Erano vicinctaUlif Poetarla »' fegno»: 
che era già in piedi» e non fù fabriicacOidaJuii^ 
ReAo però marauigliato in eflremo, della peca.^ 
fede che vfaContclori nel riferir l*;uitdrità>eti^ 
cfTo cita poiché à lettere roton^,dicc«»ìche i| 
lacobilli afierma .ndla vitai dsl B^Paulucpio.ddt 
Tritici , che queAó Beato : in > virtù d*Voa RoUù 
di Grgoriò Xlf fpedita in.Auignone 
glio 1373» otttnne'l£ixmÌMrtfi,\dflF. 4 m 
X}»ta nel dfJlrettaMìCefi^yearac itici fuO:librO 
al cap. 5.' fogli ioi*:»t, le parole. fue fono co* 
piace al principio di qucAo (kicc rfo : perche noa 
ffolo non dice il lacobilli » che TEremitorio. ftd 
nel diArettó di Cefi 3'mà al conuario 

- ‘ à 
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i Pòrtaria dichiarandoglielo vicinoi come oelU 
detta vita al tomo a* fol* a 54* ^ cccoui le lìio 
precifc parole : Papa Cngorio XL 4 a 8. LMgli9 
Brini Jpojtolki dati in Auìgnon* 
ioncelft ale •Paolo vàdeci Conuenti poueritt 
iitar^ ne ^ualt bahito $• Francefio ^ e furono 
Monteluco vicino a Spoleto , le Carceri apprejjo 
AffìjtyGreceio nella Valle di Rieti il detto 
Conuento iti 5 . Bartolomeo di Burgliano f Aion» 
tegioue vicino a Todi» S» Francefeo vicino 4 
Stroncone , S.Adaria della Scao:(pla incontro Or». 
mieto y Poggio Bajlone » fonte Palombo apprejfo 
Rieti y t Eremita vicino 4 Portaria , O* Agno ap» 
pfejfo Aiontefalcone nella Marca : £ lì raccoglie 
dal modofuo di parlare , che per la parola vici- 
no a Pmaria-'mtznàt attribuirlo a quel luogo «• 
come fa di Mooteltico a Spoleti , e dì tutti gli 
cifri ydè quali ^la frale medema . Si rendei 
dunque molto iofpetto di fède il Cooteloriy 
imintrc non procede, con quel candore » che fi 
coouiene ad idoricot nel citar rautorità dè Scrìt^ 
corti mi le feootra > 6c accomoda al fùo bifb- 
> lenza rifpetto del vero i E tuttauia nocu 
oibntì prone (tanto chiare in contrario ».vuoi 
Monfìg. Concelorì >coD 1* autorità del Gonza» 
ga>cbe edò.ciu alcap»|p, della iiia Ifloria^ 
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ééX Origine della Religione Franccicina» che 
Beato Pautuccio facefie edificare quefto 4ao» 
go yeciò con il^Iofcopo tfimpugftar ? o alineu 
no tergiuerfar più > che pi^jche TEretno non 
fìa fiato edificato da vn Signore di CafaOfiè 
Dcirautorica del Gonzaga né fi può , nè fi deuè 
far molta filma come di autor mi^crnoycha 
non fi conforma al' detto degli "Autori antichi 
della fua ftefla religione; trattando ifcpeificial- 
mente, c con poco fondamento le materie » che 
icriue ; eifendo per tanti tcftimonij allegati di 
iòpra chiarifilÌmo>cheil luogo fù fondato dal 
Padre San FrancefeoV e di tugwioj ò.Caipaif» 
M, che hauèua fatta il buon Padre » ridóttò tii| 
forma migliore da Andfea Cefi » à cbntempiai' 
dono del B..Pietro filo fìratelloy come il laco« 
billi prona neUa vita del B.'PiewoaM «ocl c j 
• Non può dunque porfi ■ io dtrbio ^ fheiirafKói 
lir il' contrario , r^n fia error‘manifefto *e p* 
lente > onde hauendone à bafianza^ di£borfo| 
non ci difienderemo ibùra di^riòipiò à hingo) 
md già , che rautorità del lacobiUiici. dd qcca# 
fionedi confutar vnitio errore » per noti’ npi« 
gliar la materia altra volta» dedurremo al pre* 
kntc tutto ciòcche ne occonr* 'Gon tutto clw 
KÌteratamence più vobe babbi eflo détto yd&r 

rtrer 
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l'£rémica di Portarìa > come nella vita del B« 
CranceicQ da Pauia »in)quefto del B.Pauluccio» 
^alcroue>e iempre eoa l’ autorità di Scrittori 
antichi , autorcuoli > e claHìci : ad ogni modo 
doppoi variando > la dice pofta nel territorio .di 
Celi j in che come di autor vario » vacilla la liia 
fedele la iua autorità riefee di poco momento ; 
non iòlo per elTer eflfo fericcore aliai moderno , e 
poterli £)cilmente ingannare con la guida del 
Gonzaga > e Vadiogo > con la fola autorità dè 
^uali veramente li mouet mà perche dalla Bui* 
la >ò dal fatto lì conuince il contrario > & ap« 
parìice coidcatc à chi conlldera il Tuo modo di 
icrioere , che quando dice 1* Eremita eBer nel 
cehitorio di Celi per le autorità , che cita in^ 
margine , clfer folo moflb dal! autorità del Va> 
dingo 9 e fomiglianti autori » che habbiam ve- 
duci ^ come s’ingannano j e per lo più parlai 
ilio matte, e lenza autorità di ^cuna forte j co- 
me fà'io tuttala vita del B* Pietro Cefi nel qual 
èalb oontrapofio à icrittori autorcuoli, & anti- 
chi iatantn numero «non può derogare al lor 
detto , c non la pefo d’autorità j vedendoli ia_» 
contradizione manifeBa z alche quanto fia bruc- 
tt icolà aSr Ifiorico , ló sa , chi tien gufio d’ Ilio- 
ria • Eficndo dunque Autor vario > c che fi eoa* 
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fradice , k(ède; che k gli deue,rifulta di te« 
Aitnonij , che allega : & allegando vna Bolla 
del Papa , e rand altri autori antichi , e dallìci 9 
quando £i l’ Eremo dì Ponaria y e non allcgan* 
do Autor veruno, ò pure quelli , che habbiam^ 
conlùtari , quando la dice di Cefi > e facile il (la* 
bilìr qual detto dcllidue meriti fède &c« 

Hi dato occafìonc à tutte quelle difput&j , 
Telfer quello Sacro luc^o fondato apunto ùlj 
queir diremo margine del territorio, di Porca- 
jia,che coofìoacon quello del Poggio, Azzua* 
no, che hi fomminillrato pretello i qualchej 
bell’ ingegno moderno , e fri gli altri i Monljg* 
Contelori , che n'è flato T Antdlgnano , di per- 
ruaderri , che fìa nel territorio del Poggio , che 
confondono, e fanno tutt’vno con quello di 
Cefi per le ragioni gii tante volte dedt^re^e 
confutate ^ mi con poco fondamento però» 
Perche dal laudo , che habbiamo efaminato di 
' fepra , colla euidentemente cflèr la via del Car- 
ro nel territorio di Portarla , e quella di Col 
• Bracciano nel territorio del Poggio , & à quc« 
Ilo Cì alTcgna per termine la Trolcia più pro- 
pinqua all* Eremita , & il tetmine , che cor- 
rilponde alla Trofda , è la croce , ò fchioppo 
del Gallo , quali due termini polli poco meno > 

che 
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che à filo > quftOto coinporca la lùperficie della 
inontuofa Campagna nella fudetta ftrada , che 
va à Golbracciano,Ghe in cflì rcftacomprcfa 
cfcludonodal Poggio la medema Eremita, por. 
pendola in q nello d i Portarla • 

So molto bene > che i Ce6ni per fofiener' 
mordicusqucflalorvana ,c mal fondata preten- 
fione,che di lor dominio fia il Poggio, nelle 
vifitc dè termini , che da alcuni anni in quà 
fpglion farli , non lì contengono nella vifita dè 
foli termini del territorio loro proprio ( coòne#! 
anticamente fiiceano ) mi fi ftcìKlono à qnelh* , . 
che ò fono ,ò fi filmano del Poggio; poiché il 
termine del Pian delle pure di Scarpa tofia , dd' 
Sorbo delie Scalcile ,il fafio in mezo la firada 
per andajc ad Aqpafparta , la C^rareccia dè 
Montani ) Se altri dè Concelorì nel Tuo libro nu*. 
tnerati , e deferitti à fogli 14. e 15. fono tutti 
ò del : Poggio , ò di Portarla , nè quali Cefi noa ■ 
ha che fare 5 ma come pretende appropriarli 
il tqricprio del Poggio in pregiudicio dell* al- 
pre CpaipauQÌtè , così di propria autorità de 
fyto pè yifita i termini • 11 che fe ben non può > 
pè dm« pregiudicare all’interefiàti ; non folo 
jwr.il trito aifioma legale Kts marAlmaB* 
i§rtiopr 4 »i 4 if*re non t^m ben dilucida* 

X to " 
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tó dAl Tiraquello neltnttacó Tuo particòlartfS ’ 
che ne fa s ma perche le vifite non fi fanno cir* 
tati gl' interclTati in modo, che polTano ftabi«' 
lir lus alcuno à chi le j mà quanto ad efil fi 

fanno ( percosi dire) clandefiinamentc , c ièaza 
loro fetenza , òconlcnfo nè efprefso , nè tacito ; 
che ptofsa acquifiarlus alla parte , alnneno con 
vna acquicfccnza ; anzi in contrario efsercitan- 
dofi dà Duchi d* Acquafparta giurifdizione nel 
Poggio , eh’ eisendo materia giudiziale corann 
Pretore, & tefiibus, non fi puoi mai prefumere 
occulte , rende tanto più vana |C ridicola la^* 
pretenzione dè Cefani sfondata sù la femplice^ 
vilionc dè termini. ^ 

£ refo quello deuoto lut^o anche più vene«^ 
rabiledà alcune infigni reliquie (le ben poche 
in numero ) che fi conlèruano nel filò Sacrario «* 
frate quali vna è confpicua ,e merita apprefib* 
di mè il primo luògo j ancorché' Contelori neP 
nominar 1* altre la palTalTe fotto filenzio , fbrfi 
per non ellcr aftretto nel difeorfo di efia’d fat 
hònoreuol mentione di Cafa Cefi , alla qualci 
nioftra auuerfione si grande , e perda di cui U« 
bcralità fi rirroua in quei luogo cd*è dbllocata 
in vn nobil vafod’ argento . Quello è vn’Am* 
polla del fiingue del Padre San 'Francefeo :chcr 

di* 
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^cono 1 frati;c0er tcforo beo Angolare in tut«" 
ta U prouincia , òc baucndone preib vna pp.rce \ 
il Duca Federico I.deuotinìmodel Scra£coPa« \ 
dre ) come che dalla {ue intercc£Gone rkonofee- 
ua U. fecondità della inoglie, doppó vna lunga' ^ 
Aerilicà di dieci anni ; e conferuatala con gran 
dcuozione lungamente in fila Ca/a . La donò* 
poi alla Chiefa delle Sacre Stimmate di S.Fran- ; 
cefeo di Roma ; oue eiléodo in progrclTo di 
tempo iniènllbilmentc > & in notaoil 'maniara 
diminuitOf fu ìL Signor Duca pre^nce pregato 
dai Signor Prcodpe di Pellefiiina di volerne^ 
concedere yn* altra poruoné , c permettere » che 
il Signor Cardinal Facchinetti Vefeouo , con 
aflìftenza di qualche Tuo Gentilhnomo , potcf> 

Ce prenderlo^ Se ancor che repogna^ro i frati» 
e pregafsero eQ>refkunente Ù Signor Duca^ } 
acciò non lo confònd(se) non potè gratificarli 
per il precedente fuo impegno; con ili^ardinal 
Barberino Protettore » e Signor Prcncipc di Pel- 
legrina ; eia funzione della confègna fégui con 
rafiìfienza del Dottor Francefeo Antonio Mei 
gentilhuomo di Narni ,che come tale nell* au- 
tentica ancora A fottofcrì(%: anione che fola^ 
im par baffi è canonizare il dominio laicale^ 
del Duca in quel Santo lùogoy e che fuccefso 

X a del 


Digitized by Google 



tè'4 _ \ifpoJtÀ 

3el mefe pròflìino di Agofiò del 1^75. noti 
dà campo 9 ò preteso d chi pretende il concra» 
rio di poterlo tergiuerlàre ; trattandoti di nego-< 
zio paflato per le mani di perfone di qualità si 
fublime , e che non può prefumerti > che non^ 
fappìno à chi doucan indrizzarti per ottener ta« 
le reliquia , e che per altro non hau fatto capif 
tale di Ceti , fegno euidente,che non vi babbi 
interetiè ;e ciò non otiande* ti regitirano le let* 
tere con Tautentica accennata » la prima eflènder 
appreflo al Signor Duca 1 e deU* altra l*Ori« ' 
ginale in Spoleto » & vo publico ■ ^ 
nell’Archiuio dcU’Archi- > 

• confratemità 
delle 

, Sacre Stimmad . . ' 

: . : \ - . in Roma. ! .< - 


f 
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ILLVSTRISS. Si ECCELLENTISS. SIC. 
SIC. E PADRON COLENDISS, • 

• . • f 

I N (ègno della (Hma« e mia > e mio dcfioi* 
torio verfo di V*E. ^ e dè Tuoi gratuiti dor 
ni » ùà quali benché tutti grandi , il primato 
non è dubbio H deue all* Ampollinetta del pre* 
tiofo fangue del noftro Serafico Padre efi (lente 
Del Reliquiario del fuo Conuento della Rorni* 
ta>bò hauuto per bene ) anzi, per debito d‘in(ì- 
nuare d V. E. qualmente dal noftro.Reueten<« 
diilìmo Padre Commiliario Generale vengo 
con più lettere follecitato da parte dell* £mi- 
nentifiimo Signor Cardinal Barberino , e dell*. 
£ccellennfj(ìmo Prenc^ di PelleUrina Tuo Ni* 
potè d mandare vn’altro poebetto del iàngu&j 
della fopradetta ampollina per accompagnar- 
lo d quello $ che tempo fd fu dalla medefima^ 
cllratto per la Ven. Confi-aternità delle facra- 
tiUlme Stimmate di Roma, attefiandomi , che 
in ciò vi lìa il confenlò di V*E* £ perche detto 
pretiofiflìmo Sangue, e la più amata, e vene- 
rata, anzi vpica reliquia , che noi habbiamo in 
qoella Provincia del noilro Serafico Padre^, 
confelfo ,che il doucrcene refiar poco meno, 

ch( 
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che prini di tutto ( effendo che detto StngoeLf 
è rìifetto i tanto poco, che vn altro pochcttò , 
che fc. ne leui re^ri quali che niente) ei rcca^ 
pena , e cordoglio. Tuttauolta eccomi proa- 
tilhroo d quanto lì degnerà ingioogermi TE.1^, 
che damevenghi erseguito pcrièruire TEii^ 
nentiUìmo Bai^rino, c Tuo Eccell^iirimo Ni^ 


potè . Pr^o inilantcmente V. E. di celerrÈi 
rifpofta à mie di conformarmi alia di lei v<^o^ 
tà* padrone di vn tanto teforo *, Et in rigtos* 
do delle noftre Communi obligaiioni farà ca^ 
piule d’vn parsaggìo» che faro, e ùtò hrtà. 
nella Santa Cappella delli Angeli nel prodi- 
mo perdono da cìafcuno di quedi^ nodrì Re* 
ligiofiper V.E. e per rEccellentiintna Signora^ 
Ducheisa , c per 'fine dtc» Ailìd-^Damiand 
jO.Lu^iò ■'./ -'''.a:..; . 


Di V.E. 



HumIlUn& obligatiir.Ser.nel Signore. 
Trà Gaudcnch da feragia Vù^Ptvwmdalfi 
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•#v. 

Copta ielt accennata Autentica del Sangue del 
'' Padre S»Francefco inferta nelt Inpromento i 
della confe^aa fatta alla Ven, Chiefa ' 

delle Sacre Stimmate di S»Fran^ 
cefcodi Komay rogato pergt 
atti dell'Oitauiani T{,o^ 
tarodelt Em. Sig» : 

Ficario li i8, 
dgojìotó'jy 

C lEiÀrèperlamifericordia di Dio Vcfcouo 
'di Pclcftrina della S.R.E.Card.Facchinetd 
Vcfcouo di Spoleto . ■ ‘ 

, E/lèndociNoi perfonalmentc trasferiti dalla 
Città di Spolcti al Conuento di Padri Minori 
Oftcruan’ti Riformati di $• Francefco > il qual 
ConucQto chiamali la Romita porto nella no- 
ftra Diocefi di Spoleto « e vedute con la douuta 
veneratione) c riucrenza le Reb'quie , che nella 
vetufta , c diuotifiima Chiefà della Romita (i 
curtodifeonove fi venerano) e irà F altre vna_^ 
Caraffinà'di vetro piccola con dentro alcune^ 
poche particelle del Sangue del Serafico P. San 
FraocefeO) là quale Caraffina confcruafi entro 
di vn Tabernacolo di argento , nel fondo del 

cui 
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cui Tabernacoletto euui T arme inci(à ^el Signor 
Duca di Acquaiparta ,& aperto il detto Taber- 
nacoietto » e diffigiilata la caraffina di - vetro * e 
da quella cauatane colle proprie maoivna por* 
rione del detto Sangue ( qucfta mane venerdì 
f. Agofto 1675.) coagolatofi , mà accefo , c ra- 
bico ndo y & inuolcatolo in va tailètà » e circon- 
legato con fettuccia di feta > e depofitatolo ap- 
preflb di Noi medemi inuiarlo à Roma all’ Emi- 
oentifiìmo Sig. Cardinal Barberino Protettore 
dell’ Ordine di S. Francefeo, c della Venerabile 
Archiconfraternità delle SS. Stimroari acciò chf 
vnir Gpoflacoll’ altro ) che nella Chielà dellM 
prefata Archicofratemiradè SS.Stimmati diRò^ 
ma decentiilìmamente ri adora. Eacciamo con 
quelle noftre littere patenti à ciafebéduno pienat 
éc indubitata lède>’ 4 :bà Jitoi inrieme col Pro-' 
uinciale della Prouincia.di S* ErancefeorRifor- 
mata >chc cbiamari.il P. F« Gaudeatii^ndi Pcru- 
giaanche eontla .prelènza dell’ lafirafciitti cioè 
del Dottor .Ftanoci&Q 'Antonio Mei Auuoc^o 
del Signor,. Duca: di. .AoquafpartsLj.c del P- E- 
Angelico.. dal ^Palazzo Bouarino d’> Oraieto 
Ciu 9 tdianQ.delCoiiuento.fuderto della Romh 
la , e del, P, F. Francefeo. .Vogara Vic^o hab- 
biamo eilratta ia fudetta Reliquia > ebe però 

ac- 
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^ Monft£,Contelort. . 

':hbmaiTi habbia da dubicare della Idcnch 
td del medemo Sangue habbiamo fatta la pre* 
lènte icon cuiattcftaodo la verità dei veduto» 
narrato i & operato da Noi appalelìamo à tutti 
la importanza di sì (ìngplait Reliquia , acciòchc ■ 
nella fudettaChiefa di SS. Stimati polla erpord 
all* adoratione dè fedeli. In fede di che hab« 
biamo fottoferitta U prefentedi nodro proprìo 
pugno > e fattala iìgtllare col nodro folito (ì- 
gxllo . Dau nella Romita quello dì » & anna 
Ridetto li . . . 

»• * » • ' . i 

Ccf.Card.Facchenetti m. pp. 

* , • 

•• I ’ ' 4* ^ » 

Hementò pipradorò .9ej^.de mapd* , 


. . 

- • • t ■ . ■ ' . . ! 
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E poi degna verarrcntcdi li&ffione fpedale 
h iittanza del Conrclori , che i frati dell’ Éretxii- 
taviuono dell’ Elemofìnc della Terra di Cefi, 

& altri luoghi vicini ; che il Corpo maggiore del 
manrenimento del luogo prouenga da Cefi# 

Per abbater quella iattanza è neceflario , che ri> 
ueli ,ciò che à prò di quel {acro luogo , ha 11^ i 
bilito la religiol'a , e pia rpunifìcenza degli an* 
lichi Duchi d’ Acqiiaiparta , oficmata con fin-’ 
golare éfattezza dà’ jliCCeffori, in che forfi , per 
la Tua religiofa modellia, difgu{larò il pieieotti 
Signore , ma fon degno di feufa per l' vrgcntc oc- 
cafione , che ine^ne - porge' Monljg* jContòlon *. 

£ dalla Camera Ducale alTcgnacò a quei Buoni 
Padri vn’ Affittuario dè fiioi prpuenti . che nc I 
tempi di pefee proueda il luogo di' 

falun^eyi comcrne^o fi può in luogo ipediter- 
raiied , e mòntuofoiffijctó'ndo'^a tigorc 

della ftagione , à proporzione del bifogno , e nel 
rello dell’ annodai medemo affittuario gli ven- 
gon fomminifirati fei giulij la fettimana per il 
companatico j oltre quattro decine di pane la_» 
fettimana , e due boccali d’ oglio il roefe . 

In Acquafparta poi gli vien* afiegnata vna.^ 
fianiia di tutto punto fornita, à titol d’holpi- 
zio ioue polfan ricourarfi^ncl tempo , che leji 

ioq -? jt oc— 
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A Monp.g*CanulQru yj i 
occorre dimorar in quel luogo per cercar l’cle- 
rhofine i ò altro > Da Porcaria > con li cui habi« 
ratorì pafTani medimi Padri per lo più corìfpon* 
denza ftrcctiflltna) hanno ogni allìilenza «e 
nè tempi ncuofi , che in quell* alto fico fon più 
frequenti aitai del douere, nè qualigli vien dall’ 
inclemenza dell’ aria • per T impolllbilirà di riero* 
uar le Itrade, prohibico l’ vfeireà mendicare ^ ns 
tengono cura particolare s à di deputar 
foggètti à polla ) che altìilanoal bitogno'dè Pa* 
dri, loro prouedano il vitto diurnot & in oltre^ 
furano feoprir le llrade , acciò 1* £c,Cino fia prac > 
ticabile; come Tuoi fpellb pratticarlì ogni 1U<< 
gionc d’ Inuerno: coucorrendoui a gara il popo- 
lo della Terra con le prouifìoni nccdlàrie al fou- 
uenimento dè Religiofi altediari dall’ altezza., 
delle Neuitf 

Quelle non fon Tclemofinc della Terra di 
Cefi , ch’dlendo piena di famiglie ,bcn ricche , 
non li nega , che non fomminillrino à Padri 
grofleelcmolìnc,da^o^aragonarri con quelli 
di Portaria «che f9n'p^erl»]knon>come erano li 
due minata.ò quadrante gettalo nel Gazolìlacio 
della Euangelica Vedoua , che tanto commendò 
Chrillo Signor nollro in comparation dè dona- 
riuidè ricchi . Onde come non può nè deue ne- 
gar- 
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gàrfi , che tutta la Valle , c luoghi conuicini non 
concorrano con larghe elemofìne al mantcni- 
inento di luogo cosi deuoto,e di Religiofì di 
vita tanto elèni piare: còsi dando la' gloria a chi 
và . è necellarìo confel^re che il pefo maggiore 
lo portai! Signordel Paefe)& ifuoi Vaf^li, 
che ad imitazione fua vi concorrono à proporr 
zione delle forze : non defraudando il merito 
degli altri Benefattori , fri li quali per le loro 
abbondanti facoltà fi rendono 9 come hòdetto^ 
conipicui i Cclàni ; non tanto però, che fiano 
fupcrioriad ogn' altro*, come intende iolìnuaie 
Contelori eoo il lìio modo di dire • 


é 

IL FINE. 
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Fer mt tfer potute fautore af^ per U lontamii^à perfonal- 
mente alla correttioae. dtlT opra , w fono di necejjità fcorfi 
t fn u lù erroritcbe qtà vedrai regijèraù degnati con la tua ' 
candides^^a compatirli , & vini felice» 


Errori 

io\,d. lio.f, Ottoman4 

foj.7. J.17. congniciooc 

fio. 1.11. alcQui 

f.ii. 1.7. celebri 

fi}. 1.4. nuximeque lapidun 

eod,f 1 .»}. liniieiTana 

f 14. 1.10. luiacori 

ibi<f. I.11. foodatione 

fif. l.aa. accideiue 

fi7> l>t« dicali 

f 17- 1.8> il difcorfo 

f.19. l.ii, Aqnitanorum 

fa}, l.i^. Cemifce 

f.ij. l.a}. Sigli 

fa#. l,j. d affare 

ibid. l.io. Ambarciatòiet 

jbid. l.ao. deGlijs 

ibid. l.vlc. Pecronaaa 

f.17. J.i}. Comitance* 

ibid. 1.18. ve bene 

f }0. 1 f. compagna 

f.}f. l.io. Palezao 

f }7. l.a. arricebime ' 

ibid. I.ia. Longardi ì( 

f}>< I.ip. torto 

ibid. l.aj. IlGiuAia» 

ibid, l.af. Ili libro 

f}9. 1.4.. Mennfi 

ibid. I.i9k inirìlc opfnimùj» 

f.40. Li}, effiacazione 

f.4t. Li}, il 

f4a. L4. gladiatori 

f.4f. '‘Lff. fcrioeado 

ibid. Lai. Carlbli 

£.46. La. Veluiabria 

£47. 1.7. Genfenio 

ibi4. fu* iauerfiooi 


Correttiorte 
Ottomana ) 
cogniti one 
alcuni 
celebri 

maxinieqoe lapìdua ilta 
finueflana 
habicatori 
(bndacionc 
accidenti 
da Cali, 
al difeorfo 
Aquitanorum 
Cam lice 
Figli “ 
l’adàre 

f er Ambafeiatoret 
e fili;* 

Pennaaza' 

Comitatcnlcs 

8c bene 

Campagna 

Palaxxo 

per arricchirne 

l.ong(^ardi 

tanto 

In Giuiliao 
al libro nono. 

Meearefi 

infulfe fuc opinioni 

tdificacióne 

li 


ebdiatori 

Jeruendo 


"^arfeoli 

Vilumbci 

Genfericn 

incuefioai 


« 
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Brrtrì 
I Mani 
trouarne 

f.^4. 1.14. ne approvo impugna 

1.11. Mannno 
( Ì 7 . j.f. effcr 
f,^g. I 7 ig. poKnci 
f. 6 ì. 1.1 1» morire 
{. 66 . opprcflb 

Jbid. l.x;. Carfclio 
f.yo- 1.1. carraio 
f.7ì’ 1 . 1 *. nuceflarij* 

LSÓ- 1.^6. pud 

Li J* pi“* 

f-RÌs. 1.19. ornamento 
f-Pf. l.f, vedo 
f. nc. l.«4. Zeoncillis 
f.tia. l.ti. fuccedcflcro 
f.ia^. 1.I9- deuoluono 
ibid. 1.1 a. lacca tino 
f.ijf. 1.1 y. Airchtrauc 
f. 117. l.ii. della 
ibid. 1.1 j. effndone 
Li. Caftcllani 

f.140. L 5 . Peouincia ' i 

f.i 4 i» LI. quelle ^ 

f.141. 1.10. nome ' ^ 

f.i4j. 1.18. terrkoro 

f.147. L8. Horefte * ' ' 

ibid. 1.11. Cerienfe 

f.tft. l.ii. alletratato ■’ 

f.irt. 1,1. Calieina ‘ ‘ 

f.iJT. Lu. fcuoiolt 

ibid. 1.11. feonert ( 

.161. l.if. il fatto 

t£j. J 4. fuc 

ibid 7 l.i 9 . il Cardinal • 


Coriittìm 

MarC 

toccarne 

oe approHO 1 oc impttgO^ 

Macerino 

vlàr 

patenti 

moniro 

aprefso 

Cariilia 

Cirrato 

nece&ariia 

però 

priua 

ornato 

credo 

Leoncillia 

fuccefrero 

deuoluano ' 

1 avarino 
Architrave 
«Ila 

eflendone 

Camelli 

Frouincia 

quella 

monte 

territorio 

Horebbe * ' ' ! 

Cefienfe ' 

, allctuto 
lalicina 

fcanola - ' 

{irontoted , 

11 falsa 
foa 

il Signor Cardinal v • 
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